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SOMMARIO DELLA MEMORIA 



I. Gl'Isdraeliti innanzi il 1429 erano gran- 
demente perseguitati §. 5. 

// Pontefice Martino y inibì di per- 
seguitarli , e fece loro moltiplici concessioni §. 7. 

/ successori di quel Pontefice non le 
mantenner tutte in vigore , e agi' Isdraeliti abi- 
tanti in Roma imposer dei tributi gravissimi §. 44. 

Elenco di alcuni di quei tributi §. 44. 

Debiti che la Università Isdraelitica di 
Roma dovè contrarre per sodisfare gli anzidetti 
tributi , e desiderio dei singoli Isdraeliti di espa- 
triare dallo Stato Romano per sottrarsi dalli 
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aggradii die a ciascuno di essi apportava- 
no §. 17. 

Privilegj che nel 1593, e negli anni 
successivi gVIsdraeliti ottenevano in altri Stati, 
e che accrebbero il desiderio di espatriar . da 
Roma a quelli che vi abitavano §. 23. 

Prova delle molte espatriazioni che 
dallo Stato Romano avvennero innanzi il 1732 
§. 26. 

Pensieri della Università di adottare 
provvedimenti per impedire che le espatriazioni 
proseguissero ad avverarsi §. 29. 

Diritto accordato dai Pontefici alla 
Isdraelitica Romana Università d'imporre delle 
annue tasse sui proprj Correligionarj onde così 
procurarsi i mezzi che le occorrevano per le 
spese del Culto e della Beneficenza, per cor- 
rispondere i tributi, e per far fronte ai frutti 
e dimettere i capitali dei grandiosi debiti che 
contrasse §. 31. 

Capitoli ed Ordini del 1732 emanati 
da f/ nella Università con autorizzazione del Go- 
verno Pontificio, e relativi alle tasse ed altre 
materie analoghe §. 52. 
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Sistema col quale per disposto di quei 
Capitoli si repartivan le tasse fra gl'IsdraeUti 
abitanti in Roma §. 56. 

In forza dei Capitoli istessi, i tassati 
i quali o volevano spogliarsi di una parte dei 
capitali loro , o trasportarli seco espatriando 
da Roma, avean l'obbligo di pagare una prò- 
porzionata quota dei debiti della Università , 
per liberare quei Capitali dalle annue tasse uni- 
versitarie §. 43. 

Conferme che i Capitoli anzidetti del 
4732 ricevevano in Roma in varie epoche fino 
all'anno 4796 §. 49. 

Abolizione che in quell'anno 4796 le 
Leggi Francesi della Repubblica ordinarono in 
Roma , tanto dei più volte rammentati Capi- 
toli, quanto delle tasse universitarie §. #3. 

Ripristina zione di quei Capitoli e tasse 
avvenuta in Roma il 4800 per volere delle 
Leggi Pontifìcie che in queWanno tornavano in 
osservanza §. 57. 

Nuova abolizione dei ridetti Capitoli e 
tasse universitarie accaduta nel 4 809 in forza 
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delle Leggi Imperiali dalla Francia dettate in 
Roma g. 59. 

Regolamento Francese che autorizzò 
i Concistori Isdraelitici a impone sui Correli- 
gionarj dimoranti nei varf Dipartimenti ov' erano 
istituiti, una tassa limitata alle spese del culto 
e dei Rabbini , e die fissò pure il modo di 
repartirla §. G2. 

Abolizione die nel 1844 avvenne del- 
l'anzidetto Regolamento Francese, e ripristina- 
zione dell'antica Isdraelitica Università , e del 
diritto che Ella godeva d' imporre tasse sugli 
Isdraeliti abitanti in Roma §. 63. 

Nuovo Regolamento die il Tesoriere 
Generale della Reverenda Camera Apostolica , 
Economo della Università , poneva nel 48 14 
in osservanza per il reparto di quelle tasse in 
luogo e uece del ben diverso ordinato con i Ca- 
pitoli del 4752 §. 66. 

Quel Regolamento del 1814 non riat- 
tivò gli oneri imposti agli Espatriandi dai citati 
Capitoli, ma ne introdusse altri piti miti, con- 
sistenti nel pagamento della Tassa- già repartita 
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per il quinquennio entro il quale avveniva la 
espatriazione , e di una parte di quella di altro 
quinquennio al medesimo successivo §. 69. 

IL Classazione dei debiti di cui innanzi il 
1809 era aggravata la Isdraelitica Romana 
Università §. 79. 

Meno pochi di quei debiti che teneva 
con alcuni sovventori particolari , e che ponno 
cTrcafefW J<* 1*1 estinti* eli altri tutti creati con 
V antico Pontificio Governo o con Pubblici Sta- 
bilimenti e Luoghi Pii dello Stato , gli vennero 
condonati dalle Leggi Francesi nel 1796 e 1809 
§. 8(K 

Nel 1814 una sola porzione, e non 
tutti i debili , dai quali quelle Leggi l'avevano 
liberata , tornò per ordine Pontificio a formarle 
carico §. 84. 

La porzione dei debiti che in vita si 
richiamò nel 1814, fu nel 1857 minorata non 
poco , per avere di alcuni di quei debiti il Pon- 
tefice concessa alla Università la liberazione 
§ 91. 

2 
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/ debiti risorti volle il Ponte/ice che 
formassero carico alla sola Università, e non 
viù come in antico anco ai sìngoli Isdmeliti 
dipendenti dalla medesima §. 95. 

III. Indicazione degl'Individui che dal 4700 
al 4 785 componevano in Roma la Famiglia Ba- 
raffaeL e convenzioni stabilite in fra loro sul 
niodo di repartirsi le tasse die la Università 
Isdraelitica alla Famiglia istessa imponeva §. 97. 

Nuove convenzioni relative al medesi- 
mo oggetto che stipulate vennero dai Baraffael 
nei 478$ §. 408. 

Divisione avvenuta in quelV anno di 
Jacob Baraffael juniore e di Ezecchia Tran- 
quillo Vita suo figlio dagli altri della Fami- 
glia; Espatriazione di Essi da Roma; E 
trasporto dei capitali loro in Toscana e pre- 
cisamente in Firenze ove scelsero la dimora 
§. 440. 

/ Due espatriati per non pagare una 
quota dei debiti della Università , con/orme ve- 
niva imposto dai Capitoli allor vigenti del 4732, 
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proseguirono fine all'Ottobre del 4788 a retri- 
buire a quella Università le tasse , ed anco i 
sussidj pei di lei poveri , come se fossero stati 
sempre abitanti in Roma §. 442». 

IV» Trattativa che dopo la morte d' Jacob 
juniore uno di quei due espatriati , V altro cioè 
il di lui Figlio Bzecchia Tranquillo Vita Ba- 
wffael, dimorante in Firenze, intraprese con 
Angelo e Giuseppe BarajjUel *cwi Cugini n.- 
masti in Roma, all' oggetto che si accollassero 
di proseguire per di lui conto e vece atta Ro- 
marta Università il pagamento delle anzidette 
tasse e sussidj ', ricevendo in compenso un'an- 
nua rendita di Fiorini Viennesi 4,440, e ciò 
fino al momemio in cui redimendosi dagli oneri 
inerenti alla di già effettuata espatriazione non 
si fosse liberato dall' obbligo di eseguire quei 
pagamenti §. 444. 

Scritta del 29 Ottobre 4788, con la 
quale si ridusse a contratto la Trattativa §. 446v 

/ Documenti ch'esistono nel Processo 
non permettono di conoscere e stabilire a qual 
somma ascendevano le tasse e i sussidj che wt- 
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nanzi il 4788 pagava m Roma la Famiglia 
Baraffael §. 448. 

V. Ezecchia Tranquillo Vita Baraffael, sti- 
pulata appena coi Cugini la Scritta del 4788, 
impiegò Fiorini 28,500 in Fondi Pubblici della 
Città di Vienna , produttivi fino al 4798 del- 
l'annua rendita di Fiorini 4,440 promessa loro, 

con abilitarli a incassarla, come difatti poi la 
incassarono §. 126. 

Angelo e Giuseppe Baraffael , e quindi 
i lor Successori occultarono sempre alla Isdrae- 
litica Romana Università l'obbligo assunto con 
l'anzidetta Scritta di pagarle per Ezecchia le 
tasse e i sussidj §. 429. 

Non vi è in Processo documento che 
provi die dal 4789 al 4796 per Ezecchia si 
pagassero mai quei sussidj §. 433. 

Anco le Tasse non sembra che in quel 
tempo fossero interamente per suo conto sal- 
date §. 434. 

VI. La condonazione che le Leggi Fran- 
cesi del 4796 e 4809 accordarono alla Uni- 
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versità, dei debiti che teneva con l'antico Pon- 
tificio Governo ? e l'abolizione contemporanea 
da quelle Leggi ordinata delle tasse e Capitoli 
del 4752, liberando Ezecchia Tranquillo Vita 
Baraffael dall' onere di pagare quale espa triato 
una quota degli anzidetti debiti, fecer cessare 
l'Accollo che Angelo e Giuseppe conclusero 
secolui di sodisfare in sua vece quelle tasse e 
sussidj ai quali non era ulteriormente obbli- 
gato §. 158. 

Le Pontificie Disposizioni del 4800 
e 4844 non poterono far risorgere l'Accollo 
ch'era cessato , non essendo vaiamoli a ritogliere 
ad Ezecchia già Toscano per sudditanza 
benefici effetti delle Leggi Francesi §» 444. 

La cessazione dell'Accollo, autorizzan- 
do Ezecchia a recuperare i Fiorini 28,500 
impiegati nei Fondi Pubblici di Vienna , e pri- 
vando gli Accollatarj del diritto d' incassarne la 
rendita , esonerava quell'Accollante dall' au- 
mentare i Fondi anzidetti, per ricondurre il 
loro frutto alla somma di annui Fiorini Vien- 
nesi 4 ? 440, a cui dopo il 4798 altrimenti non 
ascendeva §. 433. 
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VII. A fronte che cessasse l'Accollo . la 
rendita dei Fiorini 28,500, proseguirono a in- 
cassarla, prima Giuseppe uno degli Accollatarj , 
e quindi gli Eredi suoi e dell'altro Accollatario 
Angelo, che la esigon tuttora §. 455. 

Onde gli Accollatarj e gli Eredi loro 
potesser credere a buona fede non cessato o 
risorto l'Accolto, occorrerebbe che provassero di 
aver proseguito a pagare per Ezecchia le tasse 
e i sujjùJj , lu che se forse li scuserebbe dal 
restituire il pagato per quei due Titoli , non gli 
permetterebbe mai di lucrare il di più della 
rendita che rimase in lor mani §. 458. 

Dal 1796 all'Ottobre del 4799 , e 
dal 4809 al 1814, i Documenti accertano che 
nulla per tasse e sussidj fu sborsato da essi 
come rappresentanti Ezeccliia Baraffael §. 464. 

E dubbio se per tasse universitarie si 
pagassero dai medesimi, per conto e interesse 
del rifletto Ezecchia , Scudi 557 e Baiocchi 50 
dal 1800 al 4807 §. 468. 

Non vi è prova, che in quel tempo 
retribuissero i sussidj, che a Scudi sessanta al- 
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Vanno da Ezecchia stabiliti, sarebbero ascesi 

a Scudi 550 §. 473. 

Le reiterate Dichiarazioni della israe- 
litica Romana Università escludono che tanto 
le tasse quanto i sussidj fossero più a hi cor- 
risposti pel ridetto Ezecchia dal 4807 al 4809 
e dal 4844 nel progresso §. 476. 

Una Causa sostenuta in Roma da 
Salomon Giuseppe Barajfael contro quella 
Università dimostra ohe gli Eredi degli Accol- 
latarj avevano cognizione che V Accollo non 
proseguiva §. 482. 

Vili. La Signora Chiara Baraffael Vedova 
Sanguinetti, unica figlia ed Erede di Ezecchia 
Tranquillo Vita Baraffael, morto il suo Genitore 
non si occupò di recuperare i Fiorini 28,500 e di 
ripetere le rendite che gli Accollatarj ne avevano 
incassate, in quanto che ignorava , che mai fosse 
esistita la Scritta del 29 Ottobre 4788 §. 484. 

Della esistenza di quella Scritta la 
Signora Chiara venne informata dagli Eredi 
degli Accollatarj, allorché stragiudicialmente a 
Lei si rivolsero per ~"—ere il rimborso del meno 
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esatto per la diminuzione della rendita che di- 
cevano lor dovuta §. 485. 

IX. Nel 4827 quelV istesso Salamon Giu- 
seppe Baraffael, che Vanno innanzi agiva in 
Roma giudicialmente nel senso che cessata 
fosse V Accollo , adi con altri Coeredi degli 
Accollatarj in Firenze il Magistrato Supremo 
per sostenere qivell Accollo perseverante, ed 
obbligar la Signora Chiava a rimborsarle il 
meno percetto dell'annua rendita, e a ricon- 
durla al primitivo valore §. 189. 

La Signora Chiara oppose ai proprj 
Avversar]', che l'Accollo , come animato da 
falsa causa e falso supposto, fu nullo fin di 
principio ; e che in ogni più strana ipotesi , es- 
sendo risolubile , nel progresso si risolvè. Ella 
reconvenzionalmente domandò la condanna lo- 
ro, allo svincolamento dei Fiorini 28,300, e alla 
restituzione delle rendite, che ne avevano in~ 
cassate §. 196. 

// Magistrato Supremo, allora Tribu- 
nale di Prima Istanza , con Sentenza del 44 Lu- 
glio 1829 escluse la nullità dell'Accollo, lo ri- 
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tenne resolubile, ma disse che non constava 
che avverato si fosse neppur uno dei varj e 
diversi casi che potevano averlo risoluto» Quindi 
rigettò le domande reconvenzionali della Si- 
gnora Chiara, ed accolse quelle degli Attori a 
suo carico §. 209. 

X. La Signora Chiara Baraffael vedova 
Sanguinetti ricorse contro quel Giudicato , ed 
il suo Erede Signor Jacob Lampronti prosegue 
adesso la Causa , die alla Corte Regia è pen- 
dente §. 219. 

/ Documenti nuovi di cui il Processo 
è arricchito , uniti coi preesistenti , giustificando 
le proposizioni indicate superiormente , dimo- 
strano che V appellata Sentenza merita corre- 
zione, poiché intanto negò che risoluto fosse 
V Accollo , in quanto che contro la verità le fu 
fatto credere e ritenere : Che V abolizione dei 
Capitoli del 1752 non fosse congiunta alla 
condonazione dei debiti della Università; Che 
nel 181 4 esistendo sempre quei debiti, tornas- 
sero a far carico ai singoli Isdraeliti, che non 
potessero espatriare , e sottrarsi dalle tasse e 

3 
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sussidj\ senza pagar dei debiti anzidetti una 
quota; E die la Università conoscesse che i 
Baraffael di Roma erari di Ezeccìùa i Man- 
datarj , e continuasse sempre , e prosegua a 
esigere dai medesimi per conto dell'Espatriato 
e defunto parente loro , e della sua Erede , 
quelle tasse e sussidj §. 220. 



ILLUSTRISSIMI SIGNORI 



CAV. PRESIDENTE E CONSIGUER! 



A Processo ampliato con produzioni valevoli ad 
accertare fatti ignorati o che si annuziavano senza 
giustificarne la reale esistenza , si ripropone adesso 
all'esame Vostro, o Signori, una causa, che molto 
innanzi della giudiciale riforma, eseguita nel 1838 
in Toscana , si agitava in Firenze fra alcuni dei 
Discendenti dei signori Angelo e Giuseppe Baraftael 
dì Roma e la signora Chiara Baraffael vedova San- 
guinetti , abitante in questa Città, ove fino che visse 
conservò sempre il suo domicilio. 
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2. Il Magistrato Supremo, ch'era in quel tempo 
Tribunale di Prima Istanza , con pronunzia emanata 
nel 14 Luglio 1829 contro la Sanguinetti l'anzidetta 
Causa decise ; ma Ella tosto appellò per dimostrare 
ingiusta quella Pronunzia ed ottenerne la revoca. 

3. Ad Appello già proseguito la Sanguinetti ces- 
sava quindi di vivere , ed il nostro Cliente Signor 
Jacob Lampronti , che a Lei successe come uno degli 
Eredi Intestati , e che in forza di convenzioni sti- 
pulate con gli altri è il solo Rappresentante della 
sua Eredità , si accinge adesso a provare quella in- 
giustizia, di cui la Donna defunta si era lagnata. 

4. $ questo lo scopo della Memoria , che nel di 
lui interesse noi presentiamo, e lo avremo raggiunto 
premettendo in fatto alcune Nozioni, onde, narrando 
poi del Giudizio che terminò e di quello adesso pen- 
dente una breve e fedele istoria , valerci delle me- 
desime per confutare la sentenza appellata. , 

5. Quando la civiltà ed i precetti della sana filo- 
sofia , non essendo difTusi troppo fra i popoli non 
eran giunti a impedire che le diverse religiose cre- 
denze rendesser gli uni contro gli altri nemici, anco 

* 

i Cattolici non si astennero dal vessare e persegui- 
tare gì' Isdraeliti. 

6. Disgraziatamente nei tempi ai quali appellia- 
mo, fra i ministri del cattolico culto, molti o pre- 
giudicati o fanatici, fomentavano tali persecuzioni da 
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quei medesimi pergami , <ia cui dovea consigliarsi 
l'amor fraterno, la concordia, e la pace, sicché i 
miseri che gemevano avviliti ed afflitti, ben com- 
presero che il migliore degli espedienti per far ces- 
sare o alleviare almeno i lor mali, quello sarebbe 
stato d'interessare a proprio vantaggio il Supremo 
Pontefice, che alla temporale Sovranità , della quale 
aveva libero F esercizio nello Stato Romano, riuniva 
la delicata ed importante missione di unico Capo e 
Direttor della Chiesa. 

7. Difatti nel 1429 gì' Isdraeliti a Martino V ricor- 
sero, ed Egli benignamente accogliendo le loro 
preci , disapprovò come abusivo il sistema che da 
non pochi di que* Ministri era praticato; inibì loro 
di proseguirlo , e fece ai supplicanti moltiplici con- 
cessioni. 

8. E invero vietò d' imporgli tributi, d'indurii a 
battezzarsi contro lor voglia, e di turbarli nell'os- 
servanza dei propri riti; li abilitò a mantenere e 
riformare le sinagoghe ; li autorizzò a conversare fa- 
miliarmente con i cristiani e a frequentare le scuole 
ove i medesimi s' istruivano ; gli accordò di far con 
quelli contratti , e di acquistare e posseder beni sta- 
bili; e finalmente facoltizzò i Deputati e Uffiziali , 
che prescegliessero a potergli amministrare giusti- 
zia , decidendo le liti, che d'allora in progresso 
fossero insorte fra loro. 
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9. Quel Pontefice, bramoso di assicurargli la fedele 
osservanza di quanto aveva ordinato, minacciò ai 
Contravventori le Censure tutte Ecclesiastiche, la 
Scomunica non esclusa, conforme chiaro resulta dalla 
Sua Costituzione del 13 di Febbrqjo, che nel detto 
anno emanava (1). 

10. Era ben naturale che la benignità da Marti- 
no V dimostrata per gf Isdraeliti , allorché i Principi 
di altri Stati non si davano ancor pensiero di accor- 
dargli protezione e soccorso , determinasse molti a 
cambiar dimora , trasferendo le famiglie e sostanze 
loro nelle Terre e Città da quel Pontefice governate; 
e difatti Roma residenza di un tal Sovrano divenne 
sede ben presto di una Università, che fra i suoi 
membri contava i maggiormente comodi e facoltosi. 

11. Fino al 1542 l'anzidetta Isdraelitica Associa- 
zione prosperò nel godere tranquillamente le accor- 
dategli concessioni , ma nell' anno adesso indicalo 
quella che vietava imporle tributi fu col fatto da 
Paolo III revocala e annullala, nè mai potè in seguito 
riottenerla, tanto allorché quel medesimo Paolo III si 
decise nel 1 543 a pubblicare il 1 5 di Febbrajo Costi- 
tuzione , che confermando le altre Concessioni già 
enumerate , ne aggiungeva una nuova , consistente 

(1) Sommario stampato in Roma pei Lazxerini il 1789. 
Documento di N." 2. 



Digitized by Google 



23 



nell' esentarli dalla Giurisdizione dei Consoli delle 
Arti che esercitassero (I), quanto al momento, in cui 
cessato il Regno di Paolo IV, che con Stia Bolla del 
12 Luglio 1655, li avea di tutte privati (2) , ne tor- 
narono al possesso per Ordine sottoscritto da Pio IV 
il 27 Febbrajo del 1 562 (3) ; ordine che ratifica va poi 
Sisto V col Motuproprio del 22 Ottobre del 1568; 
col quale egli elargì concessioni anco più speciali , 
abilitando i singoli lsdraeliti a partecipare nelle cose 
civili dei privilegi e indulti appartenenti ai Cristiani, 
ed autorizzando i Medici loro ad assumer pure di 
quelli l'assistenza e la cura (4). 

12. Fra le tante concessioni , di cui finora abbiamo 
parlato, la esenzione dai tributi che Martino V accordò 
nel 1429, era quella che tutelava assai più d'ogni 
altra le fortune degl' individui addetti alla Università 
stabilita in Roma, sicché dopo il 1542, quando da 
Paolo 111 le si toglieva, non valsero le rimaste o nuo- 
vamente acquistate a roentenerla prospera come nel 
godere della medesima ella fu conosciuta. 

13. Di ciò si rende facilmente ragione osservando 
che mentre i singoli lsdraeliti per le concessioni che 
gli vennero conservate dalle Arti e dal Commercio 

(1) Citalo Sommario , Documento di N.° 3. 

(2) Citato Sommario , Documento di N.° 5. 

(3) Citato Sommario , Documento di N.° 7. 
(*) Citalo Sommario , Documento di N.° 4. 
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ottenevan dei lucri, i tributi imposti alla Università , 
e che su di essi reparliti gravavano, erano tali e tanti 
che prelevando da quei lucri medesimi e dalle ren- 
dite tutte degli stabili loro , il mantenimento delle 
respettive famiglie, e le spese che abbisognavano per 
la Beneficenza Nazionale e pel Culto (1), non gli re- 
stava somma sufficiente a dimetterli , senza che a 
poco a poco i capitali posti in commercio e quelli 
in stabili collocati si consumassero. 

14. Non è facile il redigere e presentare un elenco 
di quei tributi , molti ordinarj ed annui , altri fre- 
quenti , ma straordinarj , sicché ci apprenderemo al 
compenso di rammentare i più gravi. 

15. Fra i primi, ossia fra quelli ordinarj ed annui, 
tali noi reputiamo: 

Gli Scudi 1,000 che col titolo di Vigesima 
alla Università di Roma vennero imposti da Paolo III 
nel 1542, a benefizio della Sua Reverenda Camera, e 
dei quali ragiona la Costituzione di quel Pontefice del 
15 Febbroso 1543, che poc'anzi abbiamo citata (2); 

Gli Scudi 831 che per redimere i giovani 
Israeliti da umiliazioni e da scherni, correndo a piedi 

(1) I Documenti di N.° 42 c 43 nel citalo Sommario di- 
mostrano che queste spese ascendevano ad annui Scudi 12,043, 
senza curarne altre, di cui si trova la indicazione nel Documento 
di N.° 45. 

(2) Citalo Sommario, Documento di N.° 3. 
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in Carnevale dei Palj , e prendendo parte indecorosa 
e vilissiraa a certi giuochi che si facevano sopra il 
Monte Testaccio e in Piazza Navona , e che si desi- 
gnavano con i nomi di Testata ed Àgami , obbligata 
fu a corrispondere alla Eccellentissima Camera del 
Campidoglio Romano che Capitolina pure si appella , 
e di cui fanno menzione tanto quel Motuproprio, 
che dicemmo emanato da Sisto V nel 22 di Ottobre 
del 1586 quanto la Bolla del 28 Gennajo 1668 da 
Clemente IX emanata (1); 

Gli Scudi dieci in oro, che per ciascuna delle 
centoqu indici Sinagoghe esistenti nello Stato Romano 
la obbligò a corrispondere alla Casa dei Catecumeni 
Giulio III con la Costituzione che Egli soscrisse t7 
primo Settembre del 1 554 (2) , quale fu confermata 
da Paolo IV con altra Costituzione del 23 Marzo 1556 
per tener vivo queir obbligo, a fronte che le sue 
Prescrizioni del 12 Luglio 1555 , avessero una gran 

parte di quelle Sinagoghe abolite (3) ; 

> 

(1) Nel citato Sommario ai N.' ti e 30, esistono questa Bolla 
» e quel Motuproprio, ed ai N. 1 55 e 56 son riferite più precise 

notizie intorno a quei giuochi. 

(2) Gitalo Sommario, Documento di N.° k , al quale 
devono unirsi gli altri Documenti di N.° 8 e 51; lettera G, 
$. 1, ove si attesta che le Sinagoghe eran quante abbiamo an- 
nunziato. 

(3) Citato Sommario, Documenti di N.° 5 e 6. 
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Gli Scudi 2,500, ridotti poi a 500, di cui la Co- 
stituzione del 4 Gennajo 1604 di Clemente Vili , la 
onerò a benefizio di quella istessa Gasa dei Catecu- 
meni , e che nel 1 7 di Agosto del 1 629 , di altri 
Scudi 1,200 Urbano Vili accresceva (1); 

E gli Scudi 300 infine che X anzidetto Cle- 
mente Vili, con la Costituzione che ricordammo, volle 
che da lei fossero corrisposti al Venerabile Mona- 
stero delle Convertite (2); 

16. Fra i tributi poi straordinarj , ma oltremodo 
frequenti, i meritevoli di speciale designazione sono 
le sovvenzioni che a fare ai Pubblici Uffizj del Pon- 
tificio Governo quella istessa Università trovavasi 
coartata , servendo a darne prova il notare che sotto 
il solo Pontificato di Urbano Vili le medesime con- 
sisterono: 

In Scudi 6,000, ch'ella dovè pagare nel 1627 
all'Annona ; 

In Scudi 3,000, che nel 1632 si trovò ugual- 
mente costretta a corrispondere al Fiscale di Cam- 
pidoglio; 

In Scudi 150,000, che tanti occorsero onde 
allestire i 2,500 Letti, che nel 1641 da Lei per 
uso delle Truppe si vollero ; 

(1) Citalo Sommario, Documenti di N. c 17 c 21. 

(2) Cilato Sommario, Documento di N.° 17. 
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la Scudi 3,000, che nel 1643 , le s'imposero 
qual sovvenzione eh' Glia esegui alla Casa dei Ca- 
tecumeni ; 

E in Scudi 37,000, che l'anno istesso all'Apo- 
stolica Camera fu obbligata a sborsare (1). 

17. Or che la esorbitanza dei tributi di ambedue 
le anzidette specie necessitasse quella Università a 
farvi fronte , prendendo a censo e a cambio il danaro, 
e di prospera e doviziosa la riducesse disgraziata e 
meschina , non è lecito dubitarne, assicurandone due 
Chirografi Ponlifiqj , che uno da Innocenzo X , pub- 
blicato il 7 Settembre del 1647, e l'altro da Inno- 
cenzo XII U 30 Aprile dell* anno 1698 (2). 

1 8. E invero si legge in quei Chirografi espressa 
l'attestazione, che l'enorme passivo, di cui era 
gravata l'anzidetta Università fu in gran parte creato 
per retribuire al Governo le chiestele sovvenzioni; 
e quindi aggiungono, che non potendo Ella avere 
speranza di liberarsene e soddisfarlo , restava fin 
d'allora inabilitata a contrarre cambj ulteriori , e le 
si accordavano tanti Luoghi dei Monti San Pietro V, 
ed Annona , ossia tante carte di pubblico credito , 
quante bastassero a dimettere se non tutti , il mag- 

* 

(1) Citalo Sommario , Documento di N.* 51. Lettera A. 
SS. 1.2.3 e 4 ; e Lettera C. $.7. 

(2) Citato Sommario , Documenti di N.° 26. 31 c 32. 
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gior numero almeno dei debiti che teneva coi Sov- 
ventori particolari. 

19. Difatti ad eccezione di Scudi 31,139, che 
14,300 per censi e 16,839 per cambj , che insoluti 
rimasero a benefizio ed in testa di quei medesimi 
Sovventori, gli altri con i Luoghi di Monte vennero 
quietanzati (1), ma l'espediente che in tal guisa si 
era adottato le recava unicamente il vantaggio di 
non soffrire più a lungo delle usure eccessive , e ciò 
perchè quanto al capitale restituito a questi ultimi 
creditori il Governo non gliel donò, ma dichiarandolo 
ai due Monti dovuto , fissava che la Università dalla 
data dei Chirografi che indicammo , avrebbe loro 
corrisposto la somma annua di Scudi 11,334, alla 
quale si elevavano i frutti di quei Luoghi di Monte, 
che senza sborsarne il prezzo da pagarsi in seguito a 
rate , aveale accordati (2). 

20. Come per altro era da prevedersi poi suc- 
cedeva , che quella Università , che per mancanza 

(1) Nel citato Sommario, sotto N.° 97, esiste la Nota dei 
Debiti posanti a carico della Università nel 1647 ; e sotto N.° 47, 
trovasi r altra Nota di quelli che non vennero estinti con i 
Luoghi di Monte, e dei quali restava sempre aggravata nel 1789. 

(2) Che alt* indicata annua somma di Scudi 11,334, ascen- 
dessero i frutti dei Luoghi di Monte che la Università aveva 
ottenuti , risulta dal Documento eh' esiste nel citato Sommario 
al N.° Si, Lettera \. §.8 e 11. 
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di mezzi non potè altrimenti essere puntuale nell'ese- 
guire r estinzione di quelli oneri che appellammo 
Ordinarj Tributi , non lo fu nemmeno nel dimettere i 
frutti di cui superiormente si è ragionato , sicché 
l'effetto derivatone addivenne ad essa fatale, per 
aver gli arretrati di quei due titoli le sue passività 
di nuovo accresciute. 

21. A darne prova certissima esubera il notar 
che, indipendentemente dal primo titolo, l'anzidetta 
Università nel 1743 doveva per il secondo ai Monti 
San Pietro V, ed Annona il cospicuo ammontare di 
Scudi 213,637, attestandone la Resolutiva, che la 
Congregazione dei residui pronunziò nel 1754 il 
15 Luglio (1). 

22. Difatti quella Resolutiva ordinò e prescrisse : 
Che per la cifra anzidetta fra i debitori . di 

poca o niuna speranza la Università doveva essere 
registrata ; 

Che sarebbe per altro riservato l'obbligo 
ch'Ella aveva di pagare a poco a poco gli Scudi 65,847 
ch'era l'aumento di quel suo debito dal 1744, 
all' Ottobre 1755; 

E che staute l'esser caduta in stato di falli- 
mento, o per dir meglio di decozione, non verrebbe 
in progresso più addebitata pei rammentati Luoghi 
di Monte dei frutti che si maturerebbero. 

(1) Citato Sommario, Documento di N.° 40. 
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23. Le cose , che fin qui noi si esposero , e delle 
quali offrono evidente conferma le varie Costituzioni, 
Motuproprii , Ordini , Chirografi e Resolutive , di cui 
si è fatta menzione, inserite tutte con le note dei 
debiti, che indicammo nel Sommario, che il 1798 
pubblicavasi in Roma pei Lazzerini , e che è quello 
stesso che in Prima Istanza depositavano gli Avver- 
sari della Signora Chiara Baraffael vedova Sangui- 
netti con la Scrittura esibita il 2 Giugno del 1828. 
(Proc. a. 164) ; quelle cose hanno dunque dimostrato 
a qual condizione disgraziata e umiliante si riducesse 
la Isdraelitica Romana Università, dopo che cessò il 
tempo, in cui era libera dai tributi; sicché quando 
si aggiunge , che tale sua condizione danneggiava 
ciascuno degl' individui che ad essa erano ascritti , 
che sia vero ne persuade quello dei Rilievi già 
esposti , che ricordiamo , che cioè tutti gli sborsi , 
che la medesima effettuava in estinzione , o in ac- 
conto sì dei tributi , che dei frutti dei debiti ornai 
contratti, eran somme che con reparto proporzionato 
sui respettivi lor Patrimonj da quei singoli Nazio- 
nali a Lei si fornivano. 

24. Quindi Roma in quell'epoca non poteva of- 
frir più dimora grata per gì' Isdraeliti , e nella guisa 
istessa, che la benignità di Martino V ne consigliò 
in antico tanti ad accorrervi, così i molti beneflzj, 
che nei proprj dominj altri Sovrani gli avevano ga- 
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rantiti, nel decidersi allora a dargli assistenza, 
dovean risolvere una gran parte di essi a emi- 
grare. 

25. Difatti, chi nel 1593, regolava di Toscana 
il Governo fu il primo infra tutti , che con Editto 
del 10 Giugno agi' Isdraeliti accordava nelle sue 
terre quello concessioni medesime , che in Roma 
aveano godute, ed esenti li dichiarava da tributo 
qualunque che ai Cristiani non fosse pure comune; 
e l'esempio di Lui imitavasi in Francia nel Giugno 
del 1776; in Mantova nell'Aprile del 1779; in Mo- 
dena nel Giugno del 1780; in Genova nel Novembre 
del 1781 , e nel Febbrajo e nel Maggio del 1782; 
in Vienna nel Gennajo dell' anno ultimamente indi- 
cato; in Parma e Piacenza nel Febbrajo del 1783; 
ed in Trieste nel Maggio del 1787 (1). 

26. Ciò negli anni che indicammo accadeva, e 
che scorrendo i medesimi gì' Isdraeliti i più doviziosi, 
i quali ottenevano in altri Stati con le concessioni 
in Roma esistenti anco quella non altrimenti ivi go- 
duta dell'esenzione da speciali tributi, si determi- 
nassero realmente a lasciare l' anzidetta città , e a 
stabilirsi nei luoghi in cui gli veniva offerta una 
maggior protezione, no convincono i tre riscontri 
ch'ora alleghiamo. 

(1) Citalo Sommario , Documento di N.° ti. 
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27. Il primo è quello che emerge dal Chirografo 
Pontificio del 20 Gennajo 1720 , inserito anche questo 
nel Sommario depositato e consistente nell'ordine 
eh' emanava Clemente XI di ristringere quel recinto 
ove in Roma erano essi costretti ad avere e traffico 
e abitazione , mentre l' ordine che annunziammo si 
basava sopra il rilievo , che doveano sgravarsi delle 
pigioni di molte case e botteghe divenute in quel 
tempo esuberanti ai bisogni loro , perchè vuote re- 
stavano (1). 

28. Il secondo è quello che somministra la Rap- 
presentanza depositata unitamente all' anzidetto Som- 
mario ( Proc. a. 164 ) , e con la quale la Isdraelitica 
Romana Università nel 1787, chiedeva al Pontefice 
Pio VI diminuzione dei tributi e quietanza dei cre- 
diti che il Governo teneva seco, poiché tn quella 
Rappresentanza che il rescritto del 2 Giugno inviò 
all' esame di una congregazione composta dei Car- 
dinali Ruffo, Porta , Rusconi , Gregorii , Pelagalli, e 
Miselli , incaricati di riferire se le domande meritas- 
sero provvedimento e quale (2), leggesi espresso 
che a diecimila si erano allora ridotti i suoi nazio- 
nali abitanti in Roma , e che non più ad un milione, 
come in antico, ma unicamente a Scudi settanta- 

(1) Citato Sommario, Documento di N.° 39. 

(2) Citato Sommario, Documento di N.° 1. 

■ 
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mila , divisi in sole cento e quarantina famiglie , 
ascendevano i patrimoni dai medesimi posseduti. 

29. E il terzo ò quello che vien fornito dal re- 
sultare che fino del 1732 , l'anzidetta Università per 
frapporre ostacoli ed impedire possibilmente che 
gì' Isdraeliti lasciasser Roma e ad abitare altrove si 
trasferissero , adottava disposizioni dirette a mino- 
rarne loro il vantaggio , con obbligarli , facendolo , 
a estinguer prima in proporzione dei capitali che 
possedevano tanta rata delle passività posanti a ca- 
rico suo ; e ciò in deroga e correzione del principio 
insegnato dal comune diritto, quando prescrive che, 
nella guisa istessa , che i singoli addetti a un qual- 
che collegio ron possono reclamare e appropriarsi 
quanto egli acquisti — Leg. In tantum 6.§. 1. ff. de 
divisione rerum et guantate et Glossa finale Versicul. 
Sed ubi Collegio vel civitali legatur etc. in Leg. Man- 
dalis 1 . Verbo Competa ff. de collegiis et corporibus 
illicitis , così non devono quello che da lui fosse ai 
terzi dovuto. — Leg. Sicut municipium 7. §. Si quid 
ff. Quod cuiuscumque universilatis nomine vel contra 
eam agatur — ivi « Si quid universitati debetur, 
« singulis non debetur : nec quod debet universi- 
te tas, singuli debent ». 

30. Ora preciseremo quali fossero le anzidette 
disposizioni , indicando pur le conferme, le revoche, 

e i cambiamenti, che successivamente ebber luogo, 

8 
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e scenderemo quindi a determinare se la Università 
Isdraelitica in Roma sempre esistente rimanesse mai 
liberata da tutti o parte di quei molti e grandiosi 
debiti, al cui pagamento, nell' adottarle , Ella, come 
vedemmo, ebbe in mira di provvedere. 

31. Ci attesta Gregorio XIII nel Chirografo pub- 
blicato il 10 Gennajo del 1577, uno dei tanti che 
nel Sommario che citammo è compreso (1) , essere 
autorizzato molto prima di quel tempo il sistema, 
ch'Egli pur sanzionava, di permettere alla ram- 
mentata Università di valutare di tanto in tanto i 
patrimonj dei nazionali suoi, onde con giusta pro- 
porzione imporre a ciascuno di essi un'annua tassa 
produttiva nell'insieme la somma che il Tesoriere 
della Camera Apostolica verificava esserle necessaria 
tanto per supplire alle proprie spese , quanto per 
sodisfare a quella Camera ed altri uffizj e corpora- 
zioni gli ordinarj e straordinarj tributi , e per di- 
mettere le contratte passività; sicché incombeva alla 
medesima l'obbligo di fissare e far conoscere ai 
tassabili tutti, le regole da osservarsi nella esecu- 
zione di quel sistema. 

32. La Congrega dei Sessanta formata di persone 
prescelte fra i ridetti tassabili , e dalla quale si go- 
vernava quella Università, aveva fino del 1711 

(1) Questo Chirografo è il Documento di N." 10. 
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adempito all'obbligo che annunziammo, redigendo 
i Capitoli , che reputò necessari , nè si era quindi 
astenuta nel 1717 e 1721 di renderli possibilmente 
più completi e migliori , unendovi tutte quelle di- 
chiarazioni , ampliazioni ed aggiunte , che dalla espe- 
rienza vennero suggerite. 

33. A fronte però di tante sue cure, Ella nel 1732 
si persuase e convinse della sopravvenuta necessità 
di dettar nuove ingiunzioni , e discutendole gli com- 
parve vantaggioso e utilissimo , di attenersi al pro- 
getto, che da alcuni era suggerito, d'innestarle alle 
preesistenti, rifondendo, con le già fatte dichiara- 
zioni, ampliazioni ed aggiunte i Capitoli, che vigevano 
in osservanza, oche dicemmo nel 1711 compilati. 

34. Difatti il 3 di Novembre dell'anno 1732 un 
Decreto di Monsignore il Vice-Gerente confermava , 
approvava, e dichiarava eseguibili i Capitoli ed Or- 
dini ornai rifusi , quali nel giorno istesso, unitamente 
all' anzidetto Decreto, con affissione e in stampa dalla 
Congrega vennero pubblicati all'oggetto, e col One 
come ella espresse , di regolare nel quinquennio 

INCOMINCIATO IL PRIMO DI AGOSTO DEL MILLE8ETTECENTO- 
TRBNTUNO IL GIURAMENTO UNIVERSALE DEGLI EBREI DI- 
MORANTI nella Citta* di Roma(I). 

(1) Che i Captioli ed Ordini pubblicali nell'anno 1732 non 
contengano Della totalità prescrizioni nuove , ma ben anche le 
preesistenti , di cui abbiamo parlato , lo attcsta il Proemio di 
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35. Gli Ordini dunque c i Capitoli che nel modo 
e tempo indicalo si surrogarono ai più antichi , 
sono quelli dei quali far dobbiamo l' esame ; a mo- 
tivo , che le disposizioni da precisarsi si trovan tutte 
nei medesimi contenute , sicché accingendoci ad 
eseguirlo reputiamo opportuno di sommariare ugual- 
mente altre prescrizioni, che vi furono riunite, 
mentre siccome queste contemplan casi indipendenti 
da quello di chi voleva partir da Roma e non più 
tornarvi , fissando in città diversa la sua dimora , 
così addiviene interessante che tutte sian conosciute, 
al duplice oggetto , e di accertarsi , se nella totalità 
o parzialmente dalle conferme, revoche, e cambia- 
menti furono investite , e d' impedire che a quel caso 
si credano appartenenti certe cautele , che in guisa 
alcuna non lo riguardano, e eh' erano il fondamento, 
perchè verificandosi delle azioni contemplate e pre- 
viste soggiacessero a pena. 

36. Al metodo pertanto che designammo noi ci 
attenghiamo , ed è però che si nota , che dai Ca- 
pitoli ed Ordini sovra espressi resulta essere stato 
primo loro pensiero quello di dichiarare , che rima- 
neva fermo il sistema allora osservato per il reparto 

quei Capitoli da vedersi in Processo a. 60, unitamente al Decreto 
eh' eseguibili li rendeva , e clic si trova trascritto al termine 
dei medesimi. 
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della tassa da imporsi ai singoli Israeliti abitanti 
in Roma , con avere avvertito che si riguardereb- 
bero come tali , non solamente gli originari della 
Città, ma pur anco quei forestieri che di persona 
avendovi dimorato soli sei mesi , o tenuta la fami- 
glia quel tempo , continuassero a comportarsi in tal 
guisa , e tanto che vi avessero casa aperta, quanto 
che mai non V aprissero, nè di aprirla fosser decisi. 

37. Difatli essi incominciano dal fissare , che di 
quinquennio in quinquennio sette individui, i più 
accorti e capaci della Nazione, si eleggerebber come 
in avanti all' ufficio di tassatori, onde prestato solenne 
giuramento di fedelmente eseguir l' incarico , e pro- 
curatesi le notizie occorrenti all'uopo , proseguissero 
a valutare , ciascuno disgiuntamente , i capitali e gli 
assegni di qualunque natura , che in Roma e fuori 
esistessero , e dei quali eran formati i patrimoni di 
tutti quanti i tassabili , per quindi a somme riunite 
ridurne alla sèttima parte del coacervato loro la 
stima , e notificare in seguito ai respettivi proprie - 
tarj dei patrimonj istessi qual sarebbe la corrispon- 
dente quota di tassa di cui eran gravati. 

38. Quei Capitoli, previa questa dichiarazione , 
che ai N. J 2. 3. 4 e 61 fu espressa, proseguono a 
stabilire nel citalo N.° 4 , che i tassali , i quali per 
un mese tacessero dopo che riceverono la indicata 
notificazione , sarebbero riguardati per consenzienti 
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al reparto eseguilo dai tastatori , e dovrebber pa- 
gare la somma che fu loro assegnata. Ma mentre 
ciò stabilivano aggiunser che, se a qualcuno non 
comparisse giusto il valore attribuito al suo patri- 
monio, e volesse rettificarlo per mitigare quella 
quota di tassa , che gli s' impose , ne avrebbe avuta 
pienissima facoltà, purché nel ridetto mese, invece 
di restare in silenzio, precisasse la cifra , a cui do- 
veva ridursi queir erroneo valore , e I' annunziasse 
vera con solenne suo giuramento, da deferirglisi 
dal Rabbino in Scuola e sovra la Sacra Bibbia , in 
presenza di uomini Nazionali dalla Congrega depu- 
tati ad assistervi , e col simultaneo intervento dei 
Fattori della Università, che tali si chiamavano allora 
quelli , che col nome di massari o di capi ai giorni 
nostri sono indicati. 

39. A coloro per altro che prestasser quel giura- 
mento, ai N. 1 10 eseguenti dei Capitoli isiessi si 
davan più e diverse istruzioni , tanto sul modo di 
calcolare il prezzo dei capitali e robe che possede- 
vano, quanto sull'ammontare dei defalchi che po- 
trebbero a quel prezzo eseguire. Ed al N.° 1 1 , l'ob- 
bligo ai medesimi s' imponeva , di appor la firma a 
una carta che appella vasi Bullettino,Q con la quale 
rammentata la cifra, a cui giurarono ascendente il 
lor patrimonio, ratificavano il giuramento di già 
prestato allorché la sostenner vera , e sommaria- 
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vano le disposizioni le più importanti nei Capitoli 
contenute per dichiararsi a quelle soggetti e pro- 
metterne la osservanza (I). 

40. Or di quanto interesse fosse stato il fissare , 
come i Capitoli anzidetti fissavano , le norme da os- 
servarsi da chi giurando valutava il suo Patrimonio, 
ne convince il rilievo, che ogni qualvolta s'intese 
e volle, che il dichiararlo ascendente a una cifra 
inferiore al vero potesse esporre ad esser di sper- 
giuro accusato, addiveniva un'assoluta necessità 
di avere in quelle norme una traccia certa e si- 
cura per redigere di bel nuovo formalmente la 
stima, ed in tal guisa verificare o escluder la im- 
putazione. 

41. Difatti che fosse nel diritto dei Rappresen- 
tanti della Università, allorquando gli nascesse il 
sospetto che alcuno falsamente avesse giurato, di 
fargli fare un rigoroso Inventario deHo sostanze 
sue , onde in pena perdesse il quarto delle mede- 
sime, se quel sospetto si realizzava, lo avvertono 
i tante volte rammentati Capitoli al N.° 71 , purché, 
conforme essi esprimono , Y esperimento di un tal 
diritto avvenisse entro il termine di sei mesi , dal 
giorno in cui l' individuo supposto reo di spergiuro 
l' indicato Bullettino avesse soscritto. 

(1) Vedasi questo Bullettino in Processo 79. 
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42. Fin qui le disposizioni di quei Capitoli di cui 
imprendemmo Tesarne sono dirette a determinare 
quali persone erano in Roma alla Tassa Isdraelitica 
sottoposte , e con qual sistema sarebbe la medesima 
repartita , ma a queste altre poi ne succedono al du- 
plice oggetto, e d'impedire che i tassabili sottraesser 
da quella imposta una parte dei capitali loro con ren- 
derne proprietarj degl'individui fuor di Roma abitanti, 
e di tracciare le regole da osservarsi nel caso più spe- 
ciale che rammentammo, che cioè qualcuno soggetto 
a quella contribuzione, volesse in seguito liberarsene 
abbandonando l'anzidetta città, e presciegliendone 
una diversa, nella quale d'allora in poi dimorare. 

43. E invero per raggiungere il primo degli og- 
getti sovra indicati stabilivano ai N.' 49. 50 e 59. 
che tanto le doti che i sussidj dotali che si asse- 
gnassero a donne all'estero maritate , quanto le som- 
me, che per donazione o eredità si deferissero a 
chi in Roma non abitava , non potrebbero estrarsi 
dalla medesima senza pagare alla Università quella 
porzione dei debiti di essa, che repartiti sui nazionali 
tutti, all'ammontare delle somme e doti anzidette 
fosse correspetli va , con soggiungere, che se i deten- 
tori consegnasser quei capitali senza accertarsi che 
era già slato sodisfatto a quell'obbligo, non sarebber 
mai liberati dal dovere essi in proporzione dei me- 
desimi corrispondere l'annua Tassa Universitaria. 
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44. Ciò per raggiungere il primo degli oggetti 
che designammo, e quindi nella veduta di conse- 
guire il secondo, al N.° 53, si occuparon di dichia- 
rare, che colui, il quale si risolvesse a non più 
abitare in quella città r dovrebbe anch'Egli sborsare 
alla rammentata Corporazione il danaro necessario a 
dimettere tanto passivo a lei appartenente , quanto 
corrispondesse all' aggravio che formava ai suoi ca- . 
pitali , e ciò sotto pena , mancando , delle scomuni- 
che e anateme ai contravventori irrogate , e col 
riservo del diritto di processarlo criminalmente come 
spergiuro e del pubblico e prossimo usurpatore. 

45. Tutto questo nel Tema che l'Espatriante 
fosse egli stesso il possessore dei capitali suoi , men- 
tre se invece li ritenesser persone che avevan seco 
società o parentela , ed allora al N.° 53 veniva or- 
dinato che non potesser quelle persone fargliene la 
consegna onde li trasportasse fuori di Roma, se non 
aveva prima sodisfatto a queir obbligo , con fissare, 
che quando mai trasgredendo a un tal ordine, che 
ad esse era indirizzato , glieli avessero consegnati 
dovrebbero nel progresso calcolarli a carico proprio 
onde annualmente venisse ratizzata anco su quelli 
la quota della loro isdraelitica imposizione. 

46. Quei Capitoli proseguendo a ragionare degli 
Espatriandi , al N.° 65 modificavano le diverse or- 
dinazioni , che poc' anzi abbiamo annunziale , e le 

6 
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modificavano semprechè si trattasse di forestiero, 
che avendo per sei mesi abitato in Roma voleva 
quindi assetarsene. 

47. Difatti contemplando un simile Isdraelita , 
lo abilitavano a poter seco trasportare liberamente 
nel luogo della nuova dimora sua , tutto ciò di cui 
era possessore allorquando giunse nella città che 
lasciava, non del pari l'aumento ch'ivi egli avesse 
fatto della propria fortuna, mentre per non incorrere 
nella pena della scomunica da applicarsi a lui pure, 
prescrivevano che dovrebbe dall'aumento istesso 
detrarre, e consegnare alla Romana Università quanto 
calcolandosi i di lei impegni al confronto dei Patri- 
monj dei Nazionali a quell'aumento fosse propor- 
zionato. 

48. Sommariate così, conforme noi c'impegnam- 
mo , le varie disposizioni che la Congrega dei ses- 
santa adottò coi Capitoli pubblicati nel 1732, l'or- 
dine assegnalo a questo lavoro richiama attualmente 
a indicare quali conferme , revoche e cambiamenti 
subissero quei Capitoli negli anni successivi a quello 
della lor data. 

49. Sebbene l'anzidetta Congrega nel pubbli- 
care i ricordati Capitoli si esprimesse, come osser- 
vammo, che miravano a regolare nel Quinquennio 
incorniciato il primo d'Agosto del 1731 il giuramento 
universale degli Ebrei dimoranti nella città di Roma 



Digitized by Google 



43 



ossia quel giuramento che doveva prestarsi , non 
da tutti indistintamente , ma da coloro che creden- 
dosi nel rapporto della Tassa aggravati volevano 
ottenerne la correzione ; pure lungi dall' avere essa 
dichiarato , che al cessar del quinquennio che desi- 
gnò non sarebber più obbligatorj , si diè il pensiero 
di stabilire al N.° 79 che fino a tanto che altri in- 
vece di quelli non venisser formati , proseguireb- 
bero ad osservarsi , allorché si rinnoverebbe nei 
Quinquenni successivi la Tassazione. 

50. Quindi coerentemente a questo principio 
quei Capitoli erano sempre in pieno vigore nell'an- 
no 1796, mentre invece che la Congrega in tutto 
quel tempo si risolvesse a emanare ordinazioni nuove 
e diverse, ella con pochi schiarimenti li confer- 
mava, reiterando dei più importanti la già fatta 
pubblicazione, e il Pontificio Governo accresceva 
la forza loro con dettar delle pene applicabili a chi 
si facesse lecito trasgredire a talune delle regole 
che avevano stabilite. 

51. Difatti allorché Monsignor Banchieri nella 
sua qualità di Tesorier Generale della Camera Apo- 
stolica con Notificazione del 22 Dicembre 1751 ordi- 
nava, che pel quinquennio incominciato in quel- 
l' anno il primo di Agosto non si tardasse a repartire 
in Roma fra gl'lsdraeliti la solita imposizione (1), 

(1) Vedasi la citata Notificazione in Procesio 88. 
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la Congrega dei sessanta aveva già reso noto ai 
Nazionali , che dovevano sopportarla , essere con- 
fermati i Capitoli del 1732, fra i quali schiariva e 
richiamava a memoria quelli che stabilivano il modo 
da tenersi nello stimare i propri suoi capitali da chi 
col mezzo del Giuramento volesse emendar l'er- 
rore, in cui fissandone il prezzo, egli fosse d'av- 
viso che incorressero i Tassatori (1). 

52. Ciò riguardo alla conferma di quei Capitoli 
che dicemmo proveniente dalla Congrega , e che sia 
vero ugualmente , come noi si è avvertito , che il 
Pontificio Governo accrescesse la forza loro , richia- 
mando gl'Isdraeliti ad uniformarvisi nei successivi 
quinquennali reparti di quella identica imposizione 
e comminando pene se a certe regole nei medesi- 
mi stabilite contravvenissero , non permette di du- 
bitarne Y Editto che nel primo di Aprile del 1786 
in Roma venne emanato da Monsignore Fabrizio 
Ruffo, che nella carica di Tesoriere Generale al Ban- 
chieri in quel tempo era succeduto (2). 

63. Cosi nella materia di cui trattiamo pro- 
cederon le cose fino al 1796, quando la Francese 
Repubblica , estendendo le sue conquiste , invase 

(1) Si vedano in Processo 80 quei Capitoli formanti parte 
dei pubblicati nel 173*2 , e che schiariti si diedero nuovamente 
alle stampe nel 1751. 

(2) Vedasi qucll'ffrfiffo in Processo 89. 
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pure gli Stati della Chiesa, ed occupò la città di 
Roma. 

54. Allora sopravvenne la piena abolizione di 
quei Capitoli per P innanzi osservati, poiché il nuovo 
Governo abolì l'annua imposta , a cui erano rela- 
tivi, nè fino al 1800 la medesima fu altrimenti dal- 
l' Università Isdraelitica sui propri Nazionali mai re- 
partita. 

55. Difatti, che dal 1796 a tutto il mese di 
Luglio 1800 gl'Isdraeliti abitanti in Roma non ese- 
guissero il pagamento di una simile imposizione , è 
attestato dal Simonetti Computista camerale di quella 
Università (1) , nè dubitar si può che il nuovo 
Governo li esentasse da un tale aggravio , dandone 
sicurezza le leggi che con approvazione del Conso- 
lato furono emanate. 

56. E invero a convincerne servirebbe ricor- 
dar quella dell'anno sesto 21 Messifero corrispon- 
dente al Giugno del 1798 che dopo aver dichiaralo: 
<* Che gli Ebrei nei quali si riunivano le condi- 
« zioni prescritte per esser cittadini Romani non sa- 
« rebber soggetti, che alle sole leggi comuni agli 
« altri cittadini della Repubblica » , scese a ordinare: 
« Che conseguentemente le leggi e consuetudini 

(1) Vedasi a c. 105 in Processo la citata Attestazione 
del Simonetti. 
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« particolari relative ai sudditi Ebrei rimanevan tutte 
« abolite (1) ». 

Ma quando questa non sembrasse chiara ab- 
bastanza, ne allegheremo altra più precisa dell'an- 
no settimo il 28 Brumale corrispondente ali* Otto- 
bre del 1799, mentre fu concepita nei termini che 
indichiamo : Citata Legge dell'anno settimo « ivi ». 

« 11 General comandante in capo Tarmata 
« di Roma; 

« Considerando i reclami ad Esso fatti dagli 
« Ebrei sopra la percezione delle imposizioni , alle 
« quali l'antico Governo li aveva sottoposti in favore 
« dei Catecumeni e di altri stabilimenti detti pii ; 

« Considerando che gli Ebrei sono siati 
« chiamati dalla legge dei 21 Messifero a godere 
a dei diritti di Cittadini Romani ; 

a Considerando che tali imposizioni, di cui 
a si tratta , hanno avuta origine dal Dispotismo Re- 
« ligioso; 

« Decreta in virtù dell'articolo 369 della 
a Costituzione romana la seguente Legge come sup- 
er plemeoio della suddetta dei 2t Messifero; 

« i.° Gli Ebrei non saranno né dovranno 
» a esser sottoposti ad altre imposizioni fuori di quelle 
« levate sopra gli altri cittadini ; 

(1) Vedasi questa Legge io Processo 312. 
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« 2.° In conseguenza sono proibite tutte le 
« molestie ed azioni dirette contro di loro per ra- 
ce gione d' imposizioni , fuori che per quelle accen- 
« nate nell'articolo primo (1) ». 

57. Ecco determinata l' epoca , in cui per la 
prima volta i Capitoli del 1732 furono aboliti, ma 
nel 1800 cessato in Roma il nuovo Governo e risorto 
T antico , col ripristinarsi la Isdraelitica Imposizione 
immediatamente si ratinarono. 

58. E invero dagli Editti che Monsignore Ales- 
sandro tante , divenuto il Tesorier Generale dell'Apo- 
stolica Camera pubblicava il 19 Dicembre 1806, e 
30 Giugno 1807 resulta , che pel reparto della im- 
posizione anzidetta , si osservavano anco allora le 
norme da quei Capitoli stabilite , e delle quali egli 
ordinava il rispetto aumentando le pene ai contrav- 
ventori, con esser solo modificate le norme istesse, 
riducendo a venticinque i tassatori , che in cinque 
separati corpi divise, volendo che fin anco i tassati 
che accettassero la quota ad essi assegnata ricono- 
scessero il proprio debito con firmare il Bullettino 
al pari di chi giurava , e prescrivendo che i dissen- 
zienti , che volevan ridurre col giuramento la stima 
dei patrimoni loro , non sarebbero a prestarlo auto- 
rizzati altrimenti, se prima non presentassero all'esa- 
li Anco la legge adesso trascritta esiste in Processo 312. 
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me del computista camerale dell' Università lo stato 
scritto dimostrativo, la cifra che per sincera ed 
esatta volevano denunziare (1). 

59. È per altro qui da notarsi , che la riatti- 
vazione dei tante volte rammentati Capitoli , che 
nel 1800, conforme noi si disse, accadeva, non 
ebbe lunga durata , poiché per una seconda volta 
di quei Capitoli cessò in Roma la efficacia e la forza 
nel 1809, quando la Francia non più Repubblica, 
ma elevata al grado d' Impero tornava nuovamente 
ad assoggettarla alla propria dominazione. 

60. Di ciò avremmo prova bastante nell'altro at- 
testato di quel medesimo Simonetti , che poc' anzi 
si avvertì essere il Computista camerale della ro- 
mana Università , e che ci narra che da queir an- 
no 1809 al 1814 più non avvenne in Roma l'antica 
isdraelitica tassazione (2) ; ma meglio assai di quel- 
l' attestato, ne convincon le Ordinazioni e Leggi che 
l' Imperante di quel tempo in Francia dettò , e che 
all'Italia vennero estese. 

61. Difatti la Consulta straordinaria per gli S lati 
Romani, presieduta dal Conte Miollis, il Governatore 
degli Stati medesimi , nella sua Seduta del 22 Ot- 
tobre dell'anno 1810, in obbedienza al Decreto tm- 

(1) 1 due Editti che abbiati) citati possono riscontrarsi in 
Processo , a c. 90 c 91. 

(2) Si veda questo Attestato a c. 107 t.° in Processo. 
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periate del 5 Giugno dell'anno istesso , nel dichiarare 
che pei Dipartimenti di Roma e del Trasimeno , gli 
Israeliti avrebber nella città di Roma una Sinagoga 
ed un Concistoro , ordinava , che colà pure fosse os- 
servato l'altro Imperiai Decreto , che relativamente 
agi' Isdraeliti pubbljcavasi in Francia nel 17 Marzo 
del 1808, e di cui egli fece nuova pubblicazione 
negli Stati che governava (1) , e quel Decreto ci mo- 
stra che i Capitoli del 1732 e tutti gli schiarimenti 
che nel 1751 avevano ricevuti , per necessità si abo- 
lirono, tostochè P Imperatore, senza esprimere di 
volerli lasciare in vita , sopprimeva il corpo che li 
formò , sostituendone altro diverso , e limitava gli 
aggravj di coloro che dal medesimo ebbero dipen- 
denza , unicamente alle spese dei Rabbini e del 
Culto, liberandoli dal soffrire ogni anno in pro- 
gresso quella cospicua imposta , che onde far fronte 
ancora a pesi diversi , di rilievo tanto maggiore , 
era da quei Capitoli regolata. 

62. E invero il Decreto in ultimo ricordato rese 
esecutorio il Regolamento che l'Assemblea Generale 
degl' Isdraeliti , convocata in Francia nel 30 Maggio 
del 1806, sanzionò nella seduta che tenne V istesso 
anno il 30 Dicembre , e quel Regolamento fissava : 

(1) Quella Legge o quesl' Ordine della Consulta straordi- 

4 

n aria esisto in Processo a 318. 
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Che in tulli i Dipartimenti ove avesser di- 
mora duemila individui almeno, i quali professas- 
sero la Isdraelilica religione, si stabilirebbe una 
Sinagoga ed un Concistoro ( citato Regolamento , 
Articolo i) ; 

Che i Concistori si comporrebbero di un 
gran Rabbino , di altro Rabbino e di tre persone 
dell' istessa religiosa loro credenza , due delle quali 
abitanti nelle città, ove i respellivi Concistori aves- 
sero sede ( Articolo 6 ) ; 

Che T autorità competente designerebbe in 
ciascuna delle varie Circoscrizioni concistoriali ven- 
ticinque Isdraeliti Notabili, cioè i più probi, facol- 
tosi ed accreditati (Articolo 8); 

Che questi eleggerebbero i membri dei pro- 
pri Concistori , per quindi renderne conto alla com- 
petente Autorità; ed oltcnerne l'approvazione (Arti- 
colo 9 ) ; 

Che ciascuno dei Concistori proporrebbe 
all'Autorità competente un progetto per repartire 
fra gì' Isdraeliti della sua circoscrizione la somma 
necessaria a pagare i propri Rabbini (Articolo 23); 

Che le altre spese del cullo sarebber sulle 
domande dei Concistori determinate e repartite su 
quei medesimi individui dall'Autorità competente , e 
verrebber quindi incassate dalle persone prescelte 
dai Concistori slessi (detto Articolo 23 e Articolo 24) ; 
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E che l'onorario dei tre Gran Rabbini ad- 
detti al Concistoro centrale da istituirsi e risiedere 
in Parigi, dovrebbe prelevarsi con giusta propor- 
zione dalle somme percette nelle differenti circo- 
scrizioni concistoriali (detto Articolo 23 e Artico- 
li 13 e 14) (1). 

63. Ma quella Ordinazione emanata dalla Consul- 
ta, e con la quale, attivando negli Stati Romani il 

. Regolamento del 1806, abolì per una seconda volta, 
conforme noi si è notato, i Capitoli e Schiarimenti, 
• che la Congrega Isdraelitica dei sessanta compilò in 
antico, al duplice scopo e di tracciare il sistema dei 
reparto fra i Nazionali suoi dependenti dell'annua 
imposta che li gravava, e di frapporre ostacoli ed 
impedire che se ne sottraessero trasferendosi ad abi- 
tare fuori di Roma , o spogliandosi di una parte del 
patrimonio loro ; questa Ordinazione, al pari di tutte 
le altre Leggi imperiali, cadde essa pure quando 
nel 1814, le forze di più Potenze unitesi all'uopo 
recuperarono dalla Francia l'Italia, e divisa |a re- 
stituirono a quelli stessi Sovrani , ai quali erasi tolta 
al momento dell'invasione. 

64. Diratti sebbene il delegato apostolico Riva- 
rola , allorché per comando del Pontefice Pio VII , 

(1) Tanto il rammentalo Decreto del 1808 che il Regola- 
mento del 1806 , sono riferiti dal Merlin, nel suo Repertorio di 
Giurisprudenza. Mot Juif$ , Sect. 5. $• 4. N.° 4. 
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riprendeva in suo nome il possesso tanto di Roma , 
quanto di ogni altra terra formante parte degli Stati 
ecclesiastici , non rammentasse la Ordinazione sovra 
indicata, nè degl' lsdraelili facesse alcuna parola, 
nell'Editto che pubblicò il 13 Maggio di queir an- 
no 1814, per annullare coi Codici francesi, altre 
Istituzioni di quel Governo (1), pure che la Ordi- 
nazione anzidetta , e con questa il Regolamento 
del 1806, venissero ugualmente annullati, resulta 
a tutta evidenza dal successivo Editto del 19 Otto- 
bre , che il prelato domestico Monsignor Luigi Er- 
colani emanava , nella conferitagli qualità di Te- 
sorier Generale della Camera Apostolica e di So- 
printendente economico della Università degli Ebrei 
di Roma. 

65. E invero Y Editto che si é in ultimo ricor- 
dato, premessa la notizia importante: — » Che nelle 
« vicende allora cessate (ossia nel tempo del Go- 
« verno Francese) era avvenuto il discioglimento 
« dell'antica Università degli Ebrei di Roma — , 
scende a parlare in guisa che ben dimostra esser 
ella nel detto giorno 19 Ottobre 1814, nuovamente 
ripristinata , e diretta come in avanti dalla Congrega 
dei sessanta individui nominati e prescelti fra i Na- 
zionali suoi , e* gli traccia le norme a cui dovrebbe 

(1) Questo Editto esiste in Processo a 3'*. 
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nel progresso attenersi per la propria condotta am- 
ministrativa. 

66. Ciò apparisce dalle disposizioni che in quel- 
YEditto vennero espresse e dalle quali siamo accer- 
tati , che mentre neppur una se ne adottò di quelle 
che stabiliva il francese Regolamento del 1806, non 
si riattivarono nemmeno nella totalità , ma bensì in 
minima parte, ed anco modificate, le altre tanto 
diverse, che si dettarono dai Capitoli del 1732, dagli 
Schiarimenti del 1751 , e dagli Ordini dì coloro che 
m antico aveano coperta quella carica istessa , che 
I' Ercolani allora occupava. 

67. Difatti YEditto sovraindicato al discioglimento 
che avvenne della Università , attribuisce il rilardo 
nel pagare quei debiti da cui innanzi era aggravala; 
e quindi avverte , che pei* far fronte ai medesimi e 
agli annui pesi , ai quali tornava ad essere sottoposta , 
addiveniva urgente il ripristinare V antico dazio po- 
sante sui respettivi capitali ed industrie degl'indi- 
ìidui del Ghetto di Roma, e rinnuovabile al pari 
che per T addietro di quinquennio in quinquennio 
per le variazioni che in oggetti di traffici e di ne- 
gozj sono solite ad accadere (1). 

Queir Editto , ciò avvertito, soggiunge, che 
conseguentemente occorreva di stabilire i regola- 
li) Vedasi il Proemio dell' Editto del 19 Ottobre 1814 , 
esislente in Processo a 92. 
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menti da osservarsi in materia , e che siccome il 
dettarli era una facoltà dai PonteGci attribuita al 
Tesorier Generale della Camera Apostolica, così il 
Prelato ascrivente Y Editto nel valersene comandava: 

Che nel quinquennio allora corrente, e da 
aversi incominciato nel primo Maggio di quell'an- 
no 1814, la tassa da esigersi sarebbe nella somma 
medesima stabilita nel 1809, cioè di annui Scudi 
cinque e bajocchi dieci per ogni centinajo di Scudi 
di capitale, di negozj, traffici, e industrie, che fos- 
sero allor goduti dai singoli Isd rael iti (citalo Editto 
Articolo 1 ); 

Che per fissare con giustizia , e senza spro- 
porzione ed inganno , i capitali sottoposti alla tassa, 
i Fattori e la Congrega della Università dovrebbero 
nel perentorio termine di tre giorni eleggere i tas- 
sa tori a norma dei Capitoli del 1732 e degli Schia- 
rimenti del 1751 , e gli elotti non potrebbero recu- 
sare P ufficio , da accettarsi nei tre giorni al primo 
termine successivi , e ciò per non incorrere nelle 
multe pecuniarie ivi espresse , e più o meno gravi 
a seconda che si avverasse P una o P altra contrav- 
venzione ( Articolo 2 e 3 ) ; 

Che i tassatori sarebber venti , da scegliersi 
fra gl'individui della Congrega, e da dividersi in 
cinque corpi , e questi prestato il solenne giura- 
mento di agir senza odio , favore , e parzialità , di- 
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simpegnerebber la lor missione, disgiuntamente l'uno 
dall' altro , indicando ogni corpo nella respettiva sua 
nota , qual valore a norma dei rammentati Capitoli 
attribuiva alle facoltà, possidenze, negozj, traffici, 
industrie, e capitali di qualsivoglia sorte dei singoli 
tassali , e ratizzando su quel valore la respettiva 
quota di tassa , che a ciascuno dei medesimi appar- 
teneva ( Articoli 4 e 5 ). 

Che se alcuno dei ridetti tassatori fosse poco 
fedele e ingiusto nel disimpegno del conferitogli in- 
carico , incorrerebbe nelle pene ingiunte agli sper- 
giuri dai citali Capitoli e Schiarimenti del 1 732 , 
e 1751 , e sarebbe inoltre soggetto alla multa di 
Scudi cinquanta , e a più severe mortificazioni ri- 
serbate all'arbitrio dell'autorità competente (Arti- 
colo 7 ) ; 

Che le note dei cinque corpi si consegne- 
rebber da questi al primo sostituto Commissario 
delia Camera Apostolica , il quale omessi i nomi di 
coloro, che le soscrissero, le passerebbe in copia 
certificata con la sua firma al Computista Camerale 
della Università , per liquidare all' appoggio di esse 
la somma che dovrebbe ogni Ebreo tassato ( Arti- 
colo 5 ); 

Che questa liquidazione sarebbe fatta, esen- 
tando dalla tassa chi si tassò da uno o due soli dei 
cinque corpi, assegnando a chi fosse da tre di essi 
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tassato , la cifra espressa nella Nota più bassa; e ad- 
debitando la metà o la terza parte del coacervato 
della somma assegnata al tassibile, nel primo caso 
da quattro e nel secondo da cinque dei corpi tante 
volte indicati, desumendola dall'unione di quelle 
delle anzidette note che rimanevano , dopo di avere 
escluse l'infima e la maggiore , che in ambedue quei 
casi mai non potrebbero essere valutate (Articolo 6). 

Che liquidata la tassa, tostochè il mandatario 
dell'Università ne avesse fatta ai tassati la neces- 
saria pubblicazione, ciascuno di essi dovrebbe sodi- 
sfarla per il quinquennio a rate trimestrali anticipate 
nelle mani dell' Esattore dell' istessa Università, non 
servendo a ritardarne il pagamento l'eccezione di 
preteso gravame , o qualunque altra , da esaminarsi 
in devolutivo, o economicamente dal Prelato che 
I* Editto emanava, o giudicialmente dal suo uditore 
{Articolo 8). 

Che meno il credito dependente dall'impre- 
stito che ai tassati venne richiesto dai Fattori dell'Uni- 
versità nel 28 Agosto di quell'anno 1814, e che 
poteva col debito della tassa , che gli verrebbe im 
posta , essere compensato , ogni altro credito che 
tenessero i medesimi seco lei , e neppur quelli , 
che fossero dependenti da spese ch'essi facessero 
durante il lor faltorato, sarebbero compensabili 
con la tassa, mentre questi ultimi dovevano liqui- 



Digitized by Google 



57 

darsi e pagarsi di bimestre in bimestre , ed i primi 
essere denunziati dentro tre mesi , onde fattane 
la opportuna verificazione , e conosciuto il comples- 
sivo loro ammontare, imporre una sopratassa , che 
in tre o più anni dasse il mezzo di estinguerli 
( Articoli 9. 10 e 11). 

E che qualunque Ebreo, il quale nel 1809 
fosse rimasto per tassa debitore della Università di 
una qualche somma, dovrebbe sodisfarla dentro sci 
mesi , computabili dal Novembre di quel medesimo 
anno 1814 (Articolo 10 ). 

58. Sono queste le varie disposizioni che al 
cessare del Governo Francese , ed appena ripristina- 
tosi il Pontifìcio , in Roma furono emenate rapporto 
al modo di repartire fra gl'Isdraeliti abitanti in 
quella Città la Isdraelitica imposizione , e da quelle 
rimane ad evidenza giustificato ciò che annun- 
ziammo , allorché si avvertiva , che ben poche ven- 
ner desunte dai Capitoli del 1732, e dagli Schiari- 
menti del 1751 , aboliti prima nel 1796, epoca in 
cui successe l' invasione repubblicana , e quindi 
nel 1809, quando Napoleone divenne degli Stati 
della Chiesa il Sovrano. 

69. Difatti le prescrizioni tutte , che in quei Ca- 
pitoli e Schiarimenti erano contenute sul giuramento 
col quale ai tassati si permetteva di corregger gli 
errori , che in lor danno i tassatori avesser com- 



Digitized by Google 



■18 

messi nel fissare la quota della imposta , che do- 
vrebbero corrispondere alla Università , non venner 
più richiamate in vita, non essendo altrimenti il giu- 
ramento medesimo autorizzato; nèsi rese vigore alle 
altre che vi esistevano, e con le quali per trattenere e 
impedire che i tassati , o si spogliasser di capitali o 
emigrasser da Roma , si era , in deroga dei prin- 
cipi insegnati dal Comune Diritto, Ossato , che non 
gli sarebbe lecitoli farlo, se non avesser prima in 
proporziono dei cablali istessi, o della totalità del 
loro patrimonio , consegnata ai Fattori una somma 
per erogarsi in estinguer parte uei debiti , da cui . 
come vedemmo, quella Università restava aggra- 
vata. 

70. E invero V Editto dell'Ottobre 1814, nel 
rammentare i debiti antichi della Università, che al 
tempo dell'accaduto suo scioglimento non aveva 
anche estinti , non dichiara che pei medesimi 
gì' Isdraeliti tassabili avesser obbligo più esteso e 
maggior di quello di pagare un quinquennio intero 
di tassa , che gli fosse legalmente assegnata per es- 
servi soggetti al momento, in cui se ne fece la 
ordinaria repartizione , sicché coerentemente a quel 
medesimo Editto fu in seguito ritenuto, che chiunque 
si fosse uniformato a un tal obbligo, era libero di 
minorare le sue sostanze con elargizioni a vantaggio 
di persone non abitanti in Roma , e di lasciar vo- 
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ìendo quella Città per fissare in altra diversa la 
stabile sua dimora. 

71. Che questa fosse la intelligenza a\Y Editto 
medesimo attribuita, ne attestano otto Isdraeliti 
originarj della ricordata Città , i quali dopo che fu 
emanato emigrarono per trasferirsi ad abitare in 
Toscana , e ne attestano assicurando : — « Che 
« dall'anno 1814, quando venne ripristinato il Pon- 
« tificio Governo, fino a circa il 1827, era sistema 
« rispettato e osservato, che ciascun Isdraelita Ro- 
« mano, il quale definitivamente espatriasse , prosc- 
« guiva a pagare alla Università le tasse impostegli 
a per il quinquennio già incominciato, e con quel 
« pagamento restava libero da ogni obbligo verso 
w la medesima Università , ed esente dalle annue 
< imposte ch'Ella esige dai Nazionali (1) ». 

72. Che anzi un fatto si aggiunge a confermare 
una simile attestazione, e consiste nel resultare, che 
le dispute che muovevan gì' Isdraeliti emigranti , 
e di già emigrati , sulla giustizia dell'obbligo , a cui 
quella Università soggetti li riteneva, la costrinsero 
ad implorare che il Pontificio Governo impedisse, 

(1) Si vociano in Processo a 320 e 322, i due CcrliUcali 
del 29 Marzo 18V* , che uno soltoscritto in Firenze dai 
Signori Elia Modigliani, Graziadio Piazza, Moise (Mazza, e Isach 
Moise Fano; e l'altro in Livorno dai Signori Giacomo (lave, 
lacob Vita Rosselli , Salvatore Gonzaga , ed Elia Moro. 
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che più sorgessero , eliminando ogni dubbio con 
Or (Uni positivi. 

73. Difatti questi furono emanati nell'Anno 1834 
ti 26 del Mese di Giugno da Monsignor Tosti, ch'era 
in quel tempo il Tesorier Generale della Camera 
Apostolica, e quindi il Soprintendente e l'Economo 
della Università degli Ebrei di Roma; e quelli Or- 
dini espressamente sanzionaron l'obbligo già indi- 
cato , che ben poco nel 1830 si era reso più grave. 

74. E invero di ciò si ottiene una evidente cer- 
tezza consultando Y Editto che nell' anno e mese an- 
zidetto si pubblicava , poiché in quella si leggono 
le dichiarazioni e ingiunzioni ch'ora annunziamo. 

75. L' Editto incomincia dall' avvertire , ehe una 
Notificazione del 23 Novembre 1830 avea tracciato 
il sistema che la Università di Roma adottò riguardo 
agi' Isdraeliti , i quali emigravano, e tanto nel caso 
di definitivo scasamento con le famiglie ed effetti 
loro, quanto nell'altro che vi lasciasser dei fondi, 
dei capitali fruttiferi, e dei negozj commerciali, che 
dei terzi pei medesimi amministrassero. 

Quindi prosegue a esporre , che negli anni 
decorsi alcuni degli emigranti, o di già emigrati, fe- 
cero opposizione all'adottato sistema, disputando se 
unicamente Personali o pur anco Reali fosser le tasse 
che li gravavano, e la Congrega sopì i litigi con 
devenire ad amichevoli transazioni , che il Tesorier 
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Generale della Camera Apostolica di quel tempo 
aveva approvate. % 

E successivamente scende a narrare, che sic- 
come non si era giunti ancora a impedire, che contro 
r anzidetto sistema risorgessero con frequenza delle 
contestazioni, così onde pel tempo successivo evi- 
tarle, era sembrato opportuno di riformare il sistema 
istesso, elevando a norma costante ed invariabile in 
ogni caso futuro quelle identiche massime , che nel 

DISCUTER LE TRANSAZIONI PRECEDENTI FURONO ADOTTATB 
E CON LE QUALI SI REGOLARONO. • - 

76 Or premessi questi rilievi X Editto stabilisce 
e dispone: 

Che qualunque Israelita, il quale emigrasse 
da Roma con la propria famiglia, asportando o nò seco 
tutte le sue sostanze e i suoi capitali , dovrebbe prima 
di partire sborsare nelle mani dell' Esattore della 
Università il resto della tassa, che gli fu imposta per 
il quinquennio, entro il quale avvenisse la di lui 
emigrazione, e dovrebbe inoltre pagare il quarantotto 
per cento della somma , a cui, tenuta ferma quella 
medesima tassa, ella si eleverebbe nel biennio futuro. 

E che se Y emigrante lasciasse in Roma dei 
fondi e capitali fruttiferi, da amministrarsi e trafficarsi 
per di lui conto da qualunque estranea persona , ol- 
tre i notati pagamenti , eh' egli avesse di già eseguiti 
per l'avvenuta sua espatriazione, sarebbe pure tenuto 
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a corrispondere in avvenire alla Università un'annua 
tassa , da fissarsi dai Tassatori, in proporzione dell'ef- 
fettiva o presunta entità , e resultati , di quei fondi 
medesimi e capitali (1). 

77. Si é col già detto ornai stabilito, che i Capitoli 
del 1732 , coi quali la Romana Università obbligava i 
singoli Isdraeliti abitanti in Roma , a non potersi sot- 
trarre dalla sua dependenza, trasferendosi ad abitare 
in luogo diverso , se innanzi non depositassero in di 
lei mani una somma, che in proporzione dei capitali 
loro, le dasse il mezzo di estinguere una quota dei 
tanti e grandiosi debiti . di cui era aggravata (§. 20 
eseg.); si è, ripetesi , stabilito, che quei Capitoli 
dopo lunga osservanza, si abolirono del tutto nel 1706 
(§. 53 e seg.) ; e che sebbene dal 1800 al 1809 i me- 
desimi risorgessero (§. 57 e seg. ) , in quest' ultimo 
anno nuovamente furono aboliti (§. 50 e seg. ) , nè 
mai più si riattivarono in progresso, e neppure quando 
nel 1814 il Pontificio Governo ripristinava quella 
Università che Napoleone aveva disciolta (§. 03 
e seg. ). 

78. Quindi per proseguire quelle nozioni, che 
c'impegnammo di premettere in fatto, onde scendere 
a narrar poi, e del giudizio ultimato, e del pendente 
la Istoria , é d' uopo ora trattenersi alcun poco a de- 
ll) Questo Editto del 26 Giugno 1834, esiste in Proc. a 324, 
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terminare , se la ricordata Università mai libera ri- 
manesse da tutti , o almeno da una porzione di quei 
debiti istessi, ch'ella come vedemmo, aveva creati , 
allorché i sovra espressi Capitoli pubblicava. 

7!). Di questi debiti si é parlato altrove non po- 
co ( §. 17. e seg.), e le avvertenze che allora vennero 
l'atte accertano, come fra le tre specie diverse, in 
cui ponno e devon classarsi distinguendo i Creati 
con alcuni Sovventori particolari , con i Monti San 
Pietro V ed Annona , e con un pubblico Uffizio e 
due Luoghi Pii dello Stato, quelli appartenenti alla 
prima e seconda specie non poterono dal 1787 in pro- 
gresso inai più ricevere aumento alcuno, attesa la 
circostanza , che per la dichiarata decozione della 
Università , mentre i Chiroqrafi, Pontifici la inabilita- 
rono assolutamente a contrarne dei nuovi della na- 

i 

tura di quelli ascritti alla prima delle indicate spe- 
cie (§. 18), la Congregazione dei Residui, col vie- 
tare che sovra gli altri della seconda decorressero gli 
annui frutti , impedì che crescesse la somma molto 
grandiosa , a cui si erano già elevati (§.21 e 22 ). 

80. È ignoto, se nel 1809 i debiti appartenenti 
alla prima delle anzidette specie fossero o no 
estinti, ma l' affermativa opinione che in proposito 
si adottasse, almeno per quelli che doveano incas- 
sarsi, non da corporazioni di Regolari addetti al 
culto Cattolico, né da caritatevoli Isdraelitici Isti- 
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tuti, ma da famiglie abitanti in Roma (1), trova 
valido appoggio in un fatto ben decisivo , che cioè 
fra le tante produzioni , che si fecero in questa 
causa all'oggetto di comprovare la persistenza del 
passivo dell' Università , non ve n' è una sola , da cui 
resulti , che per quei debiti ella venisse mai mole- 
stata, mentre l'unico atto giudiciale che ricevè, 
appella agli altri della terza ed ultima specie (2). 

81. Ciò a riguardo di quella porzion di debiti, 
che con famiglie abitanti in Roma si eran creati ; 
e quanto ai rimanenti compresi nella medesima prima 
specie , non che agli assai più cospicui che compo- 

(1) Cbe i debili della prima specie rosser creati , non con 
sole famiglie abitanti in Roma , ma ben anche con alcune 
corporazioni Religiose Cattoliche , e con caritatevoli Israeli- 
tici Istituti resulta dalla nota , in cui son tutti indicati , quale 
esiste al 2V.° 47 del citato Sommario. 

(2) L'Atto giudiciale qui rammentalo è la intimazione dei 
22 Agosto 1814, con la quale i rappresentanti della Vencrabil 
Chiesa di Santa Maria ai Monti, e di altri Luoghi Pii di Roma, 
chiesero ai Fattori della Università ivi esistente il pagamento 
di Scudi 6,803 e Blocchi 33, senza pregiudizio degli arretrati. 

Questa intimazione può vedersi in Procesto a 218, e consul- 
tando ncWistesso Processo a212 il ccrtiflcalo che Salvadore Scala 
Segretario dell' anzidetta Università rilasciava il 23 Luglio 1828, 
si ollicnc la sicurezza , che la somma richiesta era per alcune 
annualità decorse , e dovute alla Camera Capitolina , alla Pia 
Casa dei Catecumeni , e al Monastero delle Convertile. 
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nevano la seconda , francamente si può asserire 
essere di evidenza , che per volere del supremo Im- 
perante nel 1 809 cessavano di sussistere , e ciò per- 
chè soppressi in queir epoca i varj Istituti , Corpo- 
razioni, e Monti San Pietro V ed Annona, ch'eseguir 
ne dovevano l'esazione , e subentrato nei diritti loro 
il Governo , queir Imperante che lo rappresentava , 
non solamente disciolse la Università debitrice , ma 
esonerò pur anco i singoli Isdraeliti dalle Tasse, che 
per P avanti gli s'imponevano, e che a far fronte 
a quei debiti erano destinate. 

82. Difatti , che col discioglimento della Univer- 
sità , da quelle tasse gP Isdraeliti fossero liberali , 
si è di già dimostrato (§. 53 e 57). 

Che disciolta quella Isdraelitica associazione, 
si sciogliessero pure i di Lei istituti, niuno può dubitar- 
ne, per esserne conseguenza inevitabile e necessaria; 

E che le Corporazioni dei Regolari addetti 
al Culto Cattolico ugualmente che i Monti San Pie- 
tro V ed Annona , rimanesser tutti soppressi, ne of- 
fron certezza i due Decreti imperiali del 5 e del 9 
Agosto 1810, che in Roma si pubblicarono, e con 
i quali ordinata fu la osservanza anche di un terzo 
decreto disponente in questa materia che Gno dal 
31 Luglio 1806 , si era in Francia emanato (1). 

(1) Si veda l'Edizione Romana del Bullettàio delle Leggi 
francesi Tom. XI. N° 118. 
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83. I debiti dunque della terza ed ultima specie 
dipendenti dal non effettuato totale sborso dei tri- 
buti ordinar] ed annui cbe dalla Università dovevano 
essere corrisposti ad un pubblico Ufizio , quale era 
la Camera Capitolina, e a due Luoghi Pii dello Stato, 
ossia ai Catecumeni e al Monastero delle Convertite, 
quei debiti dunque furon fra tutti i soli che dopo il 
1787 si accrebbero per le successive annualità non 
saldate , ma la Debitrice anzidetta , anche di questi 
otteneva la sua piena liberazione , prima in forza 
delle Leggi Repubblicane del 1798 e 1799, e quindi 
delle Imperiali posteriori al 1809 che, conforme 
noi si è avvertito , la discioglievano e che non vol- 
ler gl'lsdraeliti a quei tributi mai più soggetti 
($. 53 e 57). 

84. Or che al cessare del Governo Francese, e il 
Pontificio risorto, questo ripristinando nel 1814 la 
ornai disciolta Romana Università , non richiamasse 
in vita indistintamente ogni e qualunque debito, dal 
quale fu liberata , ma unicamente quelli della ridetta 
terza ed ultima specie , è facile a darne prova. 

85. L J Editto che soscriveva il Tesoriere Ercolani 
nel 19 Ottobre dell'anno ultimamente indicato , e del 
quale in luogo diverso noi si parlò per sommariar- 
ne le prescrizioni (§. 64 e seg.), annunzia in modo 
generico la riattivazione di antichi debiti a carico 
della Romana Università , e l'annunzia con espri- 
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mere nell' Esordio : « Che pel discioglimento che ac- 
ce cadde della medesima erasi ritardato il pagamento 
« dei molti debiti , dei quali era aggravata ». 

86. L'Ercolani per altro non aveva la facoltà di 
riattivare quei debiti , mentre le concessioni accor- 
dale da chi un tempo imperava non ha potenza di 
toglierle che il di lui successore, sicché YEditto 
che si citò non prova di per sé solo l'avvenuta 
riattivazione di tutti i debiti condonati per essere un 
Referente dell'ordine Pontificio, col quale si riatti- 
vassero , di quell'ordine , che assumendo il carattere 
di Retalo ne spiega l'intelligenza e ne determina 
l'elT^acia. 

87. Ma se I' Editto dell' Ercolani dev' essere in- 
terpetrato in coerenza degli ordini pontificii , da cui 
fosse preceduto o seguito , il non esister ordine al- 
cuno che , ragionando di debili condonati alla ri- 
detta Università , contempli quelli della prima e se- 
conda specie , obbliga a escluder che di quesli mai 
succedesse l' anzidetta riattivazione, e che però dalle 
frasi di queWEdilto fossero contemplati. 

88. Che anzi a sussidiare questo concetto sono 
imponentissimi due rilievi: 

Che uno consistente nel -resultare , che il 
Pontefice Pio VII , allorché col suo Motuproprio 
del 1816, tenne ferma la eseguita soppressione dei 
Monti San Pietro V ed Annona , mentre soccorse 
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chi decadde dai diritti che aveva contro quelli sta- 
bilimenli per il non fattone esperimento nel termine 
assegnato a tal uopo, non articolò parola nessuna 
sui debiti , che la Università ebbe un tempo coi 
Monti istessi , e che costituivano quelli della seconda 
specie : 

E l' altro di essere indubitato di fronte al- 
meno alle produzioni , di cui finora fu arricchito il 
processo, che dopo il 1814 alla ridetta Università 
non fu richiesto mai pagamento, nè di quei debiti, 
né dei diversi attenenti alla prima spec'e. 

89. V Ercolani dunque, nell' annunziare la riat- 
tivazione di antichi debiti , dovè necessaria r.^nte 
avere in mira i soli compresi nella terza ed ultima 
specie , cioè quelli nascenti dai tributi ordinarj ed 
annui , che la Romana Università doveva un tempo 
alla Camera Capitolina, ai Catecumeni, e al Mo- 
nastero delle Convertite , e ciò perchè a riguardo 
di questi «rasi già emanato P ordine pontificio, col 
quale si riattivarono. 

90. Difatti prima di quell'Editto , che P Ercolani 
emanò, e precisamente nel 24 Agosto 1814, il Pon- 
tefice Pio VII con suo Rescritto avea dichiaralo : 

Che a riguardo anche del Monastero delle 
Convertite, doveva osservarsi altro Rescritto, che 
Egli medesimo rilasciava!/ 23 Marzo 1808, e col 
quale dispose, che la Camera Capitolina e la Casa 
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dei Catecumeni non potrebbero molestare la Univer- 
sità pei tributi arretrati , che a queir epoca dovea 
loro, e ciò finché la Congregazione deputata da 
PioVI con il Rescritto del 2 Giugno 1787 (§. 28) , 
non avesse esternato il proprio parere sulle preci 
eh' Ella umiliò per ottenerne condonazione ; 

Che a quel Pubblico Uffizio e a quei due 
Luoghi Pii, finché non fosse esternato l'anzidetto 
parere , era ugualmente inibito di dar molestie alla 
ricordata Università per quei tributi decorsi , e da 
Lei non pagati, dal primo Giugno 1809 a tutto 
Aprile 1814, cioè nel tempo dell'Impero Francese ; 

/ Ma che l' istessa Università dovea sborsare 
in rate annue da fissarsi dal Tesoriere Ercolani , 
alla Camera Capitolina e alla Casa dei Catecumeni, 
l'ammontare dei Tributi medesimi, dei quali era 
debitrice dal primo Gennajo 1808, al 10 Giu- 
gno 1809, e dal primo Maggio 1814, fino allora, 
e al Monastero delle Convertite quelli scaduti dal 
primo Ottobre 1799 , al dieci Giugno 1809 , ed anco 
dal primo Maggio Milleottocento quattordici , al gior- 
no in cui così disponeva (I). 

91. È però da notarsi , che ricomposta per ben 
due volte coi Pontifici rescritti del 21 Gennaio 1820 

(1) Vedasi il citalo Rescritto del 24 Agosto 1814 , nel Som- 
mario della Causa fra la Camera Capitolina e la Università , 
quale esiste in Processo. 
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e 20 Giugno 1836 la Congregazione creata da Pio VI 
nel 1782(1), il parere che frattanto questa esternò 
sopra uno dei debiti rammentati , cioè su quello che 
a danno dell' Università ed a favore della Camera 
Capitolina , fu riattivato , indusse il Santo Padre a 
farne nuovamente piena condonazione , mentre con 
Dispaccio inviato b\Y Avvocato Generale del Fisco dalla 
Segreteria per gli A/fari di Stato interni nel 27 Giù- 
gno 1837, comunque egli decidesse: — « Che non 
« constava del gravame e ingiustizia delle Presta- 
« zioni (imposte alle ridetta Università a benefizio 
« della Camera menzionata) e che non eravi luogo 
« a ritenerle e dichiararle cessate , risolute, stinte 
« o abolite » — soggiunse : 

— « Che la medesima dovrebbe essere astret- 
« ta al pagamento di quelle stesse prestazioni tanto 
« decorse che da decorrere per il tempo futuro., in- 
« cominciando dal Gennaio di quell'anno 1837, ma 
« che restava assoluta per la sua sovrana condiscen- 
« denza dal debito arretrato a tutto l' anno che pre- 
« cedè, cioè a tutto l'anno 1836 (2). 

92. Ed ecco che anco i debiti della terza ed ul- 
tima specie, che fra i tanti che i Francesi avevano 
condonati alla Romana Università furono i soli, come 

(1) Si vedano questi Rescritti nell'anzidetto Sommario in 
Processo. 

(2) Si veda questo Dispaccio del 1837 in Processo. 
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provammo, che nel 1814 il Pontificio Governo ri- 
chiamò in vita , vennero poi a due soli limitati e 
ridotti, senza togliere la speranza, che questi pure 
possano nel progresso, come il terzo cessare, al- 
lorché si risolvano quelle preci sempre pendenti , 
con le quali ne fu chiesta V abolizione ($. 28). 

93. Ma , non curata questa speranza , occorre 
che si precisi con quali condizioni si riattivassero 
quei due debiti , e ciò perchè si conosca su chi volle 
il Governo che ne cadesse tutto l'aggravio. 

94. Le condizioni furon ben poche, che si leggono * 
nel Rescritto, che onde riattivarli videsi pubblicato, 
quella cioè che la Università doveva esser la sola 
responsabile di quei debiti , e 1' altra che li avrebbe 
pagati con le tasse che incasserebbe, quali costitui- 
vano l'unico assegno o rendita che godeva (i). 

95. Difatti il Pontificio Governo non volle esten- 
der quella responsabilità neppure ai singoli Isdrae- 
liti, che in quel tempo in Roma abitando, eran 
sudditi suoi , e dipendenti e aggregati dell'anzidetta 
Corporazione, poiché mentre permise a questa d' im- 
por sopra i medesimi quelle tasse , con le quali i due 
debiti esser doveano pagati , lasciò tutti liberi di 
sottrarsene , come molti se ne sottrassero (2) , rae- 

(1) Vedasi il citato Rescritto del 2k Agosto 1814 in Processo. 

(2) Si vedano i due Certificati, a cui appella la Nota i, 
pag. 59. 
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diante V espatriazione dalla rammentata Città e con 
lo sborso della somma di ben poco accresciuta che 
dovevano per saldare il quinquennio della di già 
eseguita lor tassazione; ma si astenne dair obbli- 
garli , conforme li obbligava in antico , a sodisfare 
in proporzione delle proprie sostanze una parte dei 
debiti ricordati (§. 70 e seg.). 

96. Qui rimangono esaurite nella totalità quelle 
nozioni di fatto che credemmo utile di premettere per 

i 

farci strada a narrare del Giudizio che terminò e del 
pendente T Istoria , ma innanzi che di questa noi ci 
occupiamo scorre, che precisando in quali circo- 
stanze e con quali patti gli autori dei litiganti deven- 
nero a quel Contratto che alla causa die vita, si veda, 
se e come i patti medesimi ricevessero esecuzione. 

97. Fra gl'lsdraeliti che Ori dal 1700 abitavano 
stabilmente nella città di Roma si noverava Jacob 
Baraflael. Egli aveva tre figli , conosciuti coi nomi di 
Giuseppe Vita, Zaccheria, ed Isach, ed accudiva seco 
loro al commercio qual proprietario di una Ragione . 
nella cui ditta lui stesso e i figli venivano rammen- 
tati. Difalti — Jacob Baraffael e Figli — era la ditta 
indicativa di una tale Ragione. 

98. Nel 1725, morì Jacob Baraflael, e la Ragione, 
di cui parlammo fu con quella Ditta medesima dai 
tre figli suoi conservata. Questa vigeva sempre 
nel 1774, comunque un solo di quei tre figli del de- 
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funto lacob Seniore, e precisamente Giuseppe Vita, 
rimanesse allora superstite, e i di lui Nipoti rappre- 
sentassero gli altri due. 

99. E invero fino del 1763 avea cessato di viver 
Isach, lasciando Eredi Angiolo e Giuseppe, che dal 
matrimonio che contrasse eran nati; e nel 1765, 
Zaccheria pure morì, lasciando anch' egli prole ma- 
schile nella persona d'iacob Juniore. 

100. La ragione, che più volte abbiamo indicata 
costituiva una Particolare Società (fa lo Zio ed i Ni- 
poti, ed il primo possedeva, oltre il terzo dei capitali 
in quella esistenti , un patrimonio tutto suo proprio 
separato e disgiunto dalla medesima. 

101. Egli privo di figli, venne a morte nel 1774, 
e sembra che lasciasse ai Consocj quei capitali, che 
con essi avtfva in comune, ma che disponesse in modo 
diverso der distinto patrimonio che possedeva , quale 
diviso in tre parti si ereditasse, escluso il nipote An- 
gelo, da Giuseppe e ìacob Juniore, e dal Pro-Nipote 
Ezecchia Tranquillo Vita, che dal secondo di questi 
ultimi discendeva. 

102. Nel 1775 era questa la posizione degl'interessi 
dei nominati quattro individui, ed in quell'anno tutti 
concordi si decisero a proseguire sotto l'antica ditta la 
Società Particolare, che fra tre di essi esisteva, rin- 
nuovandola con il quarto, che lui pure consentì di 
aggregarvisi. 

io 
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103. Matti il 19 Settembre una privata Scritta 
stipularono a tal uopo; e poiché in quel tempo le tasse 
che la Romana Università sugi' Isdraeliti imponeva , 
erano pei medesimi un aggravio ben rilevante, a cui 
dovea ciascuna famiglia prepararsi a supplire nel mi- 
glior modo, così coloro che devenivano a quella stipu- 
lazione crederono conveniente o opportuno di fissare, 
che tanto le tasse imposte, quanto le altre che s'im- 
ponessero in avvenire alla propria Casa dalla ridetta 
Università, si pagherebbero per intiero, come in ad- 
dietro dal Negozio Sociale, ma che sciolta che fosse la 
rinnovatasi associazione quelle tasse dovrebbero sop- 
portarsi metà dalacobJuniore e da Ezecchia Tranquillo 
Vita suo figlio, ed ogni resto da Angiolo e da Giuseppe 
che se ne accollerebbero un quarto per ciascheduno. 

104. In conferma giova di referrre X Articolo 8 
di quella Scritta , che coi seguenti termini espresse 
una simile convenzione: Citato articolo 8 della pri- 
vata scritta del 19 Settembre 1775 « ivi » Fra le parti 
« resta stabilito e convenuto, che tutta la somma 
a dei dazii da questa Università degli Ebrei di Roma 
« imposta , e che in appresso sarà per imporsi alla 
« loro famiglia Baraffael, debba continuarsi a pagare 
« dal Negozio Comune della suddetta Società, e se- 
« guendo lo scioglimento della stessa Società, allora 
« la sola metà di tutta la somma debbano accol- 
« larsela i signori lacob Juniore ed Ezecchia suo 
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« figliuolo, sebbene abbiano essi maggiore patri- 

« monio , a cagione principalmente dei suddetti due 

« terzi del patrimonio particolare del comune loro 

« Zio, e l'altra metà debbano accollarsela per due 

« uguali porzioni i signori fratelli Angelo e Giuseppe 

« d'Isach, ossia una quarta parte per ciascheduno 

« di tutta la somma, sebbene il signor Giuseppe 

« d' Isach abbia maggior capitale del fratello signor 

« Angelo, a cagione specialmente della terza parte 

« del suddetto parlicolar patrimonio dello Zio, di- 

« chiarandosi essere i signori lacob ed Ezecchia , 

« condiscesi ad accordare al signor Giuseppe d'Isach 

« cotesta terza parte del particolare patrimonio dello 

« Zio, a riflesso ancora di cotest' obbligo di dover lui 

« unitamente al fratello suo pagar sempre la giu- 

« sta suddetta metà di tutta la somma dei dazii ; 

« ed all' incontro esso signor Giuseppe d'Isach aver 

« condisceso all'assegnamento a favore del signor 

« Angelo suo fratello di un altro degli otto carati ere- 

« ditari dello Zio nel negozio suddetto, sebbene per le 

c< ragioni già riferite pretendesse esserne a lui dovuti 

« tre dei medesimi otto carati , e due in vigore delle 

« presenti Convenzioni ne abbia conseguiti, a riflesso 

« dicotest'obbligo di dover lo stesso signor Angelo pa- 

« gare intera sempre la quarta parte di tutta la somma 

« dei suddetti dazii nella forma espressa (1) ». 

(1) La privata Scritta del 19 Settembre 1775, non esiste 
in Processo , perchè non mai prodotta dagli Avversari della 
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105. Nel 1785 correva il decimo anno da che 
la Società Particolare esistente , come dicemmo, da 
tempo assai più remolo fra i componenti la famiglia 
Baraffael, si era dai quattro che vivevano rinnuo- 
vata , e già uno di essi , e precisamente Ezecchia 
Tranquillo Vita, non abitava più in Roma, ma 
Firenze capitale della Toscana avea scelta per sua 
dimora. 

106. In Roma per altro, ove Ezecchia lasciò il 
patrimonio, rimaneva sempre in quell'epoca il di 
lui Padre lacob Juniore , il quale con il Figlio con- 
corde , desiderando che IT anzidetta Società cessasse 
a riguardo loro, condusse nel 30 Giugno ad effetto 
un simile desiderio. 

107. E in vero un pubblico Istrumento ch'Egli 
per conto proprio e del Figlio stipulò coi Consocj 
nel 4 Agosto del 1786 offre la prova che fin dal 
ridetto giorno 30 Giugno del 1785, tanto l'uno che 
l' altro non eran più interessati nella Ragione 
— lacob Baraffael e Figli — , e nel 1787, ne fu 
dato con Circolare ai Negozianti l'avviso, prevenen- 
doli , che i due Fratelli Angiolo e Giuseppe Baraffael 
eran rimasti della Ragione istessa gli unici Pro- 
prietarj. 

defunta signora Chiara Baraffael , che si limitarono a riferirne 
il citato Articolo 8 nella loro Scrittura del 9 Luglio 1827. 
Proc. a 37. 
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108. Quando per altro Iacob Juniore e il di lui 
Figlio Ezeccbia Tranquillo Vita Baraffael non voller 
più rimanere con quei loro Parenti in guisa alcuna 
associati, occorse determinare, se per le tasse, 
che all'intiera famiglia era solita imporre la Romana 
Università, si osserverebbe la Convenzione che pel 
caso allora avvenuto si disse già che nel 1775, ave- 
vano stabilita ; e discutendosi un tale articolo pia- 
cque ad Angiolo e a Giuseppe Baraffael di recusarsi 
a osservarla, pretendendola invalida e inefficace, 
sì perchè riflettevano aver essi , di fronte agli altri , 
capitali minori, e sì perchè una bottega che al primo 
dei medesimi apparteneva non era più nell'antico 
prospero stato. 

109. Or la lite, che da quei due Fratelli minac- 
ciavasi di proporre al giudizio dei Tribunali, sembrò 
prudente ai Congiunti loro di sopirla per Transazione, 
e difatti Jacob Juniore ed Ezecchia Tranquillo Vita 
Baraffael a tal uopo fissarono che in progresso si 
accollerebbero cinque ottavi delle tasse universitarie, 
che alla Famiglia erano di già imposte , e che in 
seguito s'imponessero, e che avrebber anco pagati 
annui Scudi sessanta pel sussidio settimanale da darsi 
ai poveri , che col nome di Hozer Delim era cono- 
sciuto. 

1 10. Intanto sistemata così la disputa, a cui fra i 
componenti quella Famiglia la tassa universitaria 



Digitized by Google 



78 

potea dar luogo, e sciolta la Società, che per dieci 
anni li tenne uniti, lacob Juniore, Padre del ridetto 
Ezecchia, espatriava anch' egli da Roma per recarsi 
in Toscana e riunirsi al Figlio in Firenze , ove col 
proprio il patrimonio di quel giovine trasportava. 

111. Difatti entrambi più non lasciarono la pre- 
scelta nuova dimora; ed avvenuta nel 1787 la 
morte del rammentato lacob Juniore , quel Figlio , 
che le sostanze del medesimo ereditò , in Firenze 
erigeva un commerciale stabilimento, a cui diede 
per Ditta il nome e cognome suo. 

112. Tutto questo accadeva quando in Roma 
erano in osservanza i Capitoli ed Ordini del 1732, 
pei quali gli espatriandi , all'effetto , che senza in- 
correr nelle censure non fosser più sottoposti alla 
Romana Isdraelitica Università e rimanesser liberi 
dalle tasse ch'ella imponeva, avevan l'obbligo di 
versare nella cassa della medesima la somma che 
abbisognava, ond'ella dimettesse tanta quota dei pro- 
prj debiti quanta fosse proporzionata al valore dei 
Patrimonj eh' eran da essi altrove asportati (§. 42 e 
seg.); ma poiché l' istessa Università si disponeva 
allora a umiliare al Pontefice suo Sovrano quelle 
preci, che nel 1787 realmente furono umiliate, per- 
chè a Lei condonasse la maggior parte dei debiti 
ricordati, che vedemmo col Governo contratti (§.28), 
così i ridetti lacob Juniore ed Ezecchia Tranquillo 
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Vita Baraffael , riflettendo che graziandosi quelle 
preci , o cesserebbe affatto , o d'assai si minorerebbe 
nelle sue conseguenze l'obbligo ricordato, si asten- 
nero da adempirlo; e per sottrarsi dalle pene com- 
minate agl'inosservanti e contravventori, l'espe- 
diente prescelsero di riguardarsi anche lontani da 
Roma per dependenti sempre da quella Univer- 
sità e proseguire come presenti a sopportarne gli 
aggravj. 

113. E invero prima ambedue, e quindi il solo 
Ezecchia rimasto al Padre superstite , osservavano 
di Toscana la Convenzione, che coi proprj Congiunti 
avevano stabilita , e la osservavano col pagare pun- 
tualmente alla Isdraelitica Romana Università i 
cinque ottavi delle annue tasse che all'intera lor 
Famiglia imponeva, e più gli Scudi sessanta all'anno 
per contribuire al sussidio settimanale, che da quella 
Università era fra i poveri repartito. 

114. Le cose si trovavano in questo grado allorché 
giunse il 1788; e non essendo ancora in quell'anno 
risolute le preci che suggerirono ai due Espatriali 
di attenersi al qui sopra precisato sistema, Ezecchia, 
il solo di essi vivente, non volle abbandonarlo e 
recederne, ma bramò deputare in Roma chi assu- 
messe la sua propria rappresentanza , e in di lui 
vece si uniformasse a quei medesimi patti, che fino 
allora, come dicemmo, di Toscana aveva adempiti. 
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115. Ezecchia per raggiungere questo scopo si ri- 
volse ai cugini Angelo e Giuseppe Baraffael, che in 
Roma proseguivano ad avere stabil dimora, ed ai 
medesimi domandò, se avessero concordato di ac- 
cettare un'annua rendita Ossa, che ammontasse co- 
stantemente a Fiorini Viennesi 1,140, e che fosse 

i 

ricavabile da un impiego ch'egli farebbe in Fondi 
Pubblici della città di Vienna, e se l'accetterebbero 
per accollarsi il pagamento dei cinque ottavi di tassa 
universitaria, e la rata dei sussidj settimanali dei po- 
veri , che qual uno degli addetti alla lor famiglia 
ogni anno retribuiva alla Romana Isdraelitica Uni- 
versità, con assumer sovra di loro il rischiodi risen- 
tirne scapito o lucro, secondo che a soddisfar quelli 
oneri servisse o nò la rendita designata. 

1 16. L'interpellante a scanso di ogni dubbiezza di- 
chiarava agli interpellati: 

Che l'Accollo da lui proposto, se restasse 
concluso, non dovrebbe mai assoggettarli a soffrire 
in sua vece quelle molestie che P Università si fosse 
risoluta a inferirgli, onde a norma dei Capitoli ed 
Ordini del 1732 obbligarlo come espatriato a spo- 
gliarsi a di lei vantaggio di una parte di patrimonio, 
anzi che continuare a pagarle le tasse e gli annui 
sussidj; 

Che l'Accollo medesimo non s'intenderebbe 
esteso giammai a quelle imposizioni non ordinarie, a 
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cui l'anzidetta corporazione ritenendolo appartenente 
sempre alla lor famiglia, assoggettasse quest'ultima a 
motivo dei debiti derivanti dai tributi arretrati e non 
corrisposti, alla Reverenda Apostolica Camera, alla 
Capitolina, alla Casa dei Catecumeni, e ad altri uffizj; 
mentre alle imposizioni di tal natura, che non po- 
teano temersi finché non fosse cessata la dilazione, 
che pel pagamento dei debiti ricordati accordò il 
Pontefice col Rescritto del 23 Marzo di quell'anno 1808 
(§• 90), egli supplir dovrebbe direttamente nella so- 
lita proporzione,- 

E che queir istesso Accollo sarebbe perpetuo 
ed eseguibile solidalmente tanto da essi divenuti che 
fossero Accollatarj, quanto dai loro successori ed 
eredi s' egli mai non si liberasse dagli obblighi, alla 
cui sodisfazione nel farlo intendeva di provvedere 
a vantaggio della Isdraelitica Romana Università ; 
poiché se avvenisse all'opposto il caso, che ri- 
manesse da quelli obblighi liberato, l'Accollo più 
non proseguirebbe, ed i medesimi perderebbero 
quella rendita, che in correspettività gli aveva as- 
segnata. 

ti 6. Or le condizioni così schiarite eh' Ezecchia 
Tranquillo Vita proponeva ai proprj cugini Angelo 
e Giuseppe Baraffael, decisero questi ultimi a con- 
tentarsi dell' anzidetta rendita , e ad accollarsi per 

lui coi cinque ottavi dell'annua tassa universitaria, 

ti 
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la rata pur dei sussidj ai poveri, che come addetto 
sempre alla lor famiglia ed abbenchè espatriato pro- 
seguiva in Roma a pagare; del che si ha prova pie- 
nissima nella privata Scritta che stipularono seco in 
quell'anno I78S il 29 di Ottobre, quale onde sia 
conosciuta, qui alla lettera trascriviamo: 

Citata Scritta in Processo a c. 3 « ivi » Essendoché 
« in una privata Àpoca del giorno 19 Settembre 1775 
« il sig. lacob BarafTael figliuolo del sig. Zaccheria ed 
« il signor Ezecchia Tranquillo Vita figliuolo di esso 
« quondam signore lacob da una parte, ed i signori 
« Angelo e Giuseppe Germani fratelli Baraffael dal- 
« l'altra rinnovassero in Roma la particolar Società 
« sotto l'antico nome lacob Baraffael e Figli, e nel 
a Cap. 8 della medesima apoca fosse convenuto che 
« il negozio comune della stessa particolar Società 
a pagar dovesse tutta intiera la tassa dei dazj a\- 
« lora imposta e che in appresso sarebbe per imporsi 
« alla loro casa e famiglia Baraffael dalla Univer- 
« sita degli Ebrei di Roma, e che seguendo io scio- 
« glimento di una tal particolare Società , il quon- 
« dam signor lacob e il signor Ezecchia Tranquillo 
« Vita dovessero per la sola metà soccombere al 
« pagamento dei detti dazj, e P altra metà dovesse 
« stare a carico de Ili signori Angelo e Giuseppe per 
« uguali porzioni, ossia che ciascuno di questi do- 
te vesse essere obbligato a pagare una quarta parte 
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« di tutta la detta tassa, quantunque il quondam 
« signor lacob ed Ezecchia Tranquillo Vita avessero 
« un patrimonio maggiore di essi signori fratelli An- 
ce gelo e Giuseppe, e questo respettivamente l'avesse 
« maggiore del fratello signor Angelo; il qual patto 
« e convenzione seguì per le ragioni esposte nello 
« stesso Cap. 8 della indicata Apoca, al quale ec. 

« Essendo ancora, che la particolare suddetta 
« Società venisse fra i nominati Signori disciolta fin 
« dal giorno 30 Giugno 1785, ed in tale occasione 
a il quondam Signor lacob ed il Signor Ezecchia 
« Tranquillo Vita suo figliuolo pretendessero, che 
« in vigore della riferita convenzione , i Signori An- 
ce gelo e Giuseppe dovessero in appresso soccombere 
« per la giusta metà al pagamento della Somma 
« dei dazj dalla suddetta Università degli Ebrei im- 
« posta e da imporsi per l' avvenire alla loro Casa 
« e famiglia Baraffael ; ed all' incontro i Signori fra- 
ex telli Angelo e Giuseppe opponessero che le ragioni 
« nelT indicato Cap. 8 di quest'Apoca esposte , e per 
<x cui segui la riferita convenzione , non erano efficaci 
« e valevoli a sostenere la stessa convenzione in 
« tutta la sua estensione, e principalmente perchè 
a avevano essi minor parte dei capitali lasciati dal 
« quondam Signor Giuseppe Vita Baraffael a norma 
« della Testamentaria disposizione del medesimo, e 
« perchè dopo il suddetto anno 1776, erano mollo 
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« diminuiti i capitali di una particolar Bottega , che 
« il Signor Angelo riteneva dentro il Ghetto , e per- 
« ciò fra i detti Signori strettamente congiunti di 
a sangue nascer potesse un qualche litigio. Quindi 
« a sopire amichevolmente intorno a ciò ogni di- 
« sputa il quondam Signor lacob ed il Signor Ezec- 
« chia Tranquillo Vita suo figliuolo spontaneamente 
« rinunziando al suddetto Cap. 8 dell'accennata 
« Àpoca , e promessero di sborsare la quantità cor- 
« rispondente ai cinque ottavi di tutta la tassa dei 
« dazj a quel tempo imposta alla Famiglia Baraflael, 
« e che nei tempi avvenire sarebbe stata alla me- 
« desima imposta dalla suddetta Università, e di 
a pagare anche annui Scudi sessanta pel sussidio 
a settimanale dei poveri , volgarmente chiamato Ho- 
« zer Delim, alla quale promessa è stato fedelmente 
« adempiuto a tutto lo scorso mese di Giugno del 
« corrente anno 1788, dal detto Signor Ezecchia 
« Tranquillo Vita, tanto come erede del padre, 
« quanto in nome proprio. 

« Essendo ancora che il Signore Ezecchia 
« Tranquillo Vita , il quale vivente anche il padre 
« fissò già il suo stabile domicilio nella Città di Pi- 
« renze , desideri ora liberar perpetuamente sé stesso 
« e suoi eredi e successori dal peso non solamente 
« di pagare i riferiti cinque ottavi delle tasse della 
« detta Università degli Ebrei , ma di contribuire 
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a anche per le limosine settimanali, che si fanno 
« ai poveri della stessa Università, e tali pesi ad- 
« dossarli in perpetuo ai nominati Signori Angelo 
« e Giuseppe ed ai loro eredi e successori , abbia 
« perciò ai medesimi proposto di fare a loro favore 
« l'acquisto dei capitali nei Fondi Pubblici della Città 
« di Vienna dell'annua rendita di Fiorini 1,140 col 
« vincolo però che non possano mai i detti Signori 
« Angelo e Giuseppe loro eredi e successori alienarli 
« senza l'espresso consenso del Signor Ezecchia 
« Tranquillo Vita e suoi eredi e successori in per- 
« petuo , perchè i soli frutti di essi dovranno essere 
a dei medesimi Signori fratelli Angelo e Giuseppe 
« loro eredi e successori per l'effetto suddetto. Il 
« qual progetto essi Signori Angelo e Giuseppe hanno 
« abbracciato colle cautele e riserve da esprimersi 
« nei seguenti Capitoli della presente privata Scrii- 
« tura, la quale vogliono le parti che debba aver 
« forza di pubblico e giurato istrumento, munito 
« dell' obbligo camerale , della guarantigia , e come 
« se fosse anche stipulato nella suddetta Città di Fi- 
« renze, ove dimora il nominato Signore Ezecchia 
« Tranquillo Vita. 

« Primo.—- Che dentro il venturo mese di 
« Dicembre del corrente anno 1788 , il Signore 
. « Ezecchia Tranquillo Vita , debba aver fatto il sud- 
a detto acquisto di capitali nei Fondi Pubblici della 
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« Citta di Vienna a favore dei Signori fratelli An- 
« gelo e Giuseppe dell'annua rendita di Fiorini 1,140, 
« col riferito vincolo di non poterli nè essi , nè i 
« loro eredi e successori giammai alienare senza un 
« espresso consenso dello stesso Signore Ezecchia 
a Tranquillo Vita o eredi e successori di lui , e 
« debba nel successivo mese di Gennajo del venturo 
« anno 1789 , consegnare agli stessi Signori Angelo 
« e Giuseppe gli originali autentici Documenti, ossia 
« patenti dell'acquisto fatto dei detti capitali per- 
« cbè cosi e non altrimenti ec. 

a Secondo. — Che i Signori Angelo e Giu- 
« seppe , loro eredi e successori col frutto di quei 
a capitali debbano pagare perpetuamente alla Uni- 
ci versità degli Ebrei di Roma la rata , che il Signor 
« Ezecchia Tranquillo Vita, suoi eredi e successori, 
« sarebbero obbligati a pagare per la tassa attual- 
« mente imposta , e che nei futuri tempi verrà im- 
« posta alla casa e famiglia Baraflaei, come pure 
« di corrispondere per esso Signore Ezecchia Tran- 
« quillo Vita , suoi eredi e successori , in perpetuo 
« le limosino ai poveri della stessa Università , per- 
« chè così e non altrimenti ec. 

« Terzo. — Che il Signore Ezecchia Tran- 
« quillo Vita , suoi eredi e successori , non possano 
« mai pretendere alcuna porzione dei suddetti ca- 
« pitali da acquistarsi da esso lui , oppure del frutto 



Digitized by Google 



87 



a loro, se venisse alla casa e famiglia Baraflael 
« diminuita l'odierna tassa del dazj , ed all' incontro 
« i Signori Angelo e Giuseppe , loro eredi e succes- 
« sori, non possano mai pretendere dal Signore 
« Ezecchia Tranquillo Vita, suoi eredi e successori . 
« l'acquisto di altri, capitali per conseguire un frut- 
« tato maggiore dei suddetti Fiorini 1,140 annui, se 
« mai in alcun tempo venisse alla famiglia Baraflael 
« accresciuta la medesima odierna tassa, perchè così 
u e non altrimenti ec 

a Quarto—. Che se mai fosse nei tempi avve- 
« nire sospeso totalmente il pagamento dei frutti dei 
« suddetti capitali, che il signore Ezecchia Tranquillo 
a Vita acquisterà nella città di Vienna , oppure ve- 
ce nisse quello in parte per qualsivoglia cagione an- 
ce che d' imposizione minorato , debbano esso signore 
c< Ezecchia Tranquillo Vita , suoi eredi e successori, 
ce fare a favore dei signori Angelo e Giuseppe, o suoi 
« eredi e successori , l'acquisto di altri capitali simil- 
« mente rispetto alla sola sorte vincolati , il fruttato 
ce dei quali sia corrispondente a quello o mancato , 
<e oppure in parte diminuito , onde abbiano essi si- 
ce gnori Angelo e Giuseppe, o suoi eredi e successori, a 
« conseguire perpetuamente libera l'annua somma di 
ce detti Fiorini 1,140, perchè così e non altrimenti ec. 

ce Quinto — . Che se nei futuri tempi dovessero 
<e i signori Angelo e Giuseppe, loro eredi e successori, 
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« pagare una qualche straordinaria imposizione o 
« tassa per ragione dei debiti della detta Università 
« degli Ebrei di Roma sino al giorno d'oggi arretrati 
« colla Reverenda Camera Apostolica , colla Camera 
« Capitolina, colla casa dei Catecumeni, e con altri, 
« debbano il signor Ezecchia Tranquillo Vita, suoi 
« eredi e successori , sborsare ai medesimi signori 
« Angelo e Giuseppe, loro eredi e successori, cinque 
« ottavi della somma che dovranno questi pagare 
« per la medesima straordinaria ed insolita imposi 
« zione e tassa , perchè cosi e non altrimenti ec. 

« Sesto — . Che rispetto ai dazj, i quali per 
« conto del signor Ezecchia Tranquillo Vita avranno 
« i signori Angelo e Giuseppe pagati nel semestre 
« corrente dal primo Luglio scorso a tutto il 21 Di- 
ce cembre del presente anno 1788 (giacché fino a 
« tutto il precedente Giugno ne sono stati reinte- 
« grati , come sopra si è accennato ) debbano i Si- 
te gnori Angelo e Giuseppe rimanere ricompensati 
« coi frutti dello stesso semestre che conseguiranno 
« dai detti capitali da acquistarsi nei Fondi Pubblici 
a di Vienna, perchè l'acquisto di essi seguirà coi 
« frutti del medesimo corrente semestre, come si 

■ 

« pratica per li stessi capitali in Vienna, perchè così 
« e non altrimenti ec. 

« Settimo. — Che se non ostante il rife- 
ce rito provvedimento per cui la Reverenda Camera 
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« Apostolica e Y Università degli Ebrei non riman- 
« gono prive dei dazi e delle limosino dovute dai 
« signori Ezecchia Tranquillo Vita, suoi eredi e suc- 
«i cessori , venissero mai in alcun tempo recate mo 
« lestie ai signori fratelli Angelo e Giuseppe, o loro 
« eredi e successori , dalla Reverenda Camera Apo- 
« stolica , oppure dalla Università degli Ebrei per 
« avere il quondam signor lacob Padre ed il signore 
« Ezecchia Tranquillo Vita suo figliuolo portati fuori 
a di Roma e dello Stato Pontificio i loro capitali, 
« sia in piena facoltà dei medesimi signori fratelli 
« Angelo e Giuseppe e loro eredi e successori di 
« chiedere al signor Ezecchia Tranquillo Vita, o suoi 
« eredi e successori, la liberazione di tali molestie. 
« E se per liberarli dalle medesime molestie, il signor 
« Ezecchia Tranquillo Vita, suoi eredi e successori, ve- 
ce nissero colla Reverenda Camera Apostolica o colla 
« Università degli Ebrei ad una convenzione di tal 
« natura , che pienamente ed in perpetuo liberassi; i 
« signori Angelo e Giuseppe, loro eredi e successori, 
« dal peso addossatosi di corrispondere i dazi e le li- 
« mosine respettivamente per le suddette porzioni 
« come sopra convenute col signore Ezecchia Tran- 
ce quillo Vita , anche come erede del fu signor lacob 
« suo Padre , in tal caso solamente i sopra indicati 
« capitali da esso signore Ezecchia Tranquillo Vita 
« acquistati nei Fondi Pubblici della città di Vienna 

12 
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« e loro frutti debbano pienamente e liberamente 
« appartenere allo stesso signor Ezecchia Tranquillo 
« Vita, suoi eredi e successori, colla piena facoltà di 
« far trasferire in faccia propria gli stessi capitali per 
« disporne liberamente tanto di essi quanto dei loro 
« frutti , perchè così e non altrimenti ec. 

« Ottavo — Che dopo fatto dal sig. Ezecchia 
« Tranquillo Vita l' acquisto dei suddetti capitali nei 
« Fondi Pubblici di Vienna dell'annuo fruttato di Fio- 
« rini 1,140 nella guisa sopra riferita siano i sigg. fra- 
te telli Angelo e Giuseppe, loro eredi e successori, obbli- 
« gati in solidum a pagare perpetuamente alla detta 
« Università degli Ebrei di Roma in ciascun anno 
« quella rata dei dazi che sarà imposta alla Casa e Fa- 
ce miglia Baraflael , alla quale sarebbero obbligati il 
« sig. Ezecchia Tranquillo Vita , suoi eredi e succes- 
se sori, come pure di contribuire tutte le somme per 
« le limosino dei poveri , alle quali in qualsivoglia 
« occorrenza, esso sig. Ezecchia Tranquillo Vita, suoi 
« eredi esuccessori, sarebbero tenuti; ed infine di li- 
« berare il sig. Ezecchia Tranquillo Vita, suoi eredi e 
« successori, in perpetuo da qualunque siasi molestia 
« che potesse ài medesimi essere inferita a cagione 
« di non essere state corrisposte le dette elemosine 
« per i poveri , perchè così e non altrimenti ec. 

« E per la piena osservanza di tutte e eia- 
te scheduna delle cose sopraespresse , di comune pie- 
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« nissimo consenso convenute e stabilite, le Parti re- 
« spetlivamente si obbligano nella più ampia forma 
« della Reverenda Camera Apostolica e della gua- 
« rentigia sé stessi, loro beni presenti e futuri , loro 
« eredi e successori in perpetuo, promettendo di non 
« receder mai in qualsivoglia tempo e per qualunque 
« siasi cagione da quanto resta nella presente Serti- 
« tura convenuto, come con giuramento vicendevol- 
« mente si obbligano e promettono , volendo riman- 
ti ga colle presenti convenzioni fissato un inviolabile 
« perpetuo sistema fra esse intorno al suddetto affare 
« dei dazi dell'Università degli Ebrei di Roma. E della 
« presente Scrittura se ne faranno tre copie, due delle 
« quali saranno in Firenze sottoscritte dal signore 
« Ezecchia Tranquillo Vita per consegnarne una a 
« ciascuno di detti due signori fratelli Angelo e Giu- 
« seppe dimoranti in Roma , colla récognizione del 
« carattere di esso signor Ezecchia Tranquillo Vita , 
« fatta per rogito di un pubblico Notaro della detta 
« città di Firenze; e la terza copia sarà in Roma 
« soscritta da ambedue i signori Angelo e Giuseppe 
« per consegnarla al signor Ezecchia Tranquillo Vita , 
« colla recognizione dei loro caratteri fatta per rogito 
« di pubblico Notaro. 

« Dichiarano a scanso d'equivoci che li Fio- 
« rini di Vienna convenuti nella presente Scrittura 
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« sono di quelli fiorini chiamati comunemente cor- 
ee renti sd. Cassa , ed in fede ec. 

« Firenze questo dì 29 Ottobre 1788. 

« Ezecchia Tranquillo Vita Baraftael M. P. » 

A dì 29 Ottobre 1788 in Firenze. 

« II suddetto signore Ezecchia Tranquillo 
« Vita Baraffael a me notaro cognito ha ratificato 
u e confermato il contenuto ed espresso nel presente 
n Chirografo per mezzo del suo giuramento tacto 
« calamo ec. avendo in mia presenza firmato e fatto 
« di suo proprio pugno e carattere , per la verità ec. 
« In quorum ec. 

« M. Luigi Rossi notaro pubblico fiorentino. 

« Attesa la firma del Notaro anteriore all'epo- 
« ca del registro potrà registrarsi dal signor Vagno- 
« lini Presidente , purché sia bollato. — 20 Seltera- 
« bre 1826. 

« Vincenzo Pianigiani Amm. 

« Registrato a Roma in nove pagine senza 
« postille li 20 Settembre 1826. voi. 107. cas. 65. 
a verso cas. 1. 2. — Ricevuto bajocchi venti. 

a C. Vagnolini Pres. 
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« Sei nome di Dio Amen, e così sta. 

« Certifico io notaro pubblico collegiale in- 
« Trascritto qualmente la presente soprascritta copia 
« di convenzione è stata desunta ed estratta dal suo 
« proprio originale debitamente bollato e registrato, 
« ed a tale effetto esibitomi dall' Illustrissimo Signor 
« Mecenate a me ben cognito , col quale collazionato 
« in tutte le sue parti concorda salvo ec. sempre ec. 

« L'originale predetto l'ho all'esibente re 
« stituito, niuna presso di me rimastane copia. 
« In fede ec. 

« Roma dal mio uffizio in Piazza di Pietra 
« N. # 43, questo d) 20 Settembre 1826, correndo 
« l' anno terzo del Ponti focato di Nostro Signore Papa 
« Leone Duodecimo felicemente regnante, Indizione 
« Romana Decimaquarta. 

« Così é — Gio. Luigi Berzanti notaro pub- 
« blico collegiale del Campidoglio rogato, in fede ec. 

« Registrato a Roma in 12 pagine senza po- 
« stille li 20 Settembre 1S26. voi. 68. fog. 29 retto 
« Cas. 3. — Ricevuto bajocchi venti. 

« Calami Preposto. 

« Si certifica esser vera e legittima la firma 
« del Signor Gio. Luigi Berzanti notaro pubblico di 
« questa città apposta in fine del presente atto. In 
« fede ec. 
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« Roma dall' Imperiale e Regio Consolalo 
« Generale di Toscana li 20 Settembre 1826. 

« In assenza del Signor Console Generale e 
« per autorizzazione 

« Carlo Forti Vice-Console. 

« Registrato a Firenze li 2 Gennajo 1827. 
« Voi. 99. fog. 127. Cas. 3. — Ricevuto lire due. 

« G. Baccioni ». 

117. Visto così in quali circostanze devennero i 
Contraenti a stipulare la Scritta surriferita e conosciuti 
i patti stabiliti nella medesima , or dobbiamo deter- 
minare , in conformità dell' impegno assuntone , se 
realmente quei patti ricevessero esecuzione. 

118. È utile di avvertire che i documenti uniti 
al Processo non ci danno indicazione nessuna della 
somma che i componenti la famiglia Baraffael prima 
del 1785 , quando infra loro esisteva una particolar 
Società , pagavano in Roma pel sussidio settimanale 
da repartrrsi fra i poveri Isdraeliti , ne forniscon la 
prova di quanto importassero nelF insieme le varie 
e diverse quote che ai medesimi si assegnavano delle 
tasse universitarie. 

119. Difatti fra i citati documenti non ve n' è 
alcuno che innanzi l'epoca rammentata appelli ai 
sussidj, ed incompleti son quelli che alle tasse si 
referiscono. 

120. Questa seconda assertiva è facile a dimo- 
strarsi , ogni qualvolta che richiamandoci alla me- 
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moria i nomi delle persone addette alla famiglia 
Baraffael negli anni 1766. 1771. 1776 e 1781, e 
così al principio di altrettanti quinquennj , in cui 
secondo i Regolamenti la Romana Università rinno- 
vava il Reparto della Isdraelitica Tassazione, si 
scenda in seguito a esaminare , se fra i documenti 
anzidetti , i relativi a quelle epoche annunzino o no 
qual fosse per questo titolo il debito respettivo. 

121. E invero adottando il qui tracciato sistema 
la certezza si ottiene che mentre nei due quinquen- 
nj , i primi indicati , le persone addette a quella 
famiglia eran Giuseppe Vita figlio d' Isach seniore , 
Giuseppe ed Angelo figli d' Iacob , Jacob juniore 
figlio di Zaccheria , ed Ezecchia Tranquillo Vita figlio 

■ 

del ridetto Iacob juniore (§.97 e seg.), ì Documenti 
non esprimono se non che Giuseppe Vita pagava per 
sua quota di tassa in uno di quei quinquennj l'annua 
somma di Scudi 918 (1), e nell'altro di Scudi 1,017 
e bajocchi 45 (2). 

E rapporto ai periodi di tempo agli anzidetti due 
posteriori , e che completano i quattro designati 
quinquennj, queir istesso sistema convince, che, 
minorate per la morte di Giuseppe Vita Baraffael le 
persone componenti quella Famiglia , i documenti 

(1) Vedasi il Certificato del SimoaeUi computista camerale 
dell' Università di Roma io Processo a 105. 

(2) Vedasi V anzidetto Certificato. 
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occultano affatto la quantità della tassa, di cui era 
Angelo addebitato , e solo annunziano che gli eredi 
del defunto Giuseppe Vita , cioè Iacob Baraffael , il 
di lui Aglio Ezecchia, e il suo cugino Giuseppe collet- 
tivamente venner tassati sotto la indicazione d'/ocoò 
Baraffael figlio e cugino , e la lor tassa ammontò, in 
uno di que' periodi ad annui Scudi 948 e bajocchi 60 (1 ), 
e nell'altro a Scudi 798 e bajocchi 15 (2). 

122. Qual fosse dunque la somma che avanti il 1785 
si pagava dall'intiera famiglia dei nominati Baraffael 
pel doppio titolo di sussidj e di tasse , è impossibile 
precisarlo per mancare fra i documenti di cui par- 
lammo una parte di quelli che a tal uopo sarebbero 
necessarj. 

123. Da quei documenti il fatto che legalmente 
resta accertato si è che la intiera tassa della ram- 
mentata famiglia si divideva allora in due quote, 
che una personale ad Angelo , l' altra comune ai tre 
eredi del defunto Giuseppe Vita , e così stavan le 
cose quando alcuni degli eredi anzidetti , e preci- 
samente Isach ed Ezecchia , dividendosi dai parenti , 
convennero, come superiormente noi si' narrò, che 
ogni anno in seguito pagherebbero con i propri da- 
nari , pei sussidj la somma fissa di Scudi sessanta, e 

(1) Si veda queir istesso Certificato. 

(2) Si veda il Certificato medesimo. 
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per la tassa quella cui si elevassero cinque ottavi 
delle due quote insieme riunite. 

124. Ora è incontroverso, che coloro i quali de- 
vennero a una simile convenzione, la osservavano a 
fronte che , espatriati da Roma , in Toscana si sta- 
bilissero, ed anzi consta che morto Isach l'adem- 
piva il figlio Ezecchia, che col padre dicemmo 
averla stipulata lui pure. 

125. E invero che all'agosto del 1786, quando in 
Roma, secondo l'uso fu rinnuovato il reparto della 
quinquennale isdraelitica tassazione, la Università 
tassatrice mantenesse viva l'antica Posta di — lacob 
Baraffael figlio e cugino — addebitandola di annui 
Scudi 637 e bajocchi 50, i documenti di quel tempo ne 
offron la prova (1); e che il ridetto Ezecchia Baraffael 
a tutto il 1788, di Toscana inviasse per la rammentata 
Università, con gli annui Scudi sessanta per i sussidj, 
cinque ottavi di quella quota di tassa, e dell'altra 
assegnata ad Angelo, che cumulate formavano la 
quota intiera della Famiglia, ne dà piena sicurezza la 
Scritta che referiromo,e della quale, come ci siam 
proposti, si scende adesso a indagare se i patti fu- 
rono eseguiti. 

126. La Scritta, già Io dicemmo, ebbe l'unico 
scopo, a cui mirava Ezecchia di accollare ad Angelo 

(lì Vedasi n c. 105 in Processo il Certificato del SimonUli. 

13 
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e a Giuseppe Baraffael, la soddisfazione di quei due 
pesi, che comunque espatriato proseguiva a soffrire 
a vantaggio della Romana Università, ed i patti 
espressi nella medesima , fu notato , esser quelli , 
che mentre gli Accollatari in sua vece avrebbero 
sopportati quei medesimi pesi, Egli quale accollante 
garantirebbe loro una correspettiva rendita certa 
ogni anno esigibile di Fiorini Viennesi 1,140, Gnché 
dai pesi anzidetti liberato in modo legale, e preci- 
samente con affrancarsi dall' obbligo sotto pena di 
scomunica imposto agli Espatriandi dai Capitoli 
del 1732, di estinguer coi propri mezzi una parte dei 
debiti di quella Università, a cui cessavan di appar- 
tenere, non venisse l'accollo istesso a risolversi e 
cosi succedesse, che il capitale produttivo della ren- 
dita menzionata a lui con questa tornasse libero e 
non più affetto a vincolo alcuno. 

1-27. Quindi T indagine che occorre d'istituire è, 
se le parti si uniformassero a quanto avevano conve- 
nuto, nò di fronte a Ezecchia è lecito dubitarne , per 
esser verità concordata, ch'Egli senza indugio erogò 
la rispettabil somma di Fiorini 28,500, nell'acquisto 
di tanti Pubblici Fondi della città di Vienna, che 
dal 1789, all'Aprile del 1798, in ciascun anno pro- 
dussero esattamente quella rendita certa di Fiorini 
Viennesi 1,140, che in conformità del fissalo gli Ac- 
collatarj sempre incassarono. 
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128. Difatti il conto prodotto dai successori loro 
attribuisce all' ultimo degli anni sovraindicati I* iu- 
cominciamento della diminuzione di quella ren- 
dita (1). 

f 29. L'Accollante dunque eseguì ciò che ad esso 
incombeva, sicché resta a conoscersi se d'imitarlo 
gli Accollatarj fossero premurosi. 

130. La presunzione stà per la negativa, e la 
fornisce la circostanza di aver essi gelosamente oc- 
cultato alla Romana Università di esser verso di lei 
i rappresentanti dell' Espatriato Ezecchia, e di aver 
come tali l'obbligo di pagarle con la rendita che 
esigevano, annui Scudi sessanta pei sussidj settima- 
nali, e cinque ottavi della tassa più o meno grave, 
che calcolato anco il di lui patrimonio, sarebbe alla 
famiglia intiera assegnata. 

131. E in vero di una simile circostanza siamo 
informati dal giudicato, che nel 1826, il 13 di Settem- 
bre, si emanò in Roma dai Tribunali incerta Causa 
agitata fra quella Università e Salomon Giuseppe 
Baraffael, vittorioso noli' impedirle di ottener vista 
e copia delle convenzioni che gli Autori suoi fecero 
coi Parenti sul pagamento delle tasse universitarie, 
di quelle convenzioni, che la medesima scopri al- 
lora esistenti in quanto che si trovavano rammentate 
nell' Inventario che un Pubblico Uflìziale formò delle 

^1) (Jurslo Conto esiste in Processo a 13. 
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cario, che nella casa del defunto Abramo Baraflael, 
uno dei figli di Angelo, si erano rintracciate (1). 

132. Ecco giustificata la necessità di vincere 
l'anzidetta presunzione contraria per coloro i quali 
volessero sostenere che i nominali due Accollatarj 
esattamente sodisfecer gl'impegni, di cui si erano 
incaricati, mentre in difetto di una prova completa 
che vera l'assertiva dimostri, quella presunzione 
autorizza a ritenerli non adempiti. 

133. Ora invano si spererebbe che i documenti 
ch'esistono nel Processo somministrino una tal prova, 
e ciò perchè a riguardo d' uno degli impegni già 
enumerati, il silenzio loro conferma che non ottenne 
mai la debita esecuzione, e quanto all'altro degli 
impegni medesimi svelano, che principiò ad eseguir- 
si , ma non accertan che totalmente fosse eseguito. 

134. E invero non ve n'è alcuno, il quale ci 
attesti che dal 1789 all'Agosto del 1796 per conto 
di Ezecchia si pagassero alla Romana Università gli 
annui Scudi sessanta erogabili nei sussidj (2), e solo 

(1) Può riscontrarsi in Processo la Sentenza qui ram- 
mentata. . . . . , 

(2) A questa mancanza di Documenti invano si spererebbe 
poter supplire con il Certificato ch'esiste a 146 in Processo, 
e che Iacobbc di Cove Mandatario dell' Elemosina dei Poveri 
della Università di lioma fu nell'Ottobre 1800 costretto per la 
via giudiciaria a rilasciare ad Abramo Barattaci , e ciò perchè 
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informano che nel Quinquennio in cui dopo l'Accollo 
dovè tornarsi a repartire in Roma la tassa Univer- 
sitaria, egli pure fra i tassabili fu compreso, e gli 
Accollatarj sborsarono varie e diverse somme in 
conto della loro e della sua quota, con ignorarsi, 
se quelle e questa venissero poi saldate. 

135. In conferma notisi, che dalla intimazione 
del 7 Luglio del 1793, e dalla Fede del Simonetta 

non fa parola di Sussidj pagati per Ezecchia , c si limita ad 
annunziare: 

Che le Case e Famiglie del ridetto Abramo e dei 
Fratelli suoi furono sempre ed in ogni tempo delle più pun- 
tuali o generose nel corrispondere V Elemosina ai Poveri 
Israeliti ; 

Che più volte essendo mancata a quelli infelici la 
Sovvenzione Settimanale , che solea darle la Romana Univer- 
sità, quelle Case e Famiglie, la repartirono spesso del proprio; 

Che anni indietro quando la Università per procurarsi 
i mezzi di dare ai Poveri la indicata Sovvenzione , obbligò 
gl'Individui del Ghetto di Roma a pagare un tanto per cento 
sulle Compre e Vendile che facessero, le rammentate Case e 
Famiglie furon da un tal obbligo liberate sborsando invece . 
come sborsarono a bencGzio dei Poveri , la Somma fissa di 
Scudi Due ogni Settimana ; 

Che queir obbligo poi cessò, e d'allora in progresso 
inni più non ebbero in Koma i Poveri una continua elemosina; 

E che nell'I 1 Ottobre 1800, la distribuzione fatta a 
vantaggio di quei medesimi disgraziati dalla Università ascese 
alla Somma di Scudi Trenta , i quali vennero aumentati da 
altra mezza distribuzione che si elargì da Persona particolare. 
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computista camerale della Romana Università, la 
notizia si ottiene, che in quel Quinquennio, inco- 
minciato il primo di Agosto del 1791, e che spi- 
rava alla Qn di Luglio del 1796, fra i patrimonj , 
sui quali la tassa fu repartita, si comprese anco 
quello ch'Ezecchia possedeva, mentre ritenuta l'an- 
tica collettiva designazione di Iacob Bara/fael Figlio 
e Cugino, e con la quale si riunivano al particolare 
suo Patrimonio quello Paterno che ereditò, e l'al- 
tro appartenente a Giuseppe, vennero valutali in- 
sieme ascendenti a Scudi diciottomila (l), e la 
quota corrispondente che gli s'impose della tassa me- 
desima quella fu di annui Scudi 459 (2). 

E ciò notato si avverta , che su questa quota di 
tassa, che nei cinque anni importava Scudi 2,295 
le Ricevute provano clic sborsati vennero sette ac- 
conti , che ascesero unicamente a Scudi 1,640 (3), 

(1) La citala Intimazione del 7 Luglio 1793, esiste in 
Processo a 126. 

(2) Vedasi la citala Fede in Processo a 105. t. a 

(3) Le selle ricevute, di cui si parla sì Uovano nel Pro 
cesso a 128. 128 t.° e 129; e sono quelle : 

Del 7 Maggio 1793 di Scudi 110. 

Del G Agoslo dello di Scudi 130. 

Del 7 Maggio 1794 di Scudi 250. .... 

Dei 3 Settembre dello di Scudi 300. 

Del 9 Ottobre 1795 di Scudi 150. 

Del 22 (iennajo 1790 di Scudi 300. 

K del H Dicembre dello di Scudi V00. 
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e così ad una somma insudiciente a saldarla, quando 
pure vi si aggiungessero gli altri Scudi 150, che il 
17 Dicembre dell'anno 1793 pel diverso titolo di 
tributo che gì' Isdraeliti pagavano a chi era in Roma 
prescelto a occupar la carica di Vicario (1), incassò 
sua Eminenza il Cardinale Corsini che nell' anno 
anzidetto a quella carica si elevava (2). 

136. Finora abbiam dimostrato, che a tutto il 
mese di Luglio del 1796 perseverava sempre l'Ac- 
collo , che l'espatriato Ezecchia fece ad Angelo e 
Giuseppe BarafTael del pagamento da efletuarsi in 
sua vece alla Romana Università degli annui Scudi 
sessanta per i sussidj e dei cinque ottavi della quota 
di tassa, che valutando anche il di lui patrimonio alla 
famiglia fosse assegnata ; ed abbiamo pur dimostralo 
che la esecuzione dei patti dell'Accollo medesimo, 
mentre per parte dell'Accollante fu pienissima e ri- 
gorosa , non lo fu egualmente per l'altra parte di 
quei due Accollatari , e ciò perchè sebbene questi a 
tutto quel mese incassassero sempre Y annua rendita 

(1) Che nell'ingresso di ogni lìniincnlissimo Vicario l'Uni- 
versità Isdraelilica di Homa dovesse fargli dono di un Boccale 
e Barile d'Argento del valore di Scudi cenlocinquanla, resulla 
dal Sommario che tante volle occorse di rammentare, e preci 
samenic dal Documento di N." 45. 

(2) Quesla ricevuta del 17 Dicembre 1793, può riscontrarsi 
in Procesto a 128. 
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certa di Fiorini Viennesi 1,140, che l'altro contraente 
aveva loro accordata , non effettuarono Io sborso 
dei rammentati sussidi fìssi e annuali , e non salda- 
ron nemmeno tutta intiera la tassa , la quale unita 
agli anzidetti sussidj costituiva quell'onere , che alla 
rendita istessa era correspettivo. 

137. Quindi è di tutta evidenza, che i mede- 
simi Accollata rj con trasgredire parzialmente a quei 
patti si procuraron Gn dal momento che la Scritta 
si stipulò un lucro maggior di quello eventuale e 
possibile che l'Accollante avea consentito, sicché 
la porzion di rendita , che in tal guisa indebitamente 
si eran essi appropriata poteano esser costretti a 
versarla nella Pubblica Cassa della Romana Univer- 
sità , alla quale senza contrasto la medesima appar- 
teneva. 

138. Ma l'Accollante, che del fatto era ignaro, 
non poteva pensare , e mai non pensò , a coartarli 
al versamento sovra indicato, e frattanto giunse 
l'Agosto del 1796, ch'era l'epoca, nella quale do- 
veano in Roma farsi nuovamente le stime dei Pa- 
trimoni dei singoli Isdraeliti , onde poi per l'altro 
quinquennio che incominciava sottoporli , secondo 
l'uso, alla tassa Universitaria. 

139. Or le stime anzidette con prontezza cbber 
luogo, e il Patrimonio dell'Accollante, che dicemmo 
composto di assegnamenti suoi proprj , e dei molti 
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più che dal Padre avea ereditati , proseguì ad essere 
calcolato fra quelli ch'eran soggetti alla Isdraelitica 
tassazione. 

1 40. Difatti a — lacob Bara/Tel e figli , — e così al 
solo Ezecchia fu attribuito allora il Possesso di un ca- 
pitale di Scudi ventimila venti (1), superiore per con- 
seguenza agli Scudi diciottomila, a cui nel precedente 
quinquennio si credè che ascendesse, comunque 
nel valutarlo vi si unisser gli assegnamenti che appar- 
tenevano a Giuseppe cugino suo. 

141. Sui Patrimonj per altroché si erano ornai 
stimati la tassa non fu in seguito repartita , e ciò 
perchè sopraggiunsero quelle leggi che la Repubblica 
Francese occupando Roma emanò , e che vedemmo 
esser tali, che mentre da quell'aggravio gì' Isdraeliti 
tutti esentarono , limitando le contribuzioni , a cui 
sarebbero sottoposti a quelle proprie di ogni altro 
Cittadino Romano (§. 83 e seg.), voller pur anco che 
la loro Università libera rimanesse dai molti e gran- 
diosi debiti, che col cessato Pontificio Governo aveva 
creati, ed ai frutti dei quali ella col ricavato di quella 
tassa annualmente suppliva. 

142. Or questo avvenimento portava alla conse- 
guenza di rendere avverata allora la condizione per 

(1) Si veda in Processo a 132 , la intimazione del 2 Dicem- 
bre 1796. 

H 
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cui l'Accollo dei Pesi Universitari , consistenti nei 
cinque ottavi delle tasse ordinarie della Famiglia e 
negli Scudi sessanta per i sussidj, che Ezecchia fece 
nel 1788 , ad Angelo e a Giuseppe Barattaci , di per- 
petuo qual era , convertivasi in lemporario , ed al 
suo termine perveniva, stante che, conforme avver- 
timmo, quando del contrattosi ragionava, la con- 
dizione, che per consenso dei Contraenti nel realiz- 
zarsi operava un simile resultalo, quella era che il 
ridetto Ezecchia fosse giunto ad esonerarsi dall'ob- 
bligo , che quale espatriato gli s' imponeva dai 
Capitoli del 1732 , di rilevare la Isdraelitica Romana 
Università dal pagamento di una porzione dei debiti 
che contrasse finché lui pure in. quella capitale abi- 
tava (§. 114 e seg.) 

143. Difatti per redimersi da quell'obbligo , che 
fino a tanto che non fosse adempito lo poneva nella 
necessità di proseguire*a far fronte ai rammentati due 
pesi, egli erasi riservato di trattare e concludere 
un amichevole accordo, o con la istessa Università, o 
con la Camera Apostolica rappresentante il Pontificio 
Governo, ch'era il più forte fra i di lei creditori , sic- 
ché non può dubitarsi che all'accordo anzidetto sup- 
plissero pienamente le leggi sopravvenute, per esser 
principio certo, che nessuno oserebbe di contrastare, 
quello il quale e' insegna , che lostochò per Sovrana 
Disposizione i debiti si abolivano, la debitrice die dal 



Digitized by Google 



107 

pagarli era così esonerata perdeva ogni suo diritto 
contro i Rilevatori. 

144. Ecco provalo, che per effetto di quelle leggi 
che la Repubblica Francese aveva in Roma emanale 
l'Accollo dunque cessò nel 1796, ed ora aggiun- 
giamo che successivamente mai non potè il mede- 
simo riacquistar nessuna efficacia , a fronte che sia 
innegabile, e altrove ornai dimostrato, che restituita 
l'anzidetta Città al Pontefice , a cui la Francia per 
due volte la tolse , quel Sovrano il 1800 , revocasse 
nella totalità, e il 1814 parzialmente, le concessioni 
che nel tempo del Dominio Straniero vennero fatte, 
tanto alla Romana Università , quanto ai singoli 
Isdraeliti , che da Lei dipendevano. 

145. E in vero vedemmo, come l'obbligo, che, 
avvenendo la loro espatriazione, a Questi ultimfs' Im- 
poneva dai Capitoli del 1732 di rilevare la rammen- 
tata Università da una porzione dei debiti , che con- 
trasse, mentre si riattivava il 1800 (§. 57eseg.), 
non fa' il 1814 ugualmente ripristinato (§. 63 e 
tegO ( f )> sicché onde escludere che nel secondo 

(1) Che noi 1814, non si ripristinasse l'obbligo imposto 
«gli Espralrianii dai Capitoli del 1732 è una proposiziono, la 
cui rcrilà fu procedentemente dimostrala da noi all'appoggio 
degli Ordini Pontifici , e delle Resolutive e Regolamenti adot- 
tali io Roma dalla Congrega dei Settanta nell'interesse dell'Uni- 
versità Isdraelilka che ivi esiste , ed al Governo della quale 
la Congrega islossa presiede. 
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degli anni , eh' or di nuovo abbiamo indicali , il ri- 
sorgimento dell'Accollo avvenisse , serve il notarsi , 

Quindi i Certificati che si allegassero air oggetto, e col 
fine di contradirla non polrebber tenersi in conto nessuno , 
ma nel caso in esame, ben ponderali quelli prodotti, si scorge 
che non si azzardarono a impugnare eh' Ella sia vera. 

Questi Certificati, che esistono in Processo a c. 208 e 225, 
li rilasciò il Simonelti , Computista Camerale della Romana 
Università, nel 14 Novembre 1827 e k Agosto 1828. limitandosi 
ad affermare che auco dopo V anno 18U quei Capitoli alcun 
poco modificali servirono in Roma di norma per la Isdraeli- 
tica tassazione. 

Or che così dicendo intendesse il Certificante di dichiararli 
sempre in vigore unicamente in quelle parti che del modo di 
tassare ragionano, e forza di ritenerlo, tosto che li qualifica 
come i regolatori delle tasse solite imporsi dalt Università 
degli Ebrei di Roma, e tosto che giammai non rammenta le 
altre materie dai medesimi contemplate. 

1 Certificati del Simonetli non hanno dunque importanza 
alcuna nella Causa attuale , nè l' acquistano per dichiarare il 
secondo che dai Registri delF islesso certificante resulta , che 
tutte le Case e famiglie Baraffael pagarono una sola tassa nei 
varj daxj quinquennali, benché fossero intestate ora sotto una 
c antan za , ed ora sotto altra. 

Difetti ciò non prova , che quella tassa sempre e costan- 
temente si estendesse anco sul patrimonio dell' espatriato Ezec- 
chia , per averlo i tassatori valutato insieme con gli altri che 
appartenevano a persone che avevan nomi diversi , ma un 
islesso cognome , potendo al più ritenersi che in tal guisa si 
comportassero fintanto che la Posta Baraffael io rammentò 
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che n'era svanita affatto Tunica causale, quella cioè 
cii aver voluto Ezecchia Baraffael rimanere soggetto 

con indicare suo padre , ma non più dopo che la Posta me- 
desima desistè dal farne menzione. 

Che anzi giova avvertire , che invano contro questi ri- 
lievi si allegherebbe un terzo Certificalo, esistente questo pure 
in Processo a c. 231 , e col quale sotto dì 23 Giugno 1829 , 
il medesimo Simonctti dava notizia che la diminuzione veri- 
ficatasi nella tassa della famiglia Baraffael dopo il 1788 non 
derivò da Cause particolari a quella Famiglia, ma dalfessersi 
in Roma la Tassa Generale diminuita; ed intanto diciamo che 
invano si allegherebbe questo Certificalo per abbattere quei 
Rilievi, in quanto che non può il Simonetti, che non era fra 
i lassatori , essere in grado di dar certezza , che a diminuire 
la tassa a quella Famiglia , oltre il motivo che adduce , non 
concorresse anche l'altro che slimando il patrimonio della me- 
desima non vi s' includesse altrimenti quello che apparteneva 
all'espatriato Ezccchia. 

E invero sia più o meno grave la Tassa Generale da im- 
porsi , è certo che la quota che ne spelta a ciascun tassabile 
fu ratizzata sempre e prima e dopo il 1788 sul valore del 
patrimonio suo, sicché per accreditare il detto del Simonetti 
occorrerebbe almeno che resultasse , che al palrimonio della 
famiglia Baraffael non si cambiò giammai l'antica valutazione 
delle stime che nei varj quinquenni vennero rinnovate. 

Or questa specialità non è constatata , ed anzi esiste nel 
Processo la prova , che quelle stime, le quali per calcolare 
dei capitali impiegali in Commercio erano opinative , non 
dieder sempre identici resultati. 
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in Roma, d'onde parti , ai pesi universitari, tinche 
dall' obbligo anzidetto non si foss'egli in modo rego- 
lare affrancato 

146. Ma la premessa avvertenza, la quale esclude, 
che la revoca delle Concessioni Francesi fosse tale 
nel 1814, da richiamare in vita l'Accollo , è da con- 
giungersi ad altra più decisiva , perchè abile a dimo- 
strare che la revoca islessa non potè mai produrre 
quei resultato, eneppur quando nell'anno 1800, andò 
congiunta alla piena ed illimitata riattivazione dei 
citati Capitoli del 1732, dai quali nasceva l'obbligo, 
che poc'anzi si è rammentato. 

147. Difalti l'avvertenza da dedursi si è che 
nell'epoca, in cui il Pontefice recuperata la tem- 
porale sovranità aboliva le concessioni che dal Go- 
verno Francese si erano fatte ai singoli Isdraeliti 
abitanti in Roma , e tornava ad assoggettarli prima 

In conferma serve di ricordare che , quelle due , dt cui 
ragionammo ai g$. 135 e 140, l'una del 1793, l'altra del 1796. 
furono anch'esse discordi, poiché l'ultima valutò Scudi ven- 
timilaventi il patrimonio del solo Ezccchia , mentre riunito 
all'altro di Giuseppe Baraffacl e da questo accresciuto valu- 
tatasi invece dalla prima ascendente a Scudi diciottomila. 

Di ciò assicurano i Documenti che in quei due anni 1793 
e 1796 soscrivcra e notificava per obbligo di ufficio il mede- 
simo Simonelii, il quale sembra, che di quel fatto non avesse 
più ricordanza alcuna , quando pendente la lite , adesso in 
esame , si permise di rilasciare il terzo Certificato. 
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a tutti , e quindi a una parte degli obblighi e pesi 
antichi , contemplava quei soli degli Isdraeliti me- 
desimi , eh' eran sempre sudditi suoi , ma non Ezec- 
cbia Baraffael , che essendo ornai divenuto suddito 
del Granduca della Toscana , non poteva un Prin- 
cipe diverso privarlo di lutti quei beneGzj che dalle 
concessioni anzidette gli erano derivati. 

148. Questa avvertenza astrattamente conside- 
rata non può incontrare obiezione , nè dubbio è le- 
cito di promuovere sulla giustizia di applicarla al 
caso concreto , a meno che non voglia impugnarsi 
che Ezecchia nel 1800, e la sua unica figlia Chiara 
nel 1814, fosser sudditi Toscani, e non Pontificj. 

149. Or che il negarlo sia una strana pretesa , 
ne convince la dichiarazione da Ezecchia emessa 
nel contratto di Accollo di esser da Roma ornai espa- 
triato , e di avere innanzi quell'anno 1788, acqui- 
stato il domicilio in Firenze , ove teneva casa di 
commercio e di abitazione; ma se vuoisi una prova 
più decisiva , è facile di allegarla , perchè fornita 
dai documenti del 1809 , quando accertano che la 
Giunta Francese rappresentante l'Imperatore, a cui 
in quel tempo e la Toscana e Roma erano sotto- 
poste, lo giudicava addetto al primo di quei due stati. 

150. E invero dovendo allora organizzarsi in 
Roma e in Toscana gì' Isdraclitici Concistori , sce- 
gliendone i Membri fra gì' Isdraeliti , eh' eran do- 
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miciliati nei diversi dipartimenti, ove quei Concistori 
avrebber la sede , la Giunta , componendo in To- 
scana quel di Firenze , nominò fra i varj individui, 
che a tal uopo Ella presceglieva, anco Ezecchia 
Baraflfael , che qualificava esercente nella Città ram- 
mentata la professione sua di Banchiere (1). 

151. Le avvertenze che noi facemmo, hanno 
pertanto ornai dimostrata la improponibilità del con- 
cetto , che dopo l' anno 1796 , in cui l'Accollo cessò, 
potesse quel contratto risorgere e riacquistare effica- 
cia , sicché T esame diretto a conoscer se il contratto 
medesimo fosse dalle parti eseguito , dovendo al ri- 
detto anno arrestarsi , rimase ornai terminato fin dal 
momento , che all' appoggio dei documenti fummo 
in grado di stabilire, che l'Accollante senza ritardo 
sodisfece alla promessa sua , ma che gli Accollatarj 
non si curarono di adempire ugualmente quelle lor 
proprie (§. 126 e seg.). 

152. Ciò nondimeno proseguiremo a esporre come 
ad Accollo cessato, e l'uno e gli altri si compor- 
tassero , si perchè nelle speciali circostanze del caso 
dai soli atti posteriori alla cessazione possono de- 
rivare i respettivi diritti ed obblighi degli eredi , e sì 

(1) Sono da riscontrarsi in Processo il Decreto che pro- 
feri la Giunta il 23 Gcnnajo 1809, e la Lettera con la quale 
nel di 8 Febbrajo fu dal Maire partecipalo al Cancelliere della 
Nazione Fbrea di Firenze. 
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ancora perchè col narrar quali fosser quelli atti, ren- 
deremo complete le nozioni di fatto che reputammo 
opportune, onde con più utilità ragionar poi della lite. 

1 53. Fra gli alti da enumerarsi neppur uno ve 
n'è dall'Accollante eseguito, ma l'inazione nella 
quale Egli rimase fu dannosa a Lui solo , e non recò 
pregiudizio agli Accollatarj. 

154. E invero tostochè fin dal 1796, l'Accollo 
altrimenti non proseguiva, l'esser nel 1798, mino- 
rata l'annua rendita dei Fiorini Viennesi 1,140, da 
ritirarsi dal capitale ch'egli impiegò in Fondi Pubblici 
della città di Vienna , non l'obbligava ad acquistarne 
altra quantità che servisse a ricondur la rendita istessa 
al garantito primitivo valore , ma invece aveva il di- 
ritto d' impedire, che coloro più la esigessero, e di 
voler tornare al possesso di quel suo capitale , che 
pei patti nel contratto fissati ulteriormente non ri- 
maneva ai medesimi vincolato (§. 115 e seg.). 

155. L'Accollante morì nel 24 Marzo 1809; eia 
sua unica figlia Chiara Barattaci divenutane erede 
non esercitò neppur essa mai quel diritto , e rimase 
come il padre nella inazione. 

156. Da questa fu allor facile trar partito agli 
Accollatari , profittandone : 

Prima il Seniore Giuseppe Barattaci mor- 
to nel 1798 ; e così dopo di Angelo suo fratello , che 
fin dal 1795, non era altrimenti in vita; 

18 
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Quindi i figli maschi del ridetto Angelo, 
eredi anco di Giuseppe, e conosciuti coi nomi di 
Abram David, Sabato, Moisè, ed Isach ; 

E Analmente i Successori di questi ultimi 
due , i soli che avesser prole , nelle persone di Re- 
becca nata da Moisè, e di Angelo e Giuseppe ju- 
niori nati da Isach. 

157. E invero dissimulata la cessazione del con- 
tratto di Accollo, gli atti che fecero, e che anco 
presentemente in ciascun anno vengono rinnovati , 
furono e son quelli di valersi del contratto mede- 
simo, all'oggetto che dei Fiorini 28,500, che Ezec- 
chia collocò in altrettanti Pubblici Fondi della città 
di Vienna, si pagasse loro la rendita, che dal 1796 
all'Aprile 1798, si mantenne, come vedemmo, nella 
somma originaria di annui Fiorini 1,140 ( §§. 127 
e 128), e che per esser poi minorata suppongono 
che ascendesse , da queir epoca a tutto Giugno 1821 , 
alla somma tanto inferiore di Scudi Romani 4,509 
e Bajocchi 41 (1) , non resultando quale in seguito 
ne sia stato Y accrescimento derivante dalle non mai 
interrotte e proseguite esazioni. 

158. Ma or si veda se i pagamenti che contem- 
poraneamente agi' incassi di quella rendita fecero in - 
Roma, non i Seniori Angelo e Giuseppe Raraffael, 

(1) Si esamini il Conio ch'esiste a c. 13 in Processo , p 
che é quel!' istesso che fu citalo nella nota i,pag. 99. 
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ma i Successori loro, fossero in estinzione d'imposte 
che in particolare li riguardassero, o se invece era 
tale la natura delle medesime che in ordine ai patti 
del contratto del 1788, avessero interessato tanto 
essi quanto Ezecchia ; e ciò si veda perchè , mentre 
in quest' ultimo tema potrebbero sostenere d' essere 
rimasti nella falsa credulità che l'Accollo non fosse 
mai terminato , e di aver cosi in buona fede erogata 
in quei pagamenti , se non tutta , almeno una parte 
dell' anzidetta rendita , nel primo tema questa di- 
scolpa non potrebb* essere cimentata , servendo a 
smentirla un fatto , di cui avevan pienissima cogni- 
zione, il fatto cioè impossibile a conciliarsi con la 
perseveranza dell'Accollo anzidetto , e consistente 
nell'avere lucrata nella totalità la rendita istessa, 
non sopportando altrimenti i pesi accollati. 

159. E invero non vi era caso, rimanendo in vita 
l'Accollo, che la rendita si lucrasse pienamente da 
loro, poiché Ano a tanto che il medesimo fosse per- 
severato, gli Scudi sessanta , da pagarsi annualmente 
alla Università pei sussidj , producevano a quella ren- 
dita una parziale e certa diminuzione; nè questa an- 
dava disgiunta dall'altra derivabile dallo sborso ne- 
cessario per soddisfare i cinque ottavi della tassa 
universitaria, che il ridetto contratto con quei sus- 
sidj avea collegata in modo che questi non si doves- 
sero se più quella non si doveva, e che per esser 
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variabile produceva l'effetto, che, ora più ed ora 
meno, ma di una qualche somma sempre accresceva 
la indicata prima diminuzione. 

160. Si scenda adunque a ragionar di quei paga- 
menti , e si tengan distinti gli accaduti allorché le 
Leggi Francesi si osservavano in Roma, dagli altri 
che avvenner quando le Pontificie avevano riacqui- 
stalo il loro vigore. 

161. Sono due l'epoche nelle quali l'anzidetta 
Città era regolata dalle Leggi Francesi, e la prima si 
estese dal 1796 all'Ottobre del 1799, la seconda 
dal 1809 al 18U. 

162. Quelle Leggi, tanto nell'una quanto nell'al- 
tra delle epoche precisate, abolirono l'antica Isdraeli- 
lica tassazione , che difatti vedemmo non essere stata 
più sotto il regime loro eseguita (§. 53 e seg. e 59 
e seg. ) , sicché ciò basterebbe ad assicurare, che fra 
i varj pagamenti allora avvenuti non può esisterne 
neppur uno relativo ai titoli dell'Accollo, stante che 
il subalterno, ch'era quel dei sussidj , cessava in forza 
del patto, ogni qualvolta che, come avvenne, fosse 
cessato il principale o primario dell'antica annua 
tassa universitaria. 

163. Ma si abbandoni questo rilievo, mentre ad 
escluder che con quei pagamenti gli Accollatarj po- 
tessero mai supporre di soddisfare ai pesi che l'Ac- 
collante aveva loro addossali, esiston prove più de- 
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cisive e non soggette a contradizione, qnali son 
quelle che somministrano le varie ricevute, che ne 
emiser coloro, nelle cui mani furono eseguiti. 

164. E invero, quattro e non più sono i pagamenti 
ch'ebbero luogo quando Roma era governata dalle 
Leggi Francesi, e le anzidette ricevute, non sola- 
mente accertano, che ebber titoli diversi affatto dal- 
l'antica tassa universitaria e dai sussidj pei poveri, 
ma svelan pur anco che venner tutti eseguiti per solo 
ed unico conto dei Figli di Angelo Baraffael e delle 
respettive famiglie loro, e non per commissione e inte- 
resse nemmen parziale di Ezecchia e sua famiglia, 
che in nessun modo fu contemplato. 

165. In conferma esubera l'osservare, sulla scorta 
e all'appoggio delle Ricevute medesime: 

Che il primo dei quattro pagamenti sovra- 
indicati, ascendente a Scudi Milletrccentosessanta , 
lo eseguì nel 1798 Isach Baraffael per conto Proprio 
e dei suoi Fratblli, onde saldar la quota, che tanto 
ad esso, quanto ai medesimi fu assegnata della con- 
tribuzione imposta in Roma dal cittadino Aller (1); 

Che il secondo, ascendente a Scudi tremila, 
lo esegui l'anno istesso la Ditta — lacob Baraffael 
e Figli, — della quale il ridetto Isach e suoi Fratelli 
eran gli unici proprietarj , e lo eseguì per sommini- 

(1) A questo paga inculo appella la Iticevuia del 20 Mar- 
zo 1798 esistente in Procesio a 133. 
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strare alla Tesoreria Nazionale della Repubblica la 
rata ebe venne giudicalo spettarle della Somma, che 
dalle Ditte esistenti in quella Città dovè ad tm- 
prestito forzoso improntarsi per comando del Con- 
solato (1) ; 

Che il terzo ascendente a Franchi quattro- 
centododici e Centesimi novantacinque, lo esegui 
nel 1813 , il già nominalo Isach Baraffael per estin- 
guer la Tassa, che alla di lui Persona fu imposta 
nell'anno 1811, dal Romano Isdraelitico Concistoro, 
il quale, come vedemmo (§. 62), era autorizzato 
a gravarne quei soli Isdraeliti, che nel Dipartimento 
assegnatogli avevano Abitazione , ma che dovea limi- 
tarla alle spese che pel culto occorrevano (2); 

E che il quarto, ascendente a Franchi cinque- 
centosessantadue e cinque centesimi , quando voglia 
ritenersi per avvenuto, lo esegui nel 1812 il medesimo 
Isach in unione dei fratelli Abramo, Sabato, e Moisé , 
onde retribuire anco in quell'anno quanto nell'insieme 
dovevano per V anzidetta tassa Concistoriale (3). 

(1) Vedasi la Ricevuta del 13 Aprile 1798 in Processo a 136. 

(2) Rapporto allo sborso ora indicalo sono da riscontarsi 
in Processo a 150 e 152 l'Alio di Gravamento del 13 Apri- 
lo 1813, e la Ricevuta del 26 Maggio successivo. 

(3) Esiste in Processo a 216 il Documento, il quale as- 
sicura della imposizione di questa lassa, ma non vi è l'altro 
da cui resulti se quel debito fosse mai quietanzalo. 
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166. Ecco pertanto escluso, che nel tempo in cui 
Roma si regolava con le Leggi Francesi, i succeduti 
agli Accollatarj potessero a buona fede avere opinione 
nell' esiger la rendita dei Fiorini 28,500 che prose- 
guisse sempre a sussistere quel Contratto col quale ai 
loro Autori venne assegnata in correspeltività dei 
pesi addossatili , e che da essi altrimenti non erano 
sopportali ; sicché onde esaurire V ispezione che in- 
traprendemmo , rimane ad esaminarsi , se sia lecito 
di supporre che allorquando in quella Città le Leggi 
Pontificie si riattivarono sorgesse nei medesimi la 
poc' anzi rammentata opinione. 

167. Anche il riattivamento di queste ultime Leggi 
due epoche abbraccia separate e distinte; quella cioè 
che si estese dall'Ottobre del 1799 a tutto il Mar- 
zo 1809; e l'altra che incominciò nel 1814, e che 
tuttora prosegue. 

168. In ambedue V epoche or designate , l' antica 
Isdraelitica tassa tornò ad imporsi e ad esigersi , ma 
se nell'assegnarne la quota appartenente ai Baraffael 
ch'abitavano in Roma, fosse o nò posto a calcolo 
col patrimonio loro anco quello dell'espatriato Ezec- 
chia, è un fatto che fino al 1807 non è abbastanza 
schiarito. 

169. E invero per adottar la replica negativa 
un'imponente circostanza si é quella di resultare, 
che mentre nel 1796 gli assegnamenti soli del ridetto 
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Ezecchiasi valutavano Se. 20,020 (§. 140) nel 1800, 
che se a valutazione andarono soggetti, la ricevevan 
congiuntamente a quelli dei Figli e respettivi Nipoti 
dei defunti seniori Angelo e Giuseppe , si sarebbero 
insiem con questi reputati invece ascendenti alla 
meschina somma di Scudi 4,500 (I). 

Ed all'opposto per attenersi alla Replica affer- 
mativa , la diversa circostanza meritevole di atten- 
zione , quella si è di apparire , che la Posta Baraffael 
tornò dal 1800 al 1807 a rammentare fra i tassabili 
anco Ezecchia , associandolo al di lui padre lacob e 
al cugino Giuseppe, sebbene più non fossero invita. 

Difatti resulta , che negli anni qui designati 
una quota della Isdraelitica tassa si ratizzò sull' an* 
zidetto capitale di Scudi 4,500, addebitandola nei 
Registri Universitari a — lacob Baraffael Figlio e Cu- 
gino (2). 

(1) Vedasi in Processo a c. 1U la iati inazione del 13 Ago- 
sto 1800, Ormata questa pure dal SimoneUi computista Ca- 
merale della Romana Università , e si rifletta che può aggiun- 
gersi a quelle del 1793 e 1796, che sono i Documenti citali 
al termine della nota i.pag. 107-110, poiché al pari dei me- 
desimi ella conferma quanto nella nota istessa venne avvertilo. 

(2) Si riscontri la Fede, esistente al07 in /Vocmo,dalla qua- 
le resulta , che la qui rammentala quota di tassa fu di Scudi 229 
e bajocchi 50, dall'Agosto 1800 a (ulto Luglio 1801, e di annui 
Scudi 132 e bajocchi 60 dall'Agosto 1801 a lutto il 1806. 
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170. Or nel conflitto delle precisate due circo- 
stanze, e comunque a nostro avviso la prima sia di 
tal forza da vincere la seconda ed esserle preferita , 
pur non deve dissimularsi , che subietto di qualche 
disputa esser potrebbe l'assunto di negar che nel 
corso di quei sei anni i succeduti agli Accollatarj fos- 
sero a buona fede neir erronea opinione, che il con- 
tratto di Accollo o non perdesse mai , o avesse ri- 
preso il primitivo vigore, e che per conseguenza 
accettasser quella quota di tassa di Scudi 229 e 
bajocchi 50 per l'anno primo, e di Scudi 132 e bajoc- 
chi 60 pei successivi , nella persuasione in cui si 
trovassero, che anche all'Accollante formasse debito, 
da doverne estinguere cinque ottavi con la rendita 
che il medesimo agli autori loro assegnò , e che ve- 
niva da essi sempre incassata. 

171. Quindi per il momento ci piace di procedere 
nel supposto che cadessero realmente nell' errore so- 
vra avvertito , e in questo tema osserviamo che la 
utilità che potrebbero conseguirne, mai non sarebbe 
quella di lucrare tutta la somma dall' anzidetta ren- 
dita ricavata, ma solo di scomputare nel restituirla 
quel tanto che per conto di Ezecchia fu pagato. 

172. In tal guisa , siccome la intiera quota di tassa 
dai medesimi sodisfatta si elevò in quei sei anni a 
Scudi 892 , così lo scomputo derivante dai cinque 

ottavi si ridurrebbe a Scudi 557 e bajocchi 50, da 

te 
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accrescersi al più fino agli Scudi 900, quando provas- 
ser che per effetto dell'anzidetta erronea opinione 
retribuirono nell* interesse del poc'anzi rammentato 
Accollante anco gli annui sussidj. 

173. Difatti in tutto quel tempo a Scudi 350 sareb- 
bero questi ascesi , ma non vi è documento valevole 
ad accertare che ne fosse lo sborso realmente eseguito. 

174. E invero sebbene, oltre la tassa fosser pa- 
gale in quel tempo da coloro i quali rappresenta van 
gli Accollatarj , prima Piastre 700 fini di Argento , 
quindi Scudi 3,000 , e finalmente Scudi 150, pure le 
ricevute neir indicarne il Titolo non ragionan di quei 
sussidj , che, conforme vedemmo, l'Accollante avea 
limitati in ciascun anno alla somma certa e invariabile 
di Scudi 60 ; ed escludono che nel fare i pagamenti 
medesimi il ridetto Accollante fosse mai contemplato. 

175. Per darne la sicurezza è sufficiente il notare: 
Che la Ricevuta del 16 Ottobre 1799, la 

quale appella al primo di quei tre pagamenti , nel 
dichiararlo eseguito dall'intiera famiglia Baraffael, 
scende tosto a spiegare che designa con questa frase 
Isach , t suoi Fratelli , e i respettivi loro Nipoti , e 
quindi soggiunge che con tal mezzo ottennero Cesen- 
sione da certo piano allora pubblicato dalla Univer- 
sità, e di cui , per non essersi mai prodotto , resta 
occulto lo scopo (1); 

(I) Questa Ricciuta esisto in Processo a 137. 
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Che l'altra Ricevuta del 9 Marzo 1800, 
relativa al secondo di quei tre pagamenti, parla 
anco questa dell'esenzione da un nuovo piano alti- 
vaio dalla istessa Università , ma ignoto al pari del 
Pnmo, per la non fattane produzione, ed avverte 
che Io eseguì la Rebecca Segni Baraffael per conto 
proprio, dei Figli e dei Componenti le lor Famiglie, onde 
col medesimo sodisfare la tangente assegnatale dell 'im- 
prestito forzato, che gV individui addetti al Ghetto di 
Roma somministrarono per la compra dei Grani (1); 

E che r ultima Ricevuta del 7 Agosto del 
medesimo anno 1800, che ragiona del terzo dei 
pagamenti indicati, nel l'attestare che Io eseguiron 
ìsach e Fratelli Baraffael , lo caratterizza essa pure 
qual prezzo dell'esenzione dagl'incogniti piani uni- 
versilarj , che tanto i medesimi quanto la loro Madre 
ei loro Nipoti aveano ottenuta (2). 

1 76. Ma se per le già esposte ragioni non può 
fornirsi una prova superiore ad ogni dubbiezza , la 
quale escluda, che dal 1800 al 1807 gli Eredi de- 
gli Accollatarj avessero la opinione che proseguito 
o risorto fosse l'Accollo, e con questo l'obbligo di 
pagare anco per Ezecchia le tasse e i sussidj , non 
manca il mezzo di accertar che necessariamente 

il) Questa Ricevuta esiste pare in Processo a 140. 

(2) Anco questa Ricevuta esiste in Processo a 141. 
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nell'unno in ultimo ricordato cessava in essi quella 
opinione. 

177. Difatti a trarli d'inganno sopravvennero al- 
lora le Dichiarazioni della Università , la quale tanto 
nel tempo che mancava a compire la prima epoca 
in cui le Leggi Pontificie tornarono in Roma a os- 
servarsi , quanto allorché incominciata la seconda 
epoca del riattivamento delle Leggi medesime le oc- 
corse di rinnuovare la Isdraelitica tassazione , chia- 
ramente annunziò , che la quota di tassa , che 
alla Posta Baraffael era in quelli anni assegnata for- 
mava debito , non più come in antico a lacob Ba- 
raffael Figlio e Cugino , ma bensì ad Isach, Salomon 
Giuseppe , ed altri loro Fratelli , che con l'istesso co- 
gnome erano conosciuti (i). 

(1) Si vedano a c. 107 e 109 in Processo lo Fedi del Si- 
monetli computista Camerale della Romana Università, dalle 
quali resulta: 

Che dal Gennajo 1807 a tutto Dicembre 1808, la tassa 
della Famiglia Barattaci , ascendente ad annni Scudi 235 e 
bajocchi 87 , cantò in Isach e Fratelli , incluso Salomon Giu- 
seppe ; 

Che dal primo Maggio 1814 a lutto Dicembre 1818, 
ascese ad annui Scudi 115 e bajocchi 87, c si addebitò ai 
Fratelli Baraffael; 

Che dal primo Gennajo 1819 a tutto Dicembre 1825 fu 
di annui Scudi 140, e si addebitò ugualmente ai Fratelli Ba- 
raffael ; 
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178. Or di fronte a tali dichiarazioni, le quali 
accertano che dal 1807 al 1809, e dal 1814 nel 
progresso , la tassa non s'imponeva, nè ad Ezeccbia, 
nè alla Figlia che ne fu erede, invano i rappresen- 
tanti gli Accollatarj dedurrebbero aver creduto di 
pagarla pure per lui , nè possono azzardarsi di so- 
stenere che in quel tempo, se non la tassa, almeno 
gli annui sussidj nell'interesse suo corrisposero. 

179. E invero a smentirli nuli' altro occorrerebbe 
che il rammentare come in ordine ai patti stabiliti 
con l'Accollante, col cessar per esso l'onere della 
tassa , quel dei sussidj ancora cessava , ma indipen- 
dentemente da questo potrebbe obiettarsi loro , che 
non vi è documento il quale assicuri , che negli 
anni sovra indicati , e per conto del ridetto Ezecchia ■ 
in realtà gli sborsassero. 

180. Per comprendere la giustizia di una tale 
obiezione si rammenti un fatto già noto , che cioè 

E che nell'anno 1826 fu di Scudi 49 c bajocchi 78; e 
nel 1827 di Scudi 46 e bajocchi 67 , addebitandone Salomon 
Giuseppe e Figli Baruffati. 

Qui peraltro deve avvertirsi, che Salomon Giuseppe non 
essendosi conjugato non ebbe prole, e che la parola figli è 
un errore da emendarsi con la sostituzione della diversa voce 
fratelli. Difatti una lite ch'egli agitò , e di cui dovremo par- 
lare, dimostra che anco le tasse degli anni in ultimo ram- 
mentati erano un debito comune ai fratelli suoi. 
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i Sussidj ordiuati da M'Accollante doveano ogni anno 
elevarsi a Scudi 60; sicché all'obbligo di ver- 
sarli nella pubblica Cassa , ch'egli impose agli Ac- 
collatarj , mal sodisfecer quelli , da cui venivano essi 
rappresentali , quando senza procurarsi il consenso 
del medesimo o della Figlia sua erede, ed occul- 
tando alla Università che intendevano a quell'obbligo 
di adempire , seco lei stabilirono di pagare annual- 
mente Scudi 78 e bajocchi 50 , per redimer le Case 
tulle Baruffaci, e gl'Individui dai quali eran formale , 
da quel tanto per cento, che con i piani del 1803 
e 1809 la Università istessa imponeva sui negoziati 
che da qualunque Isdraelita si concludessero in 
Roma, onde con il retratto di una simile imposta 
dare ai poveri la Elemosina quotidiana (1). 

(1) Questi due Piani o Regolamenti della speciale Imposta 
che ricordammo esistono nel Processo a 188.167 e 198, e 
dal secondo , resulta , che la somma , che i Barattaci promi- 
sero di pagare per non esservi assoggettati fu quella che si 
annunziò di Scudi 78 e bajocchi 50. 

Nel Processo esistono pure a c. 157 e 210 due Dichiara- 
zioni di Donato Rignano Segretario della Corporazione della 
Misericordia, della Hoxer Dolimi con le quali egli rende 
nolo, che nel 1828 era sempre in vigore fra V Università ed 
i. Barattaci l' anzidetta Convenzione del 1809, e che a tutto 
Settembre 1825 la medesima fu osservata. 

Ma il Di Cove Mandatario dell' Elemosina, nel Certificato 
di cui parlammo nella Nota i,pag. 100, chiaramente ci dice che 
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181. L'Accollo dunque, che nel 1796 indubita- 
tamente cessò, se potè dai rappresentanti gli Accol- 
latarj credersi proseguito o risorto, sarebbe questo 
avvenuto dal 1800 al 1807, non così nei molti anni 
ai medesimi posteriori, nei quali ebbero la cer- 
tezza che la rendita eh' esigevano in correspettività 
dei pesi accollati, rimaneva illesa tutta presso di 
loro , perchè dai pesi anzidetti l'Accollante era li- 
berato. 

182. Difatti che bene essi conoscessero che il 
Contratto di Accollo più non avea vigore, ne som- 
ministra una sicura conferma la Lite, che Salomon 
Giuseppe Baraffael nell'anno 1826, sostenne con fe- 
lice successo contro la Isdraelitica Romana Univer- 
sità, per ottener come ottenne, che dal debito della 
tassa che in comune coi Fratelli gli era assegnata 
fosse libero, dimettendo la sola porzione sua (1), 
mentre se quel Contratto fosse rimasto in vita anche 
allora, la di lui pretesa rendevasi improponibile, in 
quanto che almeno per cinque ottavi la tassa della 
Famiglia era per patto un obbligo solidale (§. 115 
e 116). 

quella convenzione riguardava le case e famiglie di Abramo Ba- 
raffael e dei Fratelli suoi, ed esclude così che interessasse 
Ezccchia. 

(1) Vedasi la Decisione emanala in Roma il 13 Settem- 
bre 1826, ed esistente in Processo. 
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183. Qui hanno termine le Nozioni che repu- 
tammo utile di premettere alla istoria di quei Giù- 
dizj, l'uno ultimato, l'altro pendente, a cui sono 
le medesime relative, ed esponendole si provò, che 
dal Contratto di Accollo del 1788, risoluto nel 1796 , 
niuna responsabilità derivava alla signora Chiara 
Baraffael qual' Erède dell'> scollante Ezecchia suo 
Padre. 

184. Che anzi quelle Nozioni mostrarono come, 
In ordine al citato Contratto, le spettavano invece 
più diritti da esercitarsi contro coloro, che ai pri- 
mitivi Accollatarj erano succeduti: 

Quello cioè di costringerli a consentire che 
alla sua libera disposizione tornasse il capitale dei 
Fiorini 28,500, che a motivo dell'Accollo il di lei 
Genitore aveva impiegati in tanti Pubblici Fondi 
della città di Vienna ; 

E l'altro di ottener che le restituissero, se 
non tutte, la maggior parte almeno, delle annue 
rendite del capitale istesso, che indebitamente 
aveano incassate dal momento, nel quale per esser 
quell'Accollo cessato più non appartenevano ai loro 
Autori. 

185. Ma quella Erede del defunto Ezecchia Ba- 
raffael, ignara che il Contratto fosse esistito, non 
poteva preveder che il medesimo producesse conse- 
guenze a lei vantaggiose; e difatti da quattro let- 
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tere che diresse all'juniore lacob Baraflael resulla 
che fu nel 1821, che da lui ne acquistava vaga no- 
tizia, con supporle peraltro, che in ordine a quel 
Contratto tanto egli , quanto i fratelli suoi, tenevano 
contro di essa un credito ben vistoso (1). 

186. Dal contesto delle lettere ricordate puole 
arguirsi che all'anzidetto lacob Baraflael riuscisse, 
con la insistenza che sembra avere adoprata, di ot- 
tenere qualche somma dalla signora Chiara, ma in- 
vitato da lei a portarsi in Firenze con i recapiti per 
l' oggetto di dar prova del credito che vantava, de- 
sistè dal più molestarla. 

187. Allora scorser più anni senza che di quella 
pendenza si facesse ullerior parola, e la signora 
Chiara desiosa di assicurarsi qual ne fosse la veri- 
dica posizione, profittò della gita che nel 1825, in- 
traprese per Roma il proprio Legale , onde dargli 
incarico di farne delle ricerche all'Avvocato Raffaele 
Mecenate, a cui era affidata la Curatela di Sabato 
Baraflael, uno dei varj fratelli di queir lacob che 
poc'anzi si è rammentato. 

188. Le ricerche ch'ella commise realmente eb- 
ber luogo, ed il Mecenate non indugiò ad aprire 

(1) Queste quadro Ledere del 18 Settembre 1821 , 1G Mar- 
zo e 16 Aprile 1822, e 15 Luglio 1823 esistono in Processo 
a 98 e seg. 

17 
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un carteggio con la medesima. Doveva verificarsi, 
se il credito annunziatole sussistesse, ma le tratta- 
live amichevoli che a tale oggetto furono iniziate, 
non progredirono quando Io avverti che, era ferma 
sua decisione di non farle parziali, e che per con- 
seguenza occorreva che gì' interessati tutti elegges- 
sero una persona in Firenze, abilitandola a dimo- 
strarle che non fosse quel credito immaginario (1). 

189. Difatli l'anzidetto Carteggio terminava nel 
Luglio 1826, e nel 4 Gennaio 1827, il Curatore di 
Sabato Barattaci adiva in questa città il Tribunale 
di Prima Istanza, chiamalo allora Magistrato Su- 
premo, deducendo in via Giudiciale contro la figlia 
del defunto Ezecchia quelle istesse pretese che ami- 
chevolmente ad essa annunziò , ma che mai non 
aveva giustificate (2). 

190. Non fu peraltro quel Curatore il solo, che 
agisse; mentre associato a lui comparve fin di prin- 
cipio Salomon Giuseppe Baraffael (3), egli pure 
fratello d'iacob, e ch'era quel medesimo, che, con- 
forme abbiamo avvertito, sostenne in Roma l'anno 
innanzi due Cause, per impedire , come impedì, che 

la Romana Università avesse mai cognizione dello 

• 

(1) Questo carteggio esiste in Processo a 53 e seg. 

(2) Si veda in Processo a 1 la Scrittura esibila il k (ìen- 
najo 1827. 

(3) Vedasi la filala Scrillur.». 
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Accollo del 1788, o per ottenere, come realmente 
ottenne, che la tassa della Famiglia non fosse pei 
componenti tutti della medesima un debito solidale 
(§§. 130. 131 e 182). 

191. È bensì utile di notare che Sabato Baraf- 
fael poco dopo moriva, e che Salomon Giuseppe ad 
esso sopravvissuto, nel proseguir la intrapresa Via 
Giudiciale , ebbe allora per socj Angelo e Giuseppe 
Baraffael, Agli del più volte rammentato fratello suo 
lacob juniore, che neppur egli in quel tempo era 
altrimenti in vita (I). 

192. Che anzi nell'anno 1841, per non esister 
più nemmeno Salomone Giuseppe, il signor Lam- 
pronti, Erede della signora Chiara , riassunse la Lite 
contro i nominati due figli di Isach juniore , e citò 
anco il signor Dottore Niccolò Mazzoni, per essere 
il Cessionario di Abram David Baraffael, che insieme 
con i proprj Congiunti a Sabato suo fratello era 
succeduto (2). 

193. Di questa Lite riassunta è ora dunque il 
momento che si ragioni, e poiché gì' incidenti , ai 
quali diè luogo furono tutti esauriti, così non ci 

tratterremo ad enumerarli. 

. 

(1) Vedasi nel Processo a 28 la Scrittura esibita il 2 Mag- 
gio 1827. 

(2) Vedasi nel Processo a 286 la Scrittura esibita il 16 Ago- 
sto 1841. 
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194. Le Questioni di merito saran lesole preci- 
sate da noi, sicché tenendo l'ordine che assegnam- 
mo a questo lavoro, scendiamo tosto a indicarle, 
col narrare del Giudizio che terminò, e di quello 
sempre pendente una breve istoria. 

195. Con la Scrittura, con la quale il 4 Gen- 
naio 1827, la Lite venne iniziata gli Attori rappre- 
sentarono: 

Che col Chirografo del 29 Ottobre 1788, 
Czecchia Tranquillo Vita Barattaci assegnò ad An- 
gelo e Giuseppe Baraffael figli d'Isach juniore una 
perpetua rendita di Fiorini Viennesi 1,140 da ritrarsi 
da un capitale di Fiorini 28,500, impiegato in Fondi 
Pubblici della citta di Vienna, che in quel tempo 
la produceva; 

Che il ridetto Ezecchia promise di mante- 
nere invariabile quella Rendita, e prevedendo il 
caso che il Capitale destinato a fornirla addivenisse 
in seguito insufficiente, si obbligò di aumentarlo 
con l'acquisto di altri Pubblici Fondi di egual natura; 

Che questo caso si avverò nell'Aprile del 1798, 
e il non essersi allora né successivamente adempito 
all'obbligo di accrescere il Capitale, portò alla con- 
seguenza che a tutto il 1826, gli Assegnatarj della 
Rendita ricordata rimasero Creditori dell'Assegnante, 
di Scudi Romani 11,575 e bajocchi 26, che fu il 
meno incassato ; 
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£ che siccome per tre quinte parli i diritli 
dei rammentati Assegnatari in loro per successione 
vennero trasferiti , così senza pregiudizio dell' au- 
mento, che per le annualità posteriori al 1826, ri- 
sentir potesse quel Credito, chiedevan che la signora 
Chiara Baraffael vedova Sanguinetli per esser la 
unica Erede dell' anzidetto Ezecchia suo padre, fosse 
condannata non solo a pagarne ad essi le indicate 
tre quinte parti, ma ben anche ad accrescere il 
Capitale, perchè tornasse qual sempre doveva es- 
sere produttivo della fissata annua Somma di Fio- 
rini Viennesi 1,140. (Proc. a 1 ). 

196. Questa domanda fu nel 13 Marzo di quel- 
l'anno 1827 contradetta dalla Signora Chiara , che 
riconvenendo coloro , dai quali erasi presentata , 
n'esibì una diversa a carico dei medesimi. 

197. Difatti Ella osservò: 

Che le obbligazioni che assumeva il suo 
genitore con il citato Chirografo del 1788, se fos- 
sero state realmente perpetue, sarebbero infette di 
un vizio radicale abile ad annullarle fin di princi- 
pio, del vizio cioè della falsa causa, e falso suppo- 
sto, quale era quello di aver creduto, che gli fa- 
rebber debito sempre le Isdraelitiche tasse che la 
Università di Roma imponeva; 

Che quelle obbligazioni furono invece d' in- 
dole temporaria , perchè durature il tempo in cui il 
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ridetto suo genitore rimanesse suddito Romano, e 
soggetto alle anzidette tasse universitarie; 

Che conseguentemente le obbligazioni istesse 
più non gli fecero carico, quando il medesimo per 
esser divenuto Toscano fu ascritto all' Università di 
Firenze ; 

Che difatti gli attori non dimostravano di 
aver sopportati i pesi , che alle anzidette obbliga- 
zioni eran cor respetti vi, lo che avrebber dovuto fare 
giustificando che per il titolo delle indicate tasse 
eseguirono in Roma dei pagamenti che realmente 
facesser carico al più volte rammentato suo genitore; 

Che le presunzioni tutte, e il loro lungo 
silenzio, escludon che tali pagamenti avesser mai 
luogo ; 

E che in ogni più strana ipotesi non vi sa- 
rebbe stata ragione per proseguirli dopo il 1809; 
poiché la morte allora accaduta di Ezecchia Tran- 
quillo Vita Baraffael , non permetteva che venisse 
più assoggettato alla tassazione. 

198. Or cosi confutando la domanda avversaria, 
la Signora Chiara nel fare istanza , che il Tribunale 
la rigettasse , riconvenne gli attori , mentre basan- 
dosi sul rilievo, che il capitale dei Fiorini 28,500, 
e le rendite che produsse furon lor vincolati per un 
motivo che non ebbe mai sussistenza , domandò , 
che si condannassero allo svincolamento del capi- 
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tale islesso ed a restituirlo libero a lei , unitamente 
alle somme , che da quello si eran prodotte, e che 
avevano essi fino allora incassate ( Proc. a 24 ). 

199. Le obiezioni per altro che allegava la Con- 
venuta ricevevano dagli attori nel 5 Giugno e 9 Lu- 
glio del ridetto anno 1827 varie e diverse repliche, 
e furon quelle che scendiamo a indicare. 

200. E invero prendendo prima di mira la ecce- 
zione di falsa causa che alle obbligazioni contratte 
nel 1788 obiettò la Signora Chiara , facevan consi- 
derare , che la smentiva in fatto la Scritta del 1755 
che da Ezecchia si volle adempire quando quelle ob- 
bligazioni assumeva , e ciò premesso aggiungevano 
che nell'ipotesi, che potesse reputarsi esistita, oltre 
che non avrebbe avuto la forza di trattenere l'ese- 
cuzione di un Chirografo stipulato in forma camerale 
e di guarantigia , non sarebbe stata nemmeno altri- 
menti opponibile nel giudizio ordinario , perchè 
prescritta nei trentotto anni che quel Chirografo fu 
osservato. 

201. Ciò a riguardo della qui sopra ricordata 
eccezione, e quanto alla perpetuità degli obblighi di 
Ezecchia avvertivano che di fronte a un Chirografo 
che in lettera l' annunziava , e che agli Eredi im- 
pose l'onere d'adempirli, si allegavano invano 
per smentirla le presunzioni, fra le quali, dicevan 
che contro il vero si noverava il lungo loro silenzio 
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precedente alla lite, perchè smentito dai carteggi, 
che in tal proposito alcuno di essi, ed altro che vi 
aveva uguale interesse, avean tenuti con l'Avversaria. 

202. Gli attori dunque sostenevano improponi- 
bile la reconvenzionale domanda a danno loro esi- 
bita , e nella propria insistendo , negavano di essere 
nel dovere di dar la prova , che pagarono in Roma 
la tassa per Ezecchia , pensando, che a persuaderne 
bastasse il non avere nèegli nè la sua erede, rice- 
vuta mai per quel titolo dalla Università molestia 
nessuna. 

203. È bensì vero che da questa pretesa poi re- 
cederono , e che produssero i documenti , con I quali 
intesero di accertare che sempre soddisfecer la tassa 
per T anzidetto Ezecchia , e che sborsati aveva» pure 
per il medesimo anco gli annui sussidj , in conformità 
dell' incarico dai loro autori accettato. 

204. Che anzi a quei documenti in progresso 
altri n'aggiunsero, consistenti : Nei carteggi che prima 
che iniziata fosse la lite passaron fra la signora Chiara, 
lacob BaraQael, e l'avvocato Mecenate ; Nei Capitoli, 
Ordini , Piani , ed Editti relativi al sistema, col quale 
in Roma era imposta la Isdraelitica tassa universi- 
taria , e raccolta la elemosina per i poveri ; E nelle 
Bolle e Chirografi Pontificj , che in antico destinavano 
quella tassa a dimettere i frutti dei molti debiti della 
Università , da cui s' imponeva. 
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205. Anche la Convenuta fece più produzioni , 
con le quali provava , che dopo la partenza da Roma 
del Padre suo, l'anzidetta Isdraelitica imposizione 
fu ai Baraffael ivi rimasti grandemente diminuita, e 
che la posta relativa ai medesimi non lo aveva da 
molti anni fra i tassati indicato ; e basata su queste 
due circostanze , tornò ad insister nelle domande 
già presentate, quali il 21 Gennajo 1828 ampliava 
con la richiesta, che si aggiungesse contro gli attori 
anco la condanna di rifonderle il danno derivante 
dalla depreziazione del capitale a lei appartenente , 
che nei Pubblici Fondi della città di Vienna si tro- 
vava sempre impiegato. 

206. Difatti onde tenerli responsabili di quel 
danno , rimproverava loro la tardanza a renderle 
nota l' anzidetta depreziazione , con impedirle così 
di sostituire Fondi diversi , ed alienare con lieve sca- 
pito quelli che perdevano di valore (Proc. a 113). 

207. Ma questa nuova domanda non ebbe re- 
plica alcuna, nè ricevè sviluppo ulteriore. 

208. Le dispute dunque fra le parti discusse fu- 
ron tre sole , quelle cioè dirette a determinare : 

Se le obbligazioni che nel 1788 assumeva 
Ezecchia Tranquillo Vita Baraffael fosser nulle fin 
di principio perchè animate da falsa causa ; 

Se, non essendo nulle, ma valide, la lor 
durata fosse perpetua , o tempora ria ; 

18 
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E se in quest' ultimo terna , fosser sempre 
sussistenti , o cessate. 

209. Queste furon le dispute, che a ben lunga 
trattativa andaron soggette, ed i Giudici che nella 
Prima Istanza erano incaricati di esaminarle, sembra 
che non fosser concordi sul modo, in cui dovevano 
essere risolute, poiché uno di Essi, che or siede nel- 
T Imperiale e Real Consulta , nelF apporre alla Sen- 
tenza la Orma con i Colleghi, espresse che — Con 
Dichiarazione — a farlo era devenuto. 

210. S' ignora peraltro in quali termini concepiva 
l'anzidetta Dichiarazione, per non esistere nell'Archi- 
vio del soppresso Magistrato Supremo il Documento 
che ad informarne dovea essere destinato. 

211. La Sentenza che quei Giudici pronunziarono 
è del 14 Luglio 1829, e decidendo la prima disputa 
fissò, che quelle obbligazioni che nel 1788 assumeva 
Ezecchia Baraftael verso i suoi Cugini di Roma, non 
potevano dirsi animate da falsa Causa, e quindi nulle 
fin di principio , mentre a darle validità una Causa 
vera esisteva. 

Difatti la citata Sentenza la precisava nel- 
l' aver voluto Ezecchia , espatriando da Roma , ri- 
maner soggetto a quella Università isdraeìitica , e 
proseguire a corrispondere alla medesima le annue 
tasse e i sussidj, piuttosto che liberarsi da quelli 
oneri col pagare in proporzione dei capitali suoi una 
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quota dei debiti , di cui era gravata , conforme agli 
espatria ndi ordinavano i Capitoli pubblicati in quella 
città nel 1732, non revocati coi posteriori del 1751, 
e che vigevano sempre in piena osservanza, quando 
il rammentato Ezecchia , in correspettività delle ac- 
cennate sue obbligazioni, con le quali assicurava ai 
Parenti una rendita costante e ogni anno esigibile 
di Fiorini Viennesi 1,140 , otteneva la promessa da 
loro che s* incaricherebber di sodisfare in sua vece 
e per di lui conto gì' indicati due pesi. 

212. Cosi decisa quella prima questione, la Sen- 
tenza scese a risolvere la seconda, escludendo la 
perpetuità delle obbligazioni , che per valide avea 
riconosciute. 

In conferma osservava che il Chirografo 
del 1788 le dichiarò resolubili ogni qualvolta che 
Tespatriato Ezecchia fosse devenuto a un accordo 
con la Romana Università , o con la Camera Apo- 
stolica per la quota dei debiti universitari , ch'espa- 
triando avrebbe dovuto estinguere , poiché siccome 
in tal guisa esonerandosi dalle tasse e sussidi , libe- 
rava in perpetuo i propri Cugini dall' impegno che 
presero di pagarle , ne veniva la conseguenza che la 
rendita a quell'impegno correspettiva non sarebbe 
altrimenti ai medesimi appartenuta , e libera a lui 
tornava col capitale destinato a produrla. 



Digitized by Google 



HO 



Che anzi la Sentenza medesima non omise 
poi di avvertire, che gli effetti derivabili dall'ac- 
cordo, sarebber nati ugualmente se in altra guisa 
il nominato Ezecchia rimaneva esente dalle tasse e 
sussidi , se cioè per essere estinti i debiti non s' im- 
ponesser più quelle tasse ; se ulteriormente non fa- 
cendosi T elemosine nemmeno quei sussidi fossero 
necessari ; e se nella perseveranza tanto dei debiti 
quanto delle elemosine , la Reverenda Camera o la 
Università , avesser renunziato al diritto di obbli- 
garlo a soffrirne per la sua parte il peso. 

213. Finalmente dalla seconda passò ristessa Sen- 
tenza a farsi carico ancora della terza questione , e 
dirimendola stabilì , che le obbligazioni , non per- 
petue , ma temperane da Ezecchia validamente con- 
tratte nel 1788 , non erano mai cessate , e tuttora 
restavano sussistenti. a 

La Sentenza per adottare questo concetto si 
fondò sul rilievo , che non si fosse realizzato niun 
di quei casi abili a produrre la cessazione delle in- 
dicate obbligazioni , e per provarlo notava , che 
mentre non ebbe luogo l'accordo nel Chirografo 
contemplato , uè conoscevasr che la Università o la 
Camera Apostolica dichiarasse esente Ezecchia dai 
pesi universitari , resultava d' altronde , che quei 
pesi perseveravano , si perchè l' Editto Pontificio del 
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19 Ottobre 1814 facea parola dei debiti non estinti 
di quella Università a cui le tasse supplivano, e si 
perchè narrando i Certiflcati del Segretario della 
Compagnia conosciuta col nome di Hozer Delim 
che proseguivano i sussidi per l' elemosine , e che i 
Baraffael di Roma pagavano a quel titolo per le in- 
tere lor Case annui Scudi 78 e Baiocchi 50 , così in- 
negabile le sembrava , che le sodisfacesser pure 
neir interesse del ridetto Ezecchia. 

214. In tal guisa decise dalla Sentenza le tre 
dispute che annunziammo , ella prese ad esa- 
minare: 

Se il fatto che si allegava di esser cessate 
in Roma le tasse lsdraelitiche, quando in quella città 
cambiò più volte il Governo , producesse l'effetto che 
le obbligazioni assunte da Ezecchia nel 1788 rima- 
nessero risolute; 

E se indipendentemente dal fatto adesso in- 
dicato , la Resoluzione loro potesse dirsi dimostrata 
dall' altro fatto che si asseriva sussistente al pari del 
primo , di non avere i Baraffael di Roma pagate più 
da gran tempo quelle tasse medesime nè per il 
nominato Ezecchia, nè per la sua Figlia che ne 
fu erede. 

215. La Sentenza dunque discutendo disgiunta- 
mente la importanza di quei due fatti , incominciò 
riguardo al primo a notare, che non era bene accer- 
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tato se nel 1796, una delle epoche in cui cambiava 
in Roma Governo, le Israelitiche tasse realmente 
cessassero , e quindi soggiunse , che ritenendole per 
cessate, tanto in queir anno quanto nel 1809, non 
poteva inferirsene, che le obbligazioni di Ezecchia 
rimanessero estinte, piuttosto che sospese fino al mo- 
mento che risorto il Governo' antico, furono imme- 
diatamente quelle tasse ripristinate. 

Difatti per dimostrarlo si basava sulla per- 
severanza dei debiti dell'Università , i di cui frutti si 
pagavano con le tasse , mentre avvertiva , che per 
la quota che ad Ezecchia appartenevano, i parenti 
di lui che dovevano in Roma rappresentarlo, tor- 
navan di quei frutti ad esser gravati. 

Ora avendo stabilito il Chirografo che le ob- 
bligazioni del ridetto Ezecchia verso quei suoi parenti 
non si risolverebbero se non che cessati gli oneri che 
pel medesimo si addossavano verso la Romana Uni- 
versità, la Sentenza concludeva essere manifesto che 
i cambiamenti di Governo, per averli sospesi, ma non 
estinti , quelle pure unicamente aveano sospese. 

216. Ciò sul primo di quei due fatti, che si al- 
legavano , e venendo a ragionar del secondo , la 
Sentenza non contrastò che avesse la rilevanza all'al- 
tro negata. 

Escluse per altro che il fatto medesimo 
sussistesse , e lo escluse con avvertire che la Dimi- 
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nuzione della tassa imposta ai Bara fifa el di Roma 
dopo l' espatriazione del Parente Ezecchia, e il re- 
sultar dalla lor Posta , che da gran tempo non ne 
fu altrimenti anco il medesimo addebitato, non eran 
mezzi valevoli ad accertare che non vi fosse in- 
clusa la di lui quota, e che così per suo conto sempre 
la sopportassero. 

In conferma rilevava quella Sentenza, che 
trattavasi di un'imposta sempre variabile, la quale 
come al tempo che non era espatriato Ezecchia , e 
per ben altre circostanze variò, poteva per le medesi- 
me, anziché per la sua partenza, esser dopo variata ; 
e rifletteva inoltre, che il non vedersi Egli ram- 
mentato fra i debitori della tassa imposta ai Parenti . 
non escludeva , che comprendesse la di lui quota , 
essendo ben naturale , che invece che al medesimo 
se ne dasse debito a quelli che lo rappresentavano 
per esserne Àccollatarj. 

217. Così dichiarato dalla Sentenza, che le 
obbligazioni contratte da Ezecchia nel 1788, seb- 
bene non perpetue , ma temporarie , eran valide e 
sussistenti , terminò con accogliere le domande di 
coloro che ad osservarle avevano intimato la di lui 
Erede, e rigettò le Istanze Reconvenzionali ch'Ella 
aveva presentate contro i medesimi. 

218. Difatti ecco il Testo della Sentenza che da 
noi fedelmente fu sommariata: 
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il dì 14 Luglio 1729. 

o 11 Regio Magistrato Supremo della Città 
« di Firenze: 

« Considerando che indisputato è fra le parti 
« il fatto , che i capitali dal Signore Ezecchia Tran- 
ci quillo Vita Baraffael acquistati fino dal 1788, nei 
« Fondi Pubblici di Vienna a favore dei Signori 
« Fratelli Angiolo e Giuseppe Baraffael, all'effetto che 
« ai termini del Contratto del 29 Ottobre di quell'anno 
« pagassero la rata delle tasse o collette dovute in 
« Roma all' Università degli Ebrei dal Signore Ezec- 
« chia, non sono più da molti anni della rendita di 
o Fiorini 1,140, nel Contratto stesso contemplata; 

« Che pel patto quarto stipulato nel mede- 
« simo sono nell'av venuto caso di diminuzione tenuti 
« gli Eredi e Successori — ivi — di fare acquisto 
« di altri capitali , il fruttato dei quali sia corri- 
« spondente a quello o mancato , o in parte diminuito, 
« onde abbiano essi Signori Angelo e Giuseppe, o 
« suoi Eredi e Successoria conseguire perpetua- 
ci mente libera l'annua somma di Fiorini 1,140; 

« Che nella combinazione di quel fatto con 
« questo patto evidente comparisce la giustizia della 
« domanda dei Signori Baraffael di Roma , che la 
« Signora Baraffael come erede del Signore Ezecchia 
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« sia condannata a riformare coir aumento di nuovi 
« capitali la rendita suddivisala a loro favore ; 

« Che non meno giusta comparisce la loro 
« domanda di essere risarciti per la parte che loro 
« appartiene della minor rendita percetta e che 
« percepiscano, finché coll'acquisto di nuovi capitali 
« sia riformata la contrattuale rendita di Fiorini 1,140, 
« poiché nè avrebbe dovuto ai termini del contratto 
« esser mai questa per un momento minore, né 
« sarebbe coerente alle regole della correspettività, 
a che avendo essi sodisfatto a quanto il Contratto 
« loro imponeva rimanessero in difetto di parte di 
« ciò che il Contratto loro in compenso attribuiva ; 

« Considerando che a declinare da questi 
« fondamenti delle domande dei Signori Barattaci, 
« quanto semplici altrettanto convincenti , due as- 
ce sunti sono stati proposti per parte della Signora 
« Chiara Barattaci, uno principale e l'altro subal- 
« terno, e che prima di sanzionarle, è di dovere 
a il procedere all'esame di tali assunti. 

« E quanto al primo e principale assunto, 
« accennato già nelle precedenti narrative, che cioè 
« la causa la quale animò il Contralto stipulato il 
« 29 Ottobre 1788, fra il Signore Ezecchia Tran* 
« quillo Vita Barattaci di lei autore ed i Signori 
« Angelo e Giuseppe Barattaci fosse falsa ed insus- 

« sistenle , e da ciò abbia a dedursene la nullità di 

tu 
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« quel Contratto per l'ovvia regola desunta dal Testo 
« tra Leg. 7. §. 4. ff. de Paclis ed in necessaria cou- 
rt seguenza tanto la rejezione delle avversarie do- 
« roande , quanto il fondamento di ogni reinven- 
ti zionale domanda: 

« Considerando, che la causa per cui in 
« quel Contratto il Signor Ezecchia Tranquillo Vita 
« Baraflael si obbligò ad acquistare come acquistò 
a di fatti a favore dei Signori Angelo e Giuseppe 
« Baraflael i capitali nei Fondi Pubblici della città 
« di Vienna della rendita di Fiorini 1,140, e cogli 
« ulteriori patti e condizioni ivi riferite, fu quella 
« di esimersi perpetuamente dal pagare all' Univer- 
« sita degli Ebrei di Roma la rata che esso ed i 
« suoi successori sarebbero obbligali a pagare 
« della tassa imposta e da imporsi in futuro, e quella 
« insieme di esimersi dal corrispondere la rata da 
« esso e suoi eredi ugualmente dovuta delle collette 
« per le limosino ai poveri della stessa Università , 
« accollando dell' una e delle altre il pagamento ai 
« Signori Giuseppe ed Angelo Baraflael che nel 
« Contratto ne assunsero in correspetlività l'obbligo; 

« Che la falsità della causa in questo si è 
« fatta per parte della Signora Chiara Baraflael con- 
te sistere, che non fosse egli tenuto a pagamento 
« alcuno nò della tassa , né delle limosine dopo 
« eh' era espatrialo da Roma , e divenuto suddito 
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« Toscano, lo che di già esser seguito al tempo 
u del Contratto non veniva per parte dei di lei 
« avversarj impugnato; 

« Che indubitata ed incontrastabile é la 
« regola generale, che i dazj siano un carico, cui 
« vanno soggetti i sudditi. Kloch de Contrib. Cap. i I. 
« S. 1. Vers. Prima itaque , etc. GuUierez Lib. 3. 
« Proci. Quaest. 15. N. 20. Gratian. Discept. Forens. 
« Lib. 1. Cap. 29. N. 6. Gaill. Lib. 2. Observaz. 52. 
« N. 23 , e quindi ben fondato a prima vista corn- 
ee parisce questo assunto primo o principale soste- 
« nulo dalla Signora Chiara ; 

« Che ben fondato non è però in realtà , 
« perchè come applicabile al caso non si può quella 
« regola ritenere; 

« Che applicabile è allorquando di dazj e 
« di carichi si tratti , che meramente s' impongono 
« alla persona per ragione della sudditanza, dd. Auct. , 
a ed allorquando nel l' espatriare l'espatriante abbia 
« sodisfatto a ciò che gì' incombeva onde liberarsi 
« affatto da ogni ulterior carico per la finallora 
« ritenuta qualità di suddito ; 

« Che i dazj e i carichi ai quali andavano 
« e sembra che vadano tuttora soggetti gli Ebrei 
« di Roma , e ai quali si riferivano i contraenti 
« erano diversi da quelli, che d'ordinario s' impon- 
« gono ai sudditi per ragione di sudditanza , erano 
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« e sono tasse e collette cbe s' imponevano e s' im- 
« pongono, si raccoglievano e si raccolgono per 
« corrispondere al carico dei debiti , che la UniYer^ 
a sita aveva e continua ad avere colla Reverendis- 
« sima Camera Apostolica e per assicurare la sus- 
« sistenza degli Ebrei poveri di Roma ; 

« Che pei Capitoli ed Ordini pubblicati 
a nel 1732, per regolare il giuramento universale 
a da prestarsi dagli Ebrei dimoranti nella città di 
« Roma , ossia per regolare le loro (asse e collette 
« è chiaro perciò che si riscontra dall'intiero loro 
« contesto e più specialmente nell'Articolo 51, che 
« non possa espatriare un Ebreo Romano, ed 
« estrarre i suoi capitali , dai quali , come nel 
« Proemio di quei Capitoli si legge, se ne relrog- 
<t gotto le lasse e colle Ile , che è quanto dire non 
« possa spogliarsi di quella soggezione che |o rende 
a onnossio alle tasse e collette , se non abbia prima 
« notificata la sua intenzione ai Fattori prò tempore, 
« e se fatto il calcolo dei suoi averi e di tutti i debili 
« della Università , colle regole in quell'Articolo ed 
« in altri dettale , pagalo non abbia all' Università 
« tutto quello, che per giusto reparto gli spetterà ; 

« Che le tasse e collette essendo imposte 
a pei debiti esistenti ed ai quali è obbligato l'espa- 
« trianle e per la sussistenza dei poveri, egli è evi- 
« dente , che la espatriazione non poteva nel caso, 
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« del quale si traila , come in quello di dazj impo- 
ti 8ti per sola ragione di sudditanza , liberare l'espa- 
« Irianle; 

« Che non avendo il Signore Ezecchia 
« neir espatriare sodisfatto a ciò che gì' incombeva 
« pei Capitoli del 1732, e specialmente pel disposto 
« del 51 , egli è pure evidente, che per l' espatria- 
le zione non venne mai a liberarsi dai pesi derivali 
« dal Gn allora ritenuto domicilio, né a sciogliersi 
a dal giuramento prestato in ordine a quei Capitoli; 

« Che fu quindi vera, fu sussistente e dette 
« vita legale al Contratto la Causa per cui procede 
« il Sig. Ezecchia al medesimo, e con questo all'Ac- 
« collo dei dazj e delle collette ed al correspettivo 
« acquisto dei capitali a favore degli Accollatarj. 
« Voleva Egli espatriare, voleva estrarre i suoi ca- 
ci pitali dai Dominj Romani, aveva anzi già espatriato, 
« già in gran parte estratto da quei Dominj i suoi 
« averi; sentiva la forza del giuramento prestato, 
« non poteva dissimulare la sua parte d'obbligazione 
« al pagamento dei debiti della Università, la quale 
« abbandonava; avrebbe dovuto soffrirne il Reparlo; 
a ciò non gli piacque, volle piuttosto continuare a 
« pagare la sua rata di tasse, e di collette per le li- 
ei mosine, come se tuttora dimorante in Roma, ed 
« in questo partito, che gli sembrò il più vantaggioso, 
« procedè al Contratto, e con esso all'Accollo ; come 
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« pertanto dirlo senza vera Causa o come dirla falsa, 
« insussistente? Se non il reparto di redenzione dai 
« debiti e dalle collette, era pur di mestieri che 
« contribuisse con le tasse e collette al pagamento 
« dei debiti e delle limosine , ed il Contratto a ciò 
« soddisfaceva. E fu difatti nel giusto di lui concetto, 
« che o al reparto di redenzione, o alle tasse e 
« collette doveva soggiacere , che ravvolgendo in sè , 
« che ove ai Raccoglitori delle tasse non fosse ulte- 
« riormente piaciuto di dissimulare la sua espatria- 
ci zione e di accontentarsi della sua rata di tassa e 
« collette pagata per mezzo dei suoi Accollatarj, 
« avrebbe dovuto allora pagare il reparto di Reden- 
« zione dei debiti; fu cauto di stipulare nell'Arti- 
« colo 7 del Contralto , il quale or si pretende nullo 
« fln da principio , che gli ritornassero liberamente 
« allora i suoi capitali Viennesi , si risolvesse allora 
« il Contralto. 

« Considerando che non sussiste, ciò che per 
« distruggere questo ragionamento si proponeva in 
« contrario , e cioè primieramente che non esistes- 
« sero i debili della Università, che principalmente 
« davano Causa alle lasse, e non per conseguenza 
« l'obbligazione del Sig. Czecchia a quei debiti ed alla 
« prestazione di quelle tasse ; secondariamente che 
« i Capitoli del 1732, fossero in quella parte dero- 
« gati, che obbligavano al reparto di redenzione dalle 
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« tasse e collette, e che davano al suddivisalo ragio- 
« namento sì solida base. 

« Cd infatti, che i debiti della Università esi- 
le stessero, e da antico tempo, non vi ha bisogno di 
« riandarne l'origine e svilupparne le cause per dimo- 
« strado; serve ad assicurarne l'autorità Sovrana 
« dei ChirograQ Pontiflcj in varj tempi emanati, col- 
« l'oggetto di provvedere ai mezzi pei quali la Uni- 
« versila si ponesse in grado di corrisponderne i 
« frutti, ed affinchè potesse condursi ad estinguerne i 
« Capitoli del*Chirografo, cioè del 7 Settembre 1647, 
« emanato da Innocenzo Decimo , ove si legge : — 
« Ritrovandosi gravata la Università degli Ebrei di 
« Roma di gran quantità di debiti contralti, ec, — 
« del successivo del 16 Settembre 1656 , emanato da 
« Alessandro Settimo pello stesso oggetto, dell'altro 
« de' 30 Aprile 1698, emanato pure per l'oggetto 
« medesimo da Innocenzo Dodicesimo, si aggiungono 
« a dimostrarne la esistenza le analoghe dichiara- 
ci zioni contenute nei Capitoli ed Ordini pubblicati in 
« varj tempi dalla Università col placito Sovrano, 
o affine di raccogliere effettivamente per via dei dazj 
« e collette, e colle altre misure ivi dettate, i mezzi 
« di corrispondere i frutti di tanti debiti , di condursi 
« all'estinzione dei capitali, si legge nel proemio dei 
« Capitoli pubblicati nel 1732; che a formarli si pro- 
« cedeva nuovameute per correggere e rimediare ai 
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« precedenti e meglio assicurare l'oggetto di — ivi — 
« corrispondere agli pesi e debiti che ha la mede- 
« sima ( la Università ) colla reverenda Camera Apo- 
« stolica , e con altri Assegna menta rj. — Lo stesso 
« nel proemio di quelli del 1 751 — ivi — Per Cor- 
ee rispondere al pagamento dei fruiti dei Luoghi di 
« Monte ed altri debiti ; — Né si è dimostrato in 
« contràrio , neppur si è tentato di dimostrare , che 
« tali debiti fossero rimasti estinti nel 1788, epoca 
« del Contratto; contiene anzi della loro esistenza 
« irrecusabile attestato l'Articolo 5 del medesimo 
« ove si provvede al caso di qualche straordinaria 
« imposizione o tassa per ragione dei debiti della 
a delia Università degli Ebrei di Roma fino al giórno 
« (foggi arretrali colla Reverenda Camera Apostolica 
a e con altri, E dimostra continuata fino al 1814 
« la loro esistenza, ciò che si legge nel proemio 
« dell'Editto Pontifìcio pubblicato nel 19 Ottobre di 
« detto anno — ivi — pel discioglimento dell'Uni- 
ci versità degli Ebrei avvenuto ec. é ritardato il 
« pagamento dei molti debiti, dei quali già da varj 
« anni essa è gravata, — senza che consti che più 
« recentemente sia avvenuta la loro estinzione. 

« Che poi i Capitoli pubblicati nel 1732 siano 
« rimasti derogati dai successivi pubblicati nel 1751 
« per rapporto all'Articolo 51 e agli altri relativi, 
« pei quali V Ebreo che espatrii é necessario perchè 
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« sia liberato dai dazj e dalle collette di ogni ge- 
« nere , cui è stato fino allora tenuto , soffra un re- 
« parto di redenzione è del pari insussistente; deroga 
« espressa non leggendosene in veruna parte dei suc- 
« cessivi Capitoli del 1751 , ed alla implicita qua- 
« lunque, troppo invincibilmente resistendo la so- 
ci lenne dichiarazione contenuta nel Capitolo 1 dei 
« medesimi — ivi — Dichiarando che per la presente 
« innovazione (di Capitoli) o altra che in avvenire se 
a ne facesse, non s' intendano in menoma parte pre- 
ce giudicati li precedenti , ma questi e quelli si far an- 
ce no debbano servire per aggiunta, dichiarazione , ed 
« ampliazione degli antecedenti. 

« E quanto al secondo e subalterno assunto 
« sostenuto per parte della Signora Chiara Baraffael, 
« pure accennato già nelle precedenti narrative, che 
« cioè seppur vera e sussistente fu in principio la 
« causa del Contratto , sia quindi venuta a cessare 
« queìla e risolversi questo , e da ciò deducendo le 
« stesse principali conseguenze , che dal sostenere 
« l'assunto primo e principale: 

« Considerando che 1' unico caso contemplato 
« nel Contratto per la risoluzione del medesimo in 
« conseguenza della cessazione della causa , che gli 
« dava vita è quello che si riscontra neir Articolo 7 
a il caso, in cui — ivi — 11 Signore Ezecchia Tran- 
ce quillo Vita , suoi Eredi e Successori, venissero colla 

20 
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« Reverenda Camera Apostolica o colla Università 
« degli Ebrei ad una convenzione di tal natura che 
« pienamente ed in perpetuo liberasse i signori An- 
ce gelo e Giuseppe, loro Eredi e Successori dal peso 
« addossatosi di corrispondere i dazj e le limosine re- 
« spettivamente per le suddette porzioni come sopra 
« convenute col sig. Ezecchia Tranquillo Vita anche 
« come erede del fu signor Iacob padre, per cui in tal 
« caso solamente i sopraddetti capitali da esso si- 
« gnore Ezecchia Tranquillo Vita acquistati ec. e 
« loro frutti debbano pienamente e liberamente an- 
ce partenere allo stesso signore Ezecchia Tranquillo 
« Vita , suoi Eredi e Successori, per disporne libe- 
« ramente ec, che è quanto dire debba il Contratto 
ce risolversi ; 

« Che non ha mai avuto luogo la convenzione sud- 
cc divisata colla Reverenda Camera e colla Università 
« degli Ebrei quella convenzione, che il signore Ezec- 
« chia aveva creduto sola capace di liberarlo dalla re- 
cc sponsione dei dazj e collette , sottraendolo alla on- 
ce bligazione dei debiti della Università , e a concor- 
ce rere alle limosine per cui nel Contratto si era 
ce riconosciuto anch'egli obbligato , sciogliendolo dai 
ce giuramenti prestati, facendo che cessasse dall'essere 
ce in qualche modo e in questi rapporti, sebbene 
<e espatriato e suddito Toscano , un Ebreo della Uni- 
te versila degli Ebrei dimorante in Roma ; 
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« Che in mancanza di una tal convenzione 
« per giungere alla risoluzione del Contratto , con- 
ci veniva che la signora Chiara , che siccome rea 
« convenuta, che come attrice in reconvenzione a ciò 
« mirava dimostrasse , che fosse altrimenti del Con- 
« tratto cessata la causa , e cioè cheo i debiti fossero 
« estinti , e non vi fosse mai più luogo quindi a pagare 
« per questi le tasse ed i dazj , che non occorressero 
« più limosine e non fosse più luogo a pagare le rela- 
« tive collette , e che la reverenda Camera o l'Unì- 
« versila nella perseveranza dei debiti e del bisogno 
« delle limosine senza la convenzione contemplata 
« nell'Articolo 7 ne avessero liberato per la sua rata 
« il signor Ezecchia o la sua Erede, e che difatto non 
« dovessero mai più corrispondere la rata per il 
« sig. Ezecchia e suoi Eredi i di lui Accollatarj, e mai 
« più perchè in quell'articolo non si contempla il caso 
« che di una liberazione piena e perpetua — ivi — 
« ad una convenzione di tal natura , che pienamente 
« ed in perpetuo liberasse ec. ; 

« Che non si è dimostrato che i debiti sieno stati 
« mai estinti, ed anzi da ciò che abbiamo sopra rileva- 
ci lo rimane certa la continuazione della loro esisten- 
« za e della necessità de' dazj e ; tasse per corrispon- 
« dere ai loro frutti e condursi alla loro estinzione ; 

« Che non si è dimostrato che sia una volta 
« cessato il bisogno delle limosine e più non oc- 
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« corra di somministrarle, per lo che più non oc- 
« corra in conseguenza nè possa occorrere di pagar 
« la rata delle collette relative che dovè e volle ad- 
« dossarsene per mezzo dei suoi Accollatarj il Si- 
« gnore Ezecchia ; ed anzi resulta dal regolamento 
« e capitolazione pubblicata nel 1809, che sussi- 
« stendone tuttora il bisogno procederono i rappre- 
« sentanti la famigia Barattaci in Roma alla fissazione 
« della somma annuale di Scudi 78 e bajocchi 50, 
« il pagamento della quale rendesse esenti le case 
« intiere dei Signori Baraffael , e così anche il Si- 
« gnore Ezecchia, o i suoi, dagli obblighi e paga- 
« menti parziali per le medesime, e mentre per 
a parte della Signora Chiara non si è giustificato 
« che cessalo sia nonostante negli attuali Signori 
a Baraffael di Roma l' obbligo di pagare questa som- 
« ma , o che non abbiano essi questa o altra qua- 
a lunque pagata che possa dirsi comprensiva della 
« rata dovuta dagli eredi del Signore Ezecchia , 
« che neir espatriare volle rimanere soggetto al 
« pagamento, e lo doveva per non avere in tal cir- 
ci costanza sodisfatto a quanto aveva giurato di so- 
ci disfare in obbedienza ai Capitoli del 1732, hanno 
« giustificato i Signori Baraffael di Roma coi cer- 
ee tifica ti rilasciati il dì 15 Febbrajo a il dì 21 Lu- 
ce glio 1828 dal Segretario della Corporazione Isdrae- 
« litica della Misericordia detta Hozer Delim di avere 
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« a tutto Settembre 1825 , corrisposto al pagamento 
« delle limosine a carico dell' intiere famiglie Ba- 
ci raffael , e precisamente al pagamento Osso di 
« Scudi 78 e bajocchi 50 , convenuto a carico delle 
« medesime , e che il conto progressivo ne resta 
« contro di essi acceso tuttora in detta somma; 

a Che nessuna dichiarazione vi ha per parte 
« della Reverenda Camera Apostolica o della Uni- 
« versila degli Ebrei di liberazione accordata al Si- 
oc gnore Ezecchia , o alla di lui Erede , quale sa- 
« rebbesi verificata per la convenzione che avesse 
« avuto luogo, contemplata nell'Articolo 7 del Con- 
« tratto del 1788, dai dazj e tasse e limosine, cui 
« espatriando rimase il Signore Ezecchia nondimeno 
« soggetto e ne trapassò nella sua erede il debito ; 

« Che in tale stato di cose pertanto è chiaro 
« non essersi fatto luogo a risoluzione del Contratto 
« pèr sopravvenuta cessazione di causa , ma che 
« debba invece continuarsene l'osservanza; 

a Considerando che per declinare da questo 
« resultato non vale quanto veniva osservato dai 
« dottissimi difensori della Signora Chiara , e cioè 
a primieramente che per le vicende notissime di cani- 
« biamento di Governo replicatamente avvenuto ne- 
« gli Stati Pontificj cessarono le tasse e i dazj, si 
« risolvesse il Contratto; secondariamente che riso- 
« luto lo addimostri il non pagarsi più effettivamente 
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« dagli attuali Sigg. Baraffael di Roma le tasse pel 
« Sig. Ezecchia, o suoi Eredi ; 

ce Imperocché quanto ai cambiamenti di Governo 
« avvenuti per la invasione Francese del 1796 e per 
« l'altra del 1809 non vi ha dimostrazione che all' ec- 
ce casione del primo si cessasse di pagare le tasse 
« e i dazj specialmente per rapporto ai debiti della 
« Università nel modo e nella misura Ano allora pra- 
« ticati, ma ammettendo che di pagarle si cessasse 
« allora, e tanto più dopo il secondo cambiamento, 
« che può dedursi da ciò a profitto della Signora 
« Chiara? I debiti non rimasero non ostante mai 
« estinti ; il Signore Ezecchia e i suoi non furono 
« mai liberati né per convenzione, nè in modo equi- 
« pollente dal corrispondere a quella rata, cui il 
« Signore Ezecchia rimase e volle rimaner soggetto 
« dei dazj e delle elemosine, sebbene espatriasse, 
« sparve poi il Governo Francese , . il principio del 
« restaurato Governo Pontificio per rapporto alle 
« cose della Università degli Ebrei di Roma si ri- 
« congiunse in certo modo al punto, in cui aveva 
« per la invasione Francese cessato , poiché il re- 
« staurato Governo coir Editto de' 19 Ottobre 1814 
« ripristinò la Università , la esistenza ravvivò dei 
« debiti , ripose in osservanza tutto ciò che il Go- 
te verno Francese aveva abolito, ed il Contratto non 
« può quindi or considerarsi risoluto; potrebbe tutto 
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« al più dirsi che fosse in quel periodo rimasto so- 
« speso , perchè le tasse de' dazj altrimenti e per 
« altre cause si pagassero , ma che dovè riprendere, 
« sarebbe allora forza soggiungere , e che riprese, 
« ripristinate le antiche cose , il suo corso ; e nep- 
« pure potrebbe dalla temporaria sospensione in- 
« dursi ottenuta conseguenza utile dagli Accollararj, 
« e da prendersi in considerazione a profitto del Si- 
« gnore Ezecchia e della sua Erede , mentre quanto 
« alle limosine dovettero gli Accollatarj e dovranno 
« continuare a pagare quella somma che stabili- 
« rono a loro carico nel 1809 , comprensiva anche 
« della rata dovuta dal Signore Ezecchia e suoi 
« eredi ; e quanto ai dazi pei debiti , questi riposti 
« in essere han dovuto da quel tempo e dovranno 
« gli Accollatarj corrispondere per la rata del Si- 
« gnore Ezecchia e suoi Eredi i frutti anche di 
« quel periodo e pagar grado a grado i capitali; 

« E quanto all' asserzione che non piò di 
« fatto si paghino le tasse dagli Accollatarj pella 
« Erede del signore Ezecchia deducendolo dalla 
« variata cantanza delle tasse e dalla sensibile di- 
« minuzione del loro ammontare, che non possa 
« perciò più comprendere la Erede del signore 
« Ezecchia, serve il riflettere, che indifferente è la 
« variazione della cantanza, poiché nell'esistenza 
« dell'Accollo per comprendere il signore Ezecchia 
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« e la sua Erede, tanto era che la cantanza fosse 
« in esso o in loro, che negli Eredi dei suoi Ac- 
« collatarj, i quali per questa assunta qualità veni- 
« vano a rappresentarla ; era anzi più naturale che 
a le imposizioni in essi cantassero domiciliati in Ro- 
te ma, e che pagarle effettivamente dovevano; insi- 
te gniflcante poi la sensibile diminuzione dell' ani- 
ce montare delle tasse e da altre cause certamente 
« derivante; poiché era incominciata e si era più 
« volte veriflcata in quella minor quantità, su cui 
« per parte della signora Chiara deduce vasi argo- 
« mento a di lei favore, quando le tasso cantavano 
« in Iacob padre del signore Ezecchia, e nello stesso 
a signore Ezecchia e nel Cugino, in Angelo , cioè 
ci uno degli Accollatarj capo della famiglia rimasta 
« in Roma, e che in tali nomi principalmente can- 
ee tando non potevano al certo non comprendere 
ee anche la rata dovuta dal sig. Ezecchia, rilevan- 
ce dosi dai certificati del computista della Università 
ce prodotti per parte della sig. Chiara, che la tassa 
ce imposta nella suddivisala cantanza giunta fino ai 
ce Mille Scudi annui, e che nel 1791 , era discesa 
ce ai 637 fu successivamente di 459, poi di 229 e baioc- 
ce chi 50, di 132 e baiocchi 60, di 235 e baiocchi 87. 

ce Considerando che vendicate così le di- 
ce mande dei signori Baraffael di Roma dai con tra rj 
ce assunti, dimostrandoli insussistenti, sono quelle pei 
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« semplici fondamenti in principio esposti da san- 
« zionarsi, dichiarando la signora Chiara Baraffael 
« tenuta, e condannandola perciò, a riformare a loro 
a favore la contrattuale rendita di Fiorini 1,140, 
« della quale si tratta, e a rifonder loro tre quinte 
« parti, quanto ai comparsi ra giudizio ne spettano 
« dell'ammontare del meno da essi percetto e da 
« percipersi, ed i frutti, ma questi però dal dì della 
« domanda giudiciale, nessuna condizione avendovi, 
« che possa dar diritto a pretenderli prima che 
« col mezzo della domanda abbia avuto luogo quella 
« interpolazione per cui è di regola l'accordarli, 
« sebbene non convenuti. E sono essi signori Baraffael 
« per necessaria conseguenza da assolversi dalle 
« domande reconvenzionali della signora Chiara agli 
« assunti medesimi appoggiate. 

Per questi Motivi 

a Delib. e Delib. sull' Istanze presentate dal 
« sig. Avvocato Raffaele Mecenate , come Curatore 
« del sig. Sabato Baraffael e dal sig. Salomon Giù- 
a seppe Baraffael con loro Scrittura di Narrativa, 
« Istanza, Riservo e Produzione del 14 Gennaio 1827, 
« riassunta quindi per la morte del nominato sig. Sa- 
« bato Baraffael dal sig. Salomon Giuseppe Baraffael 
« e dal sig. Elia Moro come Tutore dei sigg. Angelo e 
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« Giuseppe fratelli Baraffael Eredi intestati il primo 
« ed i secondi del sig. Sabato Baraffael con Scrittura 
« del dì 2 Maggio 1827, e di nuovo riassunte dallo 
« stesso signor Salomon Giuseppe Baraffael e dai 
« signori Elia Castelnuovo ed Angelo Vita Baraf- 
« fael surrogati al sigftor Elia Moro in tutori dei 
« minori signori Angelo e Giuseppe Fratelli Baraf- 
« fael. Dice primieramente la signora Chiara Baraf- 
« fael vedova del fu signor Aronne Sanguinetti , 
a figlia ed Erede del fu signor Ezecchia Tranquillo 
« Vita Baraffael, esser tenuta ed obbligata coeren- 
te temente al patto quarto della Scritta privata del 
« di 29 Ottobre 1788 firmata dal prenominato signore 
« Ezecchia Tranquillo Vita Baraffael in Atti prodotta 
« a fare, a favore dei signori Salomon Giuseppe Ba- 
ie raffael ed Angelo e Giuseppe Fratelli Baraffael suoi 
« Eredi e Successori, l'acquisto di altrettanti capitali 
« nei Fondi Pubblici della città di Vienna quanti siano 
« necessari per formare unitamente ai capitali di Fio- 
« rini 28,500 già acquistati ed ora esistenti a loro 
« favore nei banchi suddetti, in ordine alla precitata 
« Scritta de' 28 Ottobre 1788; la rendita di Fiorini 
« 1,140, col vincolo di che nell'Articolo Primo della 
« detta Scritta privata del di 29 Ottobre 1788. 

« Ed in secondo luogo dice esser tenuta 
« ed obbligata la detta Signora Chiara Baraffael a 
« rifondere e pagare a' ridetti Salomon Giuseppe 
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« Baraffael e Angelo e Giuseppe Fratelli Baraffael 
« tre quinte parti, e frutti, al cinque per cento in 
« anno dal dì della Giudiciale Domanda, dell'ani- 
« montare, secondo la liquidazione da farsene, del 
o frutto annuo minore di Fiorini 1,140 che il prein- 
« dicato capitale di Fiorini 28,500 abbia in addietro 
« prodotto e sia per produrre, fintanto che fatto il 
« nuovo acquisto dei capitali di che sopra, non si ri- 
« torni a formare la rendita annua di Fiorini 1,140. 

« Assolve per conseguenza i Signori Salo- 
« mon Giuseppe Baraffael ed Angelo e Giuseppe 
« fratelli Baraffael dalle domande reconvenzionali 
« della Signora Chiara Baraffael , contenute nella 
« di lei Scrittura d' Eccezioni Speciali de' 13 Mar- 
ce zo 1827, e nell'altra d'Istanza addizionale dei 
« 21 Gennajo 1828 e nelle successive; 

a E condanna la detta Signora Chiara Ba- 
« raffael Vedova del Signor Aronne Sanguinetti nelle 
« Spese del presente Giudizio, che sommariamente 
« tassa in Fiorini 759 e Centesimi 30. 

« E tutto Mandans ec. 

« Sottoscritti — Francesco Bernardi Auditore 
« Cosimo Buonarroti Auditore 

CON DICHIARAZIONE 

« Neri Brandaglia Auditore 
o Filippo Teghini Coadiutore ». 
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219. Questa è la Sentenza che si Appellò dalla 
Signora Chiara Baraffael Vedova Sanguinetti , e le 
ragioni , per le quali come ingiusta la denunziava 
furono: L'avere escluso, che la falsa Causa e l'Er- 
rore dasse vita a quel Documento, che nel 1788 
stipulò il di Lei Padre; e il non avere ammesso, 
che quando mai fosse stata vera la Causa che Io 
indusse allora a obbligarsi , la medesima in seguito 
non cessasse, con risolvere pienamente le di lui 
obbligazioni (1). 

220. Il Signor Lampronti Erede dell'Appellante, 
nel proseguire questa Lite, rintracciò tali Docu- 
menti , che a suo avviso non lasciano dubitare che 
la Causa delle Obbligazioni anzidette è realmente 
da gran tempo cessata , e che in ordine ai Patti da 
Ezecchia convenuti ancor quelle cessarono, sicché, 
nel riassumer l'Appello sempre pendente, ha di quei 
Documenti arricchito il Processo antico, intendendo 
che la seconda delle ragioni che la sua Autrice 
allegò per appellare dalla Sentenza possa assicu- 
rarne la Revoca , indipendentemente anco dalla 
prima (2). 

(1) Vedasi la Scrittura del 2fc Marzo 1830 in Processo 

a m. 

(2) Si vedano le Produzioni eseguite con le Scritture del 
19 Luglio 1844 c 22 Luglio 1845 in Processo. 
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221. Difatti l'appellata Sentenza concordò an- 
ch' Ella , che se i Baraffael di Roma non sopportas- 
sero più per il defunto ior parente Ezecchia le tasse 
e i sussidj, non avrebber diritto a tenere altrimenti 
vincolato a proprio vantaggio il capitale dei Fio- 
rini 28,500 impiegato nei Fondi Pubblici della città 
di Vienna , e ad appropriarsi V annua rendita del 
medesimo , con richiedere quanto da gran tempo è 
mancato perchè ascendesse ai Fiorini 1,140, a cui in 
origine si elevava; ma intanto ritenne che quel 
diritto esistesse sempre a vantaggio loro, e che 
a ragione se ne valessero, in quanto che sup- 
poneva : 

Che al variarsi , come variò più volte in 
Roma il Governo, la Università Isdraelitica non 
fosse dai suoi debiti liberata; 

Che nel 1814 quando il Governo Pontificio 
venne in quella Città stabilmente ripristinalo , esi- 
stendo sempre quei debiti , tornassero a far carico 
ai singoli Isdraeliti , i quali non potessero , come in 
antico, espatriare ed esonerarsi dalle corrispondenti 
Isdraelitiche tasse , senza pagar dei debiti istessi la 
respettiva Ior quota; 

E che la Romana Università conoscesse che 
i parenti di Ezecchia , ai quali ella imponeva le tasse 
summentovate , lo rappresentavano per l'oggetto di 
corrispondere in di lui vece quella porzione che ne 
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assegnasse al suo patrimonio , e che insieme con i 
sussidj anche allora venisse dai medesimi soddisfatta 
e pagata. 

222. Or queste tre circostanze , che la Sentenza 
suppose vere, sono smentite dai documenti, chele 
opposte invece comprovano, mentre vedemmo, che 
le leggi Francesi della Repubblica e dell'Impero con- 
donarono alla Università i debiti suoi {^.79 e seg.); 
Mostrammo che nel 1814, parzialmente, e non tutti 
dal pontificio Governo venner quei debiti a di lei 
carico riattivati (§. M e seg. ) ; Giustificammo, che 
la riattivazione non fu congiunta all'obbligo che i 
singoli Isdraeiiti dovessero sodisfarli , mentre fino 
anche a quelli che abitavano sempre in Roma e 
che eran sudditi suoi , il PonteGce non impose simile 
aggravio , permettendogli di partire e cambiar città 
senza dimetterne quota alcuna (§. 93 e seg.); E 
Analmente svelammo , che dopo il 1796 la Univer- 
sità, ignara sempre del Contralto di Accollo (§. 130), 
o mai non fece sopportare agli Accollatarj per conto 
dell'Accollante le annue tasse e i sussidj, o cessò 
dal farlo nel 1807, quando ai primi individualmente 
principiò a imporle , senza che più in seguito ab- 
bandonasse questo sistema (_§. UiS e seg.). 

223. Se dunque non mancavano in prima Istan- 
za quei documenti, che uniti agli altri, che in 
quel tempo esistevano , assicurano i fatti in ultimo 
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ricordati, le massime che professa l'appellata Sen- 
tenza impedivano di accogliere le domande dei Ba- 
raffael di Roma, e conducevano invece a sanzionare 
le reconvenzionali esibite dalla Signora Chiara Ba- 
raffael vedova Sangui netti , sicché il signor Lara- 
pronti suo Erede implora e spera ottenere dalla giu- 
stizia della Corte , che revocata quella Sentenza , le 
istanze che la medesima rigettò , siano ora adottate. 
Laonde ec. 

Di Studio 29 Maggio 1846 



Ossequiosissimi 



Avv. V. LàNDBINI. 

Dott. V. Torràcchi Proc. 
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